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Arsenico 
e vecchie 
bistecche 

Lo scandalo della carne 
vecchia e scadente « ringio­
vanita » con sostanze chimi-
clic r iapre il discorso sulla 
grossa questione dei cibi 
Imccati , solisticati o adulte­
rati in varie forine e con vuri 
mezzi (olio ricavato dal sa­
pone o da grassi animali di 
inlimo ordine; vino chimi­
co, o di carrube e di llchi 
secchi; polli forzosamente 
ingrassati con mangimi svi­
rilizzanti; biscotti e grissini 
resi più croccanti e appeti­
tosi con polveri canceroge­
ne; formaggio fatto con ca­
seina sintetica, cioè con la 
stessa materia prima dei bot­
toni, e cosi v ia) , li* naturale 
che gli italiani, colpiti in 
quel bene prezioso che è la 
salute propria e dei propri 
iigli, siano indotti a porsi una 
serie di domande: di chi è 
la colpa? DÌ questo o quel 
produttore o commerciante 
o macellaio senza scrupoli? 
K' dunque solo un problema 
di onestà e di disonestà? Si 
tratta di fatti marginali , ab­
normi, delinquenziali, in 
contrasto con un sistema so­
ciale sostanzialmente cfli-
ciente e sano, o invece di 
manifestazioni criminose che 
però r ientrano nel quadro, 
nella logica, nella « morale » 
«lei sistema stesso? O ancora, 
e in altre parole: l 'adultera­
zione dei cibi è una conse­
guenza fatale del « macchi­
nismo », del progresso tec­
nico o, al contrario, è un 
prodotto della struttura so­
ciale? 

11 tentativo di dare una ri­
sposta persuasiva a questa 
folla di domande conduce 
inevitabilmente, ci sembra, a 
toccare alcuni caratteri so­
stanziali della nostra società. 

Certo, l'aspetto personale 
(onestà o disonestà) ha il 
suo posto nella faccenda, co­
me pure ce l'ha il progresso 
tecnico (senza le scoperte 
della chimica, certe frodi da 
laboratorio non sarebbero 
possibili) . Ma non si spiega 
cosi, da un lato l 'impressio­
nante vastità del fenomeno, 
dall 'altro il fatto che la so­
cietà moderna non riesca a 
dominare pienamente le sue 
scoperte più utili, più entu­
siasmanti. Esploriamo gli 
spazi extra-terrestri , ma non 
siamo in grado di difendere 
la purezza dei nostri cibi. 
Le stesse invenzioni chimi­
che che ci permettono dì nu­
t r i re artificialmente gli astro­
nauti inviati nel cosmo, pos­
sono essere, e sono, impie­
gate per adulterare i cibi 
naturali . Perchè? 

Fondati , come sono, sulla 
legge del massimo profitto, 
perfino la produzione e il 
commercio dei cibi non so­
no più strumenti al servizio 
dell'essere umano. Il sistema 
respinge sempre più l'uomo 
semplice in una posizione 
subalterna, lo sottomette e lo 
sfrutta in ogni momento del­
la sua vita, non solo come 
salariato o stipendiato, ma 
addiri t tura come consuma­
tore di cibi. 

In questo quadro disuma­
nizzato. tutto è « logico » e 
possìbile, anche le adultera­
zioni. Se la carne non si 
vende per nutr i re le masse. 
ma per ar r icchi re alcuni 
gruppi sociali, perchè non la 
si dovrebbe « t ruccare » per 
aumentarne e renderne più 
redditizio lo smercio? E i 
supermercati , che teorica­
mente, e «la un punto di vi­
sta strettamente tecnico, do­
vrebbero e potrebbero ren­
dere più facile la vita fami­
liare. alleggerendo la donna 
di una parte, almeno, dei 
suoi gravosi compiti dome­
stici, non diventeranno so­
prattutto, in questo sistema, 
un espediente geniale per più 
lucrose speculazioni? 

(Lo stesso discorso, a pen­
sarci bene, potrebbe farsi 
per le automobil i : i produt­
tori punteranno sulla robu­
stezza e sicurezza, sull'effi­
cienza del sistema frenante, 
n sulla vistosa bellezza, sulla 
velocità, sullo « scatto »? E 
lo autostrade saranno conce­
pite per rendere più comodi 
e brevi ì viaggi, o per accre­
scere forzosamente la vendi­
la dì vet ture?) . 

Non crediamo di essere 
andati t roppo lontano dalla 
faccenda della carne e degli 
altri cibi sofisticali. AI con­
trario. ci sembra di aver im­
postato il discorso nel modo 
più giusto. I^e conclusioni? 
Risogna capovolgere il si­
stema. non certo tornando al 
passato, bensì compiendo il 
passo avanti decisivo, ponen­
do cioè finalmente al servi­
zio dell'i»omo le marchine . 
le meravigliose scoperte del­
la tecnica e della scienza: 
nel quadro di un nuovo si­
stema. che .-«bbia por «rnnn 
non il nT>fil|o in'»"-«-;.».»->i~ 
ma la salute, la felicità, il 
vero benessere di tutta la 
collettività, liberata da ogni 
forma di sfruttamento e uni­
ta negli sforzi e negli obiet­
tivi. 

ARMIMO SAVTOLt 

SI SVILUPPA A MONTECITORIO LA BATTAGLIA PER LA LIBERTA'D'ESPRESSIONE 

Gli argomenti prò censura 
smantellati ieri da Natta 

Piano decennale del P.C.L 
per 8.700.000 vani popolari 
Un gruppo di deputati co­

munisti ha presentato alla 
Camera una proposta di leg­
ge per un « piano decennale 
di edilizia economica e po­
polare • ; la discussione sulla 
proposta, che è stata illu­
strata ieri all'assemblea dal 
compagno on. De Pasquale, 
sarà abbinata, in sede di 
commissione dei LL. PP. , a 
quella sul disegno di legge 
Sullo relativo alla riforma 
dell'INA-Casa. 

Differenze sostanziali di­
vidono i due provvedimenti, 
e marcano i diversi orienta­
menti di politica edilizia pro­
pugnati dal nostro Partito, da 
quelli del governo. La pro­
posta di legge comunista pre­
vede la costruzione, in dieci 
anni, di 8.700.0CO vani, men­
tre la proposta Sullo prevede 
la costruzione di 1.500.000 va­
ni. Il fabbisogno è stato va­
lutato da tutti in 25 milioni 
di vani. 

La proposta di legge comu­
nista prevede che le nuove 
costruzioni siano inquadrate 
in una pianificazione urbani­
stica a livello regionale e che 
sorgano, obbligatoriamente. 
nell'ambito dei demani di 
aree fabbricabili, che saran­
no costituiti dai Comuni, in 
base ad apposita legge ap­
provata dalla Camera e pen­
dente al Senato. La propo­
sta Sullo, invece, rappresen­
ta una nuova espropriazio­
ne dei poteri urbanistici dei 
Comuni e costituisce un nuo­
vo potente Incentivo alla spe­
culazione sulle aree fabbri­
cabili. 

La proposta di legge comu­
nista, si divide in tre parti . 

La prima parte (articoli da 
1 a 8) fissa la durata del pla­
no in dieci anni, determina 
il numero dei vani da co­
struire nel decennio In 8 mi­
lioni e 700.000, e definisce le 
caratteristiche delle abita­
zioni ed i criteri delle as­
segnazioni. con i relativi li­
miti di reddito (i quali ulti­
mi sono stati fissati in misu 
ra sufficientemente larga, ma 
non tanto da includervi anche 
le categorie a reddito molto 
elevato). 

Il costo massimo per vano 

è fissato in lire 550.000. 
La peculiarità del piano 

proposto dai deputati del PCI 
consiste non solo nella enti­
tà delle costruzioni previste, 
di otto volte superiore al pia­
no governativo, ma soprat­
tutto nella distinzione di esse 
in due gruppi. 

Il primo gruppo prevede 
la costruzione a totale cari­
co dello Stato di 5 milioni e 

500.000 vani, da assegnare in 
locazione semplice alla parte 
meno abbiente della popola­
zione ad un canone mensile, 
che, per un alloggio medio 
di 5 vani, non superi le 4.000 
lire. 

Il secondo gruppo prevede 
la costruzione di 3 milioni 
e 200.000 vani, costruiti col 

(Continua In 10. pag. 9. col.) 

Basta con le sofisticazioni ! 

Anche il pesce 
è «ringiovanito» 

Dopo Io scendalo della carne ringiovanita, si è venuti a 
sapere che anche il pesce • fresco » viene « trattato • chi­
micamente. Nel campo dei liquori di gran marra non si è di 
meno: la Finanza ha scoperto. Infatti, che partite di uishy 
e cognac straniero erano state fabbricate nella zona della 
stazione Termini (In nona pagina i nostri servizi) 

Un articolo di Lange sui vantaggi del disarmo 

50 milioni di persone 
lavorano per il rianno 

M m m — ^ _ ^ _ — * 

Le spese mil i tar i a m m o n t a n o al 50 per cento degli investimenti nel 

mondo — Misure per sost i tuire le commesse belliche nei paesi capitalisti 

MOSCA. 5. — Approfon­
dendo i dati pubblicati tem­
po fa dall'ONlJ circa le spe­
se sostenute in tutto il mon­
do per ali armamenti — che 
come si ricorderà sono state 
fatte ascendere a 75.000 mi­
liardi di lire all'anno — Io 
economista polacco Oscar 

La Francia 
prepara 

un'esplosione 
nel Sahara? 

P A R I G I . 5. - La Francia 
si appresterebbe ad effet­
tuare un nuovo esperimen­
to atomico nel Sahara. Se­
condo il giornale della se­
ra « La croix • l'esperi­
mento dovrebbe avere luo- \ 
go nella regione di In-Am-
guel, alle propaggini della 
catena dell'Hoggar, 560 km. 
a sud di Algeri. La stessa 
notizia è stata data da 
« Paris match ». Secondo 
gli esperti, un esperimento 
nella regione dei monti 
Hoggar non potrebbe che 
essere sotterraneo. 

Esplosione 
: atomica USA 
t 
1 WASHINGTON. 6 (matti-
| na> La commissione ameri -
| cana per l'energia atomica 
i annuncia di aver effettuato 
j giovedì una seplosione ato­

mica sotterranea nel poli­
gono sperimetnale del Ne-
vada. 

Lange illustra oggi sulle 
« Isvestia > le entusiasmanti 
prospettive che il disarmo 
generale e totale dischiude­
rebbe all'umanità. 

Prima di tutto l'autore 
rileva die 75.000 miliardi 
rappresentano l'S-91^ di tut­
ta la produzione mondiale e 
dei servizi, il 5nrc degli in­
vestimenti di capitali effet­
tuati in tutto il mondo ed 
almeno i due terzi se non 
di più del reddito globale 
dei paesi economicamente 
sottosviluppati. 

Son solo. Per rendere il 
quadro più completo, va sot­
tolineato che l<* forze armate 
di tutti gli Stati contano at­
tualmente circa 20 milioni 
di uomini; se si considerano 
poi anche tutti coloro che 
lavorano per la produzione 
militare, si ha la cifra glo­
bale di 50 milioni di uomini 
che lavorano per la guerra 
e per gli armamenti. 

Tutti questi mezzi, tutta 
questa forza lavoro, l'uso 
pacifico dell'energia atomi­
ca se usati ver. la pace — 
rileva Lange — dischiude­
rebbero prospettive meravi­
gliose al mondo. Ai dirigen­
ti capitalistici preoccupati 
delle conseguenze economi­
che di un disarmo generale. 
Lange propone una serie di 
misure destinate a sostituire 
le commesse belliche. Tra 
l'altro egli propone la ridu­
zione delle imposte in modo 
da aumentare la capacità di 
acquisto delle larghe masse. 
maggiori investimenti di ca­
pitali da parte dello Stato. 
maggiori spese pubbliche 
per le esigerne sociali e cui' 
turali della popolazione. 

Il passaggio alla , produ­
zione civile potrebbe essere 

grandemente facilitato per i 
paesi capitalisti dall'incre­
mento del commercio inter­
nazionale. specie con i paesi 
socialisti, le cui economie in 
rapido sviluppo possono of­
frire mercati capaci di com­
pensare la perdita delle or­
dinazioni militari. 

Destra de, MSI e monarchici so­
stengono concordi Vistituto cen­
sorio - Contraddittorio interven­
to del socialdemocratico Orlandi 
La discussione attorno al­

la legge Zotta sulla censura, 
e relativi emendamenti, ha 
investito nel corso delle due 
lunghe sedute di ieri alla Ca­
mera, i vari settori politici. 
accentuando all 'interno di 
ognuno di essi, come già si 
era intravisto nella giornata 
di mercoledì, differenziazioni 
che, nel caso della Democra­
zia Cristiana, non sono sol­
tanto di « sfumatura ». Ap­
pare chiaramente che c'è una 
ala della DC che prende, su 
questo provvedimento, la 
stessa posizione della destra 
estrema: condanna della abo­
lizione della censura per il 
teatro, richiamo alla difesa 
del « buon costume > inter­
pretato non come pura e sem­
plice tutela del pudore, ma 
come « tutela dei beni fon­
damentali di qualsiasi socie­
tà bene ordinata >. In questo 
quadro, naturalmente, ogni 
discriminazione e pressione 
politica ed ideologica divie­
ne non solo possibile, ma ne­
cessaria, per la difesa dei 
e valori cristiani > e per in­
nalzare una « diga per la di­
fesa della conce/ione cattoli­
ca della vita >. Questa la po­
sizione della on. Vittoria Ti-
tomanlio, della on. Dal Can­
tori e dell'ori. I^qrin, che per 
chiarire ulteriormente il suo 
pensiero, ha affermato che 
il film « Non uccidere > at­
traverso In « esaltazione «li 
ideologie umanitarie, perse­
gue in realtà scopi polemici 
nei confronti della Chiesa e 
dei sacerdoti *; come tale es­
so « tenta di suggestionare 
l'animo dello spettatore per 
convincerlo della inutilità del 
rispetto dei principi su cui 
riposa la nostra morale ». 

Con questa conce/ione è 
evidente che. la scusa del 
< buon costume >. serve sol­
tanto non a colpire la por­
nografia ma la libertà di 
espressione e di pensiero. 

E' quanto ha dimostrato, 
nel suo discorso il compagno 
on. Natta che ha preso la 
parola nel pomeriggio. 

« Un solo metro di giudi­
zio possiamo oggi assumere 
nei confronti della regola­
mentazione che ci vieiu» pro­
posta — ha esordito il com­
pagno on. NATTA — e que­
sto non può essere dato so­
lamente dalla eventuale cor­
rezione o dal miglioramento 
nel congegno della censura 
Il termine primo, il punto 
di partenza per giudicare 
della validità o meno della 
soluzione proposta deve es­
sere cercato nell'orientamen­
to e nella attesa della opi­
nione pubblica, e di quella 
parte di essa più direttamen­
te legata allo sviluppo della 
cultura, dell 'arte e dello spet­
tacolo; in secondo luogo nel 
significato e nei propositi pò-

B. B. conferma: 
Lascio il cinema 

FIRENZE — Bri fitte Bardai è ci anta Ieri pomeri**)»» m gran 
legrelo a Firenze. Nel pomeriggi», *»p» alrnne mrr d| unnrn», 
ha tenat* nnm breve conferme» stami* nel roran della quale 
htt ribadita «I jciornalhti presenti l'intenzione di ritirarsi dal 
cinema: « Cest le dentiere • km sagrisvUn B.B.. riferendosi 
•I film - R4m**o drl sat ir i* ro ». Nella tolefnto: Brigitte Bardo. 

tastone » Robert Hussein 

litici che il nuovo governo 
di centro sinistra ha affer­
mato di voler assumere >. 

Dopo avere ricordato le vi­
cende che hanno accompa­
gnato le successive proroghe 
della legge fascista sulla cen­
sura (l 'ultima è stata ap­
provata nel dicembre scorso 
solo da una maggioranza di 
centro destra) e l'ampio 
movimento di opinione pub­
blica favorevole alla aboli­
zione di ogni forma di cen­
sura amministrativa, dan­
nosa ai fini dell 'arte e super­
flua per In difesa della mo­
ralità, il compagno Natta ha 
sottolineato la primitiva pro­
clamata intenzione del gover­
no di centro sinistra ili rea­
lizzare lo Costituzione, su un 
terreno di libertà anche nel 
campo della cultura e dell 'ar­
te. Ma, dopo questi propositi, 
la concreta risposta del go­
verno a tale esigenza ò anco­
ra una volta negativa: il si­
stema della revisione pre­
ventiva resta in piedi e l'in­
sieme dei correttivi e delle 
garanzie, mentre vorrebbe 
essere una risposta ad una 
esigenza che non si può re­
spingere o negare, non può 

(Continua In 10. pax. 7. riti.) 

Nella direzione 

del PSI 

Nenni 
sostiene 

l'astensione 
La inuRRioranza della dire­

zione del PSI ila sostenuto 
ieri, nella riunione dedicata 
all'argomento, la opportunità 
di un voto dì astensione sulla 
legge di censura in discussio­
ne alla Cameni. I rappresen­
tanti della sinistra, e in par­
ticolare i compagni Valori, 
Lussu e Vecchietti, hanno 
chiesto invece la ripresenta-
zione degli emendamenti so-' 
civilisti che sollecitano l'aboli­
zione della censura. 

Replicando il compagno 
Nenni ha precisato — secon­
da quanto riferisce l'agenzia 
Italia — -che ee 1 parlamen­
tari socialisti volessero assu­
mere un atteggiamento trop­
po rigido anche per quanto ri­
guarda la abolizione della cen­
sura preventiva per il cinema, 
proposta che ovviamente non 
potrebbe essere accettata dal­
l'attuale maggioranza, si cree­
rebbero situazioni negative 
nell'ambito parlamentare -. 

La discussione sarh oggi ri­
presa in sede di gruppo par­
lamentare a Montecitorio. 

Ieri sera alla Camera Nen­
ni si è trattenuto a colloquio 
con il ministro Folcili, presu­
mibilmente sul problema del­
la censura. A sua volta il ca­
pogruppo della DC on. Zac-
cagnini si e incontrato col se­
gretario del gruppo socialista 
on Ferri e con Fon. Santi. 

Ultimato il traforo del S. Bernardo 

La montagna 
è stata vinta 

SAINT R1IF.MY — E' slato ultimato ieri II traforo del S«u 
Bernardo: alle 21,17 In punto il breve diaframma di roeela 
che ancora separava 1 minatori Italiani da quelli svizzeri è 
««aitato. Una nuova via di comunicazione è slata coti aperta 
attraverso 11 baluardo alpino. Nella telefoto A.P.: alcuni 
operai del dito settori f est e* ulano II successo sventolando le 
bandiere Italiana e svizzera e brindando allegramente ean 
una bottiglia» di vino . (In seconda pagina, il nostro servisio> 
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À Parigi e a Bonn 

Allarmanti indiscrezioni 
sui colloqui d i Tor ino 

De Guullc avrebbe prospettato a Fanfani un'alleanza verso l'Africa con la parteci­
pazione della Spagna — La discussione verrà ripresa il 17 aprile a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 5. — * Le conver­
sazioni di Torino hanno con­
sentito di realizzare seri pro­
gressi nel campo del riavvi­
cinamento delle concezioni 
francese e italiana dell'Ku-
ropa > ha dichiarato oggi ai 
giornalisti un uortavoce del 
Quai tl'Orsaif. Il funzionario 
ha soggiunto: « Su certi pun­
ti «arebbeio state trovate 
delle formule comuni, ma le 
decisioni potranno essere 
prete soltanto dall'insieme 
dei governi dell'Kuropa dei 
sci. I*a discussione verrà ri­
presa il 17 aprile, a Parigi, 
con i ministri degli esteri te­
deschi, belgi, olandesi e lu.s-
emburghesi n o st r i asso­

ciati >. 

11 commento del Ministero 
degli esteri francese tende, 
come si vede, ad accredita­
re la tesi secondo cui il col­
loquio tra De Gaulle e Fan­
fani avrebbe dato dei frutti. 
a w h e se limitati. Nello stes­
so senso si esprime gran 
parte della stampa francese. 

Secondo l'osservatore di­
plomatico del Monde. De 
Gaulle farebbe riuscito a 
persuadere Fanfani a «vol­
gere una funzione mediatri­
ce nel groviglio dei contrasti 
che oppongono la Francia a 
tutti gli altri paesi della pic­
cola Europa. Il generale 
avrebbe in effetti convinto i! 
suo interlocutore che il pia­
no francese per la coopera­
zione politica in Kuropa non 
può danneggiare il funziona­
mento degli organismi eco­
nomie: esistenti e che non 
impedirebbe nemmeno certi 
progressi nella integrazione 
militare in seno alla NATO. 
Invece i colloqui torinesi 
avrebbero lasciato aperto un 
problema: quello della revi­
sione o meno, entro tre anni, 
dell'accordo di cooperazionc 
previsto per l'immediato fu­
turo. 

Analoghi sono i giudizi di 
Francc Soir (« i colloqui so­
no stati più fruttuosi di 
quanto sembra») , del Figa­
ro (« Fanfani cerca una for­
mula di conciliazione») e d: 
Combnf. In ogni modo, se­
condo le fonti parigine, l'in­
contro di Torino consenti­
rebbe di andare alla riunione 
dei ministri degli Esteri dei 
sei paesi, il 17 ap r i l e con 
l 'animo meno oppresso dalla 
preoccupazione di un falli­
mento' totale. 

Sul piano dei commenti 
ufliciosi, a Parigi, sembra che 
ci si accontenti, per ora. di 
questo. 

A Homi, invece, commen­
tando l'incontro di Torino, 
PuHìcio stampa del partito 
socialdemocratico tedesco af­
ferma che il presidente fran­
cese sta tentando di conclu­
dere un patto Mediterraneo 
«otto l'egemonia francese. De 
Gaulle vorrebbe che a que­
sta alleanza sottoscrivessero, 
oltre alla Francia. l'Italia, la 
Spagna, « una federazione di 
paesi dell'Africa del Nord », 
la Grecia e — affermano i 
socialdemocratici, ma l'ipo­

tesi non appare credibile — 
anche la Jugoslavia. 

Un tale piano permette­
rebbe n De Gaulle di elimi­
nare una certa rigidezza del 
< fronte europeo » attuale e 
di trovare, come si è detto, 
una formula di politica euro­
pea in cui la Francia potreb­
be finalmente essere sicura 
di avere una parte dirigente. 

Queste notizie, se fondate, 
possono forse aiutare a com­
prendere il rilievo dato dal­
la stampa francese all'incon­
tro, malgrado la genericità 
del comunicato conclusivo e 
certi atteggiamenti atti a lu­

singare la vanità dei nostio 
presidente del Consiglio. Lo 
stesso De Gaulle, si racconta 
a Parigi, nel preparare l'in­
contro di Torino avrebbe re­
spinto certi dossiers del Qnai 
d'Orsay che tendevano a por­
re troppo scopertamente l'ac­
cento sull'esistenza di una 
«comunanza di problemi» 
f ranco- i ta l iana (Sahara e 
politica de l l 'ENI nel Noni 
Africa) e avrebbe invitato i 
suoi collaboratori n tener 
conto del fatto che Fanfani 
avrebbe in ogni modo, ver­
so V Africa, ti n a politica 
< gollista ». 

Fatti e argomenti 

Accontentiamoci 
io posso umanamente coni. 

prendere Fimbarazzo in cui 
si troia il compagno Paolic-
chi, costretto ad ammainare 
prccipitosamrnie la bandiera 
della lotta contro la censura 
amministrativa da Ini con 
tanta baldanza impugnata fi­
nn a poche settimane la; e 
posto perfino sentire reno 
dì lui una sorta di cristiana 
pirla*. Ma quando egli tenta 
di uscire da quest'imbarazzo 
insinuando che la nostra 
conversione alla Irti della 
totale abolizione della cen­
sirà amminittralita sia cosa 
troppa recente per non dare 
il sospetto d'un certo strn-
mentalismn. allora s'impone 
Inll'altro discorso. \ai non 
abbiamo nessuna ragione di 
nascondere che a questa Ir­
si noi comunisti, e con noi 
tnmnnisii In patir più nu­
merosa e più qualificata del­
l'intellettualità italiana, sia­
mo certamente arrirati per 
gradi, attraverso gli anni e 
attraverso Ir esperienze le ri, 
flessioni e i dibattiti (anche 
d'interpretazione costituzio­
nale) maturati nel fuoco del­
la battaglia durala un quin­
dicennio. contro i soprusi gli 
arbitri e le incongruenze del-
risiiiuto censorio. Ma non è 
a dire che i compagni socia­
listi ci siano arrirati prima 
di noi. Al contrario: risto 
che essi parteciparono atti-
inmente, ancora nel 1958. al-
Velaborazìone del preceden­

te disegno di legge governa­
tilo (mai arrivato in porto! 
clic manteneva in vita risii-
titto censorio e che noi con­
trastammo fieramrnlr e alla 
line (unico gruppo della Ca­
mera) non volammo. Poi ari-
« hr i compagni socialisti ac­
cedettero alla tesi abolizioni­
sta dcll'AXAC; e forse con 
zelo eccessivo — questo sì al­
quanto strumentale e forse 
perfino un po' demagogico 
— mentre erano ancora in 
corso trattatile per arrivare 
a presentare il progetto ela­
boralo dalTAXAC come pro­
tetto unitario di tulli i grup­
pi laici e di sinistra, essi si 
affrettarono a presentarlo al 
ornato come un progetto so­
cialista. 

•\oi non glielo rimproie-
rammn allora, e nemmeno 
ora di questo facciamo loro 
un rimprovero. Se un rim­
provero facciamo loro è che 
dopo questa manifestazione 
di zelo, tutto sia oggi cosi fa-
cilmente posto nel dimenti­
catoio e. al momento deci si-
i o. i socialisti disertino pra­
ticamente il campo della bat­
taglia contro la censura. 

Xè il loro angoscioso inter. 
rr>gatiro (possiamo compro­
mettere il centrosinistra per 
la censura?) è troppo persua­
sivo. fn primo lungo, perchè 
ratteggiamento attuale del 
Partito Socialista può far na-
scere il sospetto che molto 
slrumentmtismo m poca con-

tinzionc ci fossero nelle sue 
precedenti posizioni, e di ciò 
l'intellettualità italiana non 
potrà non esserne colpita in 
nmdn sfatarci ole: fatto gra­
ve, perchè ciò può accresce­
re la diffidenza deirintellet-
lualità italiana e versa il 
Partilo socialista e verso il 
movimento operaio nel SUB 
insieme già — seppure a tor­
to — sospettato di non dir» 
ai problemi delta lotta idea­
le una collocazione sempre 
coerente. In secondo luogo. 
perchè — e qui il rilievo va­
le naturalmente anche per i 
repubblicani, i socialdemo­
cratici e per la sinistra demo­
cristiana — se oggi questo 
liscorso (hixngna accontentar­
si di quello che si può avere) 
si tuoi far sembrare valido 
per la censura, domani lo po­
trà essere per la scuola, do­
podomani per la pensione mi 
coltivatori diretti, fra tre 
giorni per gli indirizzi della 
programmazione economica. 
frn una settimana per la na­
zionalizzazione deirindustria 
elettrica, e ria via. F. cosi, 
non si capirà più bene per­
chè il solo scopo di man­
tenere in rita il centrosini­
stra come che sia. vale a «Ti* 
re come formula parlamen­
tare e non come strumento 
per realizzare certi e non al­
tri contenuti politici, meriti 
tanti sacrifici da parte del 
Partito socialista. 
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Nella relazione politica al congresso liberale 

Malagodi offre alla DC 
il PLI come alternativa > 

A t t a c c o a l p r o g r a m m a d e l g o v e r n o ili ccntro -Kin i s tra e p e s a n t i a l l u s i o n i 

a M o r o o F a n f a n i - R e s p i n t a la p r o p o s t a d i a l l e a n z a s o l l e c i t a t a d a m o n a r ­

c h i c i e m i b s i n i - I n d i c a z i o n i p o l i v a l e n t i p e r la c a n d i d a t u r a al Q u i r i n a l e 

In apertura del Congres­
so l iberale Malagodi ha spa­
rato le sue bordate contro 
il governo e la maggioranza 
di centro-sinistra. Ha detta­
to ai 700 delegati la linea 
di opposizione del PLI e una 
somma di slogan elettorali 
in vista del le prossime ele­
zioni amministrat ive e di 
que l le politiche del 19B3 («se 
n o n si giungerà a elezioni 
a n t i c i p a t e » ) . Obiett ivo non 
nuovp della sua • strategia. 
c o m e alternativa alla mag­
gioranza di centro-sinistra: 
tanti deputati liberali quan­
ti sono necessari per forma­
re una maggioranza asso­
luta DC-PLI. 

Con aria a volte attenta e 
a vo l t e assonnata, l ' invitato 
on . Sceiba ha sentito il di­
scorso fin quasi alla fine del­
l e due ore e mezzo di lettu­
ra. Sceiba era, tra i numero­
si esponenti democristiani 
presenti (Segni , Solizzoni, 
Forlani , Zaccagnini, Cava, 
Morl ino) quel lo più affine 
a l lo spirito mnlagodinno. E 
nessuno ha avuto dubbi che 
la lunga relazione, interrot­
ta da fragorosi applausi nei 
moment i di più viva pole­
mica con la DC per i suoi 
« cediment i » al marxismo, 
fosse diretta a quel la parte 
de l la DC che, come Sceiba, 
spera in una difficile rivin­
cita sul la « linea Moro >. 

Malagodi ha trattato Moro 
e Fanfani con molta bruta­
l i tà. Ha alluso pesantemen­
t e a loro due quando ha par­
lato , senza fare nomi, « d e ­
gl i uomini nuovi formatisi 
al tempo del fascismo > e ar­
rivati a piazza del Gesù d o ­
p o la crisi e la morte di De 
Gasperi . I risultati del con­
gresso ' di Napoli non sono 
c h e l'epilogo, a suo avviso , 
di quel la evoluzione politica 
cominciata a Firenze nel '59, 
quando « Segni e Moro v in ­
sero il congresso approprian­
dosi praticamente della piat­
taforma di centro-sinistra di 
Fanfani e Tambroni », L'ap­
prodo è il governo attuale di 
centro-sinistra. • 

Il ' segretario • l iberale ha 
dedicato gran parte del la sua 
relazlppè ' n r̂ programma del 
ndòvp'gd.vérpo, facendosii.aJ-
fiere.'-con assoluta schiettez­
za, de l le posizioni più^gea-
zionarle. Con furia si é" sca­
gl iato contro le < quattro co­
s e n u o v e » del governo Fan­
fani. e c ioè la promessa isti­
tuzione del le Regioni, lo 
enunciazioni sulla politica 
di piano, la nazionalizzazio­
ne dell' industria elettrica e 
« la messa in l iquidazione 
dell 'agricoltura imprendito­
r ia le privata > ( mezzadria) . 
Secondo Malagodi, sonò" tut­
te cose « inutili e dannóse », 
inventate solo per « pagare 
il prezzo richiesto dal P S l ». 
Cosa più grave è che tutto 
c iò non isola ma raffor­
za il PCI e e fa impazzire 
tu t t e le bussole polit iche che 
non s iano munite di robusti 
meccanismi anti-comunisti». 

N o n rimane quindi, secon­
do Malagodi, che « l'alterna 
t iva l iberale ». c ioè « un'al­
leanza politica con lo scudo 
crociato, intesa però non r o ­
m e un espediente parlamen­
tare di comodo per la DC 

• bensì come una scelta pre 
cisa ». a cominciare dalla ri­
nuncia all'attuale program­
ma di governo. « L'operazio 
n e di alternativa — come 
Malagodi stesso l'ha defini­
ta — si impernia su un raf 
forzamento del PLI e su una 
doccia fredda elettorale alla 
D C ». Malagodi però non bri 
esc luso che possano parteci­
pare al gioco il PSDI. il PKI 
e i monarchici: sarebbe 
< tanto megl io ». In un ipo­
tet ico arco politico di que­
sto tipo non dovrebbero in ­
v e c e entrare i missini. In 
questo modo, Malagodi h;i 
respinto espl ic i tamente l:i 
proposta neo-fascista (all.i 
qua le hanno aderito i mo­
narchici di Covelli e Lauro) 
per la costituzione di una 
« grande destra ». In ciò ò 
d'accordo con lui la grandis­
s ima maggioranza »|el parti­
to , sa lvo la esigua minoran­
za c h e fa capo ai giornalisti 
Z incone e D'Andrea. 

La realtà è che su tutte le 
quest ioni di politica interna. 
i miss ini non possono che 
condiv idere quasi tutte Im­
posizioni l iberali . L'accostn-
m e n t o pol i t ico è nei fatti, co­
m e è provato anche dal la li­
nea di politica estera che Ma. 
lagodi ha proposto e che si 
al laccia a tutte le posizioni 
del l 'oltranzismo atlantico, a 
cominciare dal « rafforza­
m e n t o della N A T O » e dalla 
quest ione tedesca. Contro il 
r iconoscimento de l le d u e 
Germanie , ha affermato Ma­
lagodi . occorre sostenere il 
principio della « riunifica-
z ione della Germania ». che-
è oggi una tipica posizione 
antidistensiva e provoca­
toria. Il condimento è ve ­
nuto nel pomeriggio con una 
esaltazione della guerra fa­
scista fatta dall 'ex marescial­
lo Messe, l iberale di fresca 
data e de legato al congresso. 

Malagodi non ha mancato 
di accennare al le prossime 
elezioni presidenziali , au­
spicando € un presidente che 
somig l i » Luigi Einaudi >. 

Su questa affermazione so­
no state fatte diverse sup­
posizioni: la prima vuole che 
Malagodi abbia alluso a Se­
gni (presente nella sala e 
applaudito insieme a Scclhn 
alla suo apparizione), ma 
ciò non si concilia con alcu­
ne affermazioni polemiche 
nei confronti del parlamen­
tare sardo; vi è chi si dice 
convinto, tra I soc ia ldemo­
cratici, che abbia alluso a 
Saragat; altri hanno fatto il 
nome di Martino, presidente 
del congresso liberale, invo­
cato a gran voce da qualche 
delegato come candidato del 
PLI. A sostegno del le voci 
su Saragat, si possono ricor­
dare le benevole confidenze 
fatte qualche giorno fa dal-
l'on. Bozzi ad alcuni gior­
nalisti. Anche una lettera 
che Saragat ha inviato a Ma­
lagodi ieri ( « a l disopra dei 
dissensi politici resta ferma 
la comune fede nella libertà 
e la reciproca stima perso­
n a l e » ) può far parto del 
gioco. Al confronto, sono 
molto più freddi i messaggi 
mandati al congresso da Fan­
fani e Piccioni. 

Tra i primi commenti al­
la relazione di Malagodi, vi 
è quel lo del vice-segretario 
del PSDI, Mario Tonassi. 

Malagodi — ha detto — « ha 
confermato le -note posizio­
ni del parti to». I duo vice­
segretari dello DC sono sta­
ti più loquaci. Per Sol izzo­
ni. è positivo il rifiuto oppo­
sto da Malagodi alla « gran­
de destra » e al fascismo. 
Forlani ha trovato che la 
relazione è € dominata preva­
lentemente ' da esigenze di 
propaganda > in vista delle 
elezioni, e ho negato che il 
governo di centro-sinistra 
sia fonte dei pericoli enun­
ciati da Malagodi. Co­
munque. per Forlani si e 
trottato di una relazione 
« vigorosa, che ha riconfer­
mato la funzione importante 
del PLI nella vita democra­
tica del Paese ». 

Furibonda la reazione del 
leader monarchico Covelli, 
sia per l'opposizione alla 
« grande destra », che co­
munque — egli ha detto — 
< si farà, senza il PLI, ma 
con molti liberali »; sia per 
l'accenno d] Malagodi all'in­
gresso nel le filo liberali di 
alcuni deputati monarchici. 
Il missino Roberti ha soste­
nuto infine che Malagodi si 
trova ora « in una posizione 
d'angolo senza uscito ». 

r. v. 

Il direttivo del, gruppo parlamentare 

Mozione del PCI 
sull'emigrazione 
N Comitato direttivo del 

gruppo dei deputati comuni­
sti. riunitosi ieri, ha pre.so in 
esame l'attlvlt'i parlamenti! re. 
con particolare riferimento 
ai problemi dio interessano 
l'agricoltura. - > •• • 

I deputati comunisti — in­
forma un comunicato emesso 
al termine della riunione — 
sostengono la iiecesmtà di al­
cuni fondamentali provvedi­
menti di legge rivolti ad av­
viare una politica di rifor> 
ma agraria e di sviluppo de­
mocratico dell'agricoltura ta-
Je da assicurare la rapida' li­
quidazione della mezzadria. 
del piccolo affitto e del lati­
fondo contadino e un vigoroso 
sostegno finanziar.o per lo svi­
luppo dell'azienda contadina 
associata. 

In particolare i deputati co­
munisti sottolineano l'urgen­
za delle seguenti misure-

a) attuazione entro Testa­
ste dell'impegno programma­
tico del governo per la rifor­
ma dei contratti agrari di omii 
tipo. In questo quadro di ge­
nerale riforma contrattunle 1 
comunisti (sollecitano l'appro­
vazione delle proposte di leg­
ge già da tempo presentate. 
relative al piccolo affìtto, al­
la colonia mlgliorntarin e di 
altre analoghe: 

b) approvazione di un pro-

All'aperturn del congresso liberale. all'EIiR. presenziavano ieri ben sette dirigenti della DC: 
in prima Ala. si riconnsronn Senni e Sceiba. Accanto a quest'ultimo, nientemeno elle Achille 

Lauro. Alla tribuna, l'on. Martino; dietro di lui, Malagodi 

La discussione sui provvedimenti straordinari 

Gli sperperi in Calabria 
denunciati ieri a l Senato 

De Luca ricorda l'episodio Rivetti — L'utilizzazione 
dei fondi va vista nell'insieme di un piano organico 

Il Senato, ieri, ha dedicato 
l'intera seduta alla discus­
sione della legge sui prov­
vedimenti speciali per la Ca­
labria. Il disegno di legge, 
presentato dal governo dopo 
il v iaggio di Fanfani. s tan­
zia la somma di 50 miliardi, 
che dovrebbe essere aggiun­
ta alle altre provvidenze fis­
sate per legge nel 1955. 

Il compagno UE LUCA, in ­
tervenendo nella discussione. 
ha denunciato sperperi e 
lungaggini burocratiche che 
hanno gravemente ritardato 
l'applicazione del le leggi 
preesistenti. Rompere il cer­
chio del malcostume in Ca­
labria — ha detto De Luca 
dopo aver ricordato, fra ql< 
altri, l'episodio inerente ai 

la viabilità minore, quella 
statale, la rete ferroviaria, i 
porti, gli aeroporti, le s iste­
mazioni montane, la regola­
mentazione dei corsi d'acqua. 
le opere irrigue, i trasferi­
menti di abitati, l'edilizia 
scolastica. 

De Luca ha concluso am­
monendo il governo e la mag­
gioranza democristiana a non 
ritenere l'attuale provvedi­
mento. come già il viaggio 
di Fanfani, come un fatto 
determinato da ragioni elet­
toralistiche oppure dalla 
preoccupazione di far rigua­
dagnare alla DC il terreno 
perduto. Nel Mezzogiorno la 
gente e stanca del le proprie 
miserevoli condizioni di v i ­

ltà; in Calabria, poi. essa e 
finanziamenti relativi al addirittura disperata. Il pro-
conte Rivetti, gli intrallazzi 
consumati nell 'ambito del­
l'Opera valorizzazione della 
Sila — non significa già sot­
trarre agli enti locali demo­
craticamente eletti ogni con­
trollo sul funzionamento del­
la legge, nò vuol dire ricor­
rere, come sembra nei pro­
positi dell'on. Fanfani. alla 
creazione di una specie di 
super-prefetto di natura 
borbonica, che dovrebbe so-
praintcndere con ampiezza 
di poteri al le tre province 
calabresi. Il compagno De 
Luca ha quindi affermato: 
ben venga l'assegnazione di 
50 miliardi alla Calabria. 
purché queste somme ven­
gano utilizzate nella visione 
di un piano organico e con­
trollato e non si disperdano 
per i mil le rivoli degli inte­
ressi e degli intrighi locali". 

In ogni caso i 50 miliardi 
previsti dal disegno di leg­
ge non bastano certamente 
alle es igenze della Calabria. 
Si tenga conto che. sulla ba­
se delle testimonianze e del­
le cifre fornite da un illu­
stre studioso, l'ing. Antonio 
Franco, le esigenze della re­
gione si sostanzierebbero in 
un totale di 889 miliardi per 
le varie opere interessanti 

blema calabrese va posto 
perciò non in termini psi­
cologici. ma in termini di 
profonde trasformazioni de­

mocratiche e di struttura. 
Altri oratori intervenuti nel 

dibattito sono stati il socia­
lista RODA e MARAZZINI. 
il democrist iano MILITERNI. 

L'assemblea ha poi votato 
per la e lez ione di un sena­
tore segretario. E' stato elet­
to, con 95 voti favorevoli e 
50 schede bianche il demo­
cristiano Genco. 

In commissione 
il DDL relativo 
agli organici 

dei Magistrati 
Al termine della riunione dei 

capi gruppo della Camera, te­
nutasi ieri, il ministro Bosco 
ha reso noto che. per snellire 
il lavoro, è stato deciso di far 
richiedere alla commissione 
Giustizia della Camera l'asse­
gnazione. in sede legislativa. 
del DDL relativo all'aumento 
degli organici dei magistrati. 

;• ramina di sviluppo democra­
tico dell'agricoltura e attua­
zione degli enti di «viluppo 
regionali mediante lina leg­
ge oiganlca del Parlamento. 
I comunisti sono contrari a 
che il governo si avvalga del­
la delega conferitaglir dagli 
articoli :u, 32 della legge sul 
cosiddetto Piano verde per 
la attribuzione di funzioni di 
sviluppo ngll attuali enti di 
riforma e per la nuova re­
golamentazione del consorzi 
di bonifica. Tale orientamen­
to del governo è in contra­
sto con la Costituzione che af­
fida In programmazione eco­
nomica al Parlamento, è in­
coerente con gli stessi procla­
mati indirizzi governativi per 
lo sviluppo agricolo ed è- in 
netto contralto con 1 poteri 
costituzionali delle regioni 

I comunisti sosterranno per­
tanto la necessità di abrogare 
i due articoli di delega del 
Pi?no Verde e di fare appro­
vare dal Parlamento una leg­
ge organica sugli enti di svi­
luppo a giurisdizione regio­
nale; 

e) l'approvazione urgente 
delle misure previdenziali a 
favore delle categorie del la­
voratori agricoli; in partico­
lare per l'estensione e l'ade­
guamento della assistenza di 
malattia a tutti i Invoratori 
agricoli e loro familiari, per 
l'elevamento immediato dei 
minimi di pensione a lire 
15 000 anche per l coloni, mez­
zadri e coltivatori diretti, e 
per la estensione degli a*-
segni familiari ai coloni, mez­
zadri e coltivatori diretti. Nel 
quadro delle provvidenze im­
mediate per i contadini i co­
munisti sollecitano l'approva-^ 
zlone delle proposte di legge 
da gran tempo presentate per 
la istituzione dì un fondo na­
zionale di Solidarietà H favore 
dello aziende contadine dan­
neggiate dalle calamità; 

d) i parlamentari comu­
nisti chiederanno altresì ni 
Ministro dell'agricoltura di 
rendere conto ni Parlamento 
delle entità e dei modi di ero­
gazione del fondi del Piano 
Venie. 

II Comitato direttivo ha 
inoltre deciso di presentare 
una mozione sul problemi del­
l'emigrazione interna ed este­
ra; di Insistere perchè prima 
delle vacanze eli Pasqua, il 
governo risponda alle nu­
merose interrogazioni rlfe-
rentisi all'intervento della 
forza pubblica nelle vertenze 
sindacali (Gela. Milano. Bre­
scia) e all'azione intlmidatri-
ce e limltatrice delle libertà 
operaie messa in atto da po­
testi gruppi industriali 

Per quanto riguarda il di­
battito in atto sul problema 
della censura il Comitato di­
rettivo ha confermato gli 
orientamenti precedentemente 
assunti contrari ad ogni fonna 
di censura amministrativa 
tranne quelle relativc ai mi­
norenni e favorevoli all'acco­
glimento del progetto legge 
dcll'ANAC. 

Il Comitato direttivo ha. in­
fine. nuovamente esamimto 
gli sviluppi della situazione 
internazionale alla luce dei 
colloqui tra l'onorevole Fan­
fani e D c Gaulle sui proble­
mi dell'integrazione europea. 
dell'andamento della Confe­
renza di Ginevra sul disarmo 
e dell'approssimarsi della ri­
presa degli esperimenti nu­
cleari degli Stati Uniti, ed ha 
deciso di prendere opportu­
ne iniziative affinchè il go­
verno sia chiamato a discute­
re in Parlamento su tali vitali 
problemi. 

: l ' f ! o . 
Dopo l'esplosione dell'ultima mina 

Ultimato ieri il traforo 
del Gran San Bernardo 

Alle 21,17 è toccato al « fuochino » Mar­
cello Pietrobon premere il pulsante per 
far saltare l'ultimo diaframma di roccia 

SAINT KHEMY — L'ultimo tratto del traforo del Gran San 
Bernardo che è «tato completato Ieri sera (Telefoto) 

Previsto dal bilancio del Comune 

Un miliardo e meno 
per la scuola a Sesto 

Mezzo miliardo per un grande 
complesso di opere pubbliche 

MILANO, 5. — Un mil iar- che taglia in due la città, un 

Si costituisce 
il comitato 

italiano 
per il Festival 
della gioventù 
Dal 27 luglio al 6 «gotto 

avrà luogo ad Helsinki lo 
ottavo Festival mondiale 
della gioventù e degli «tu-
denti per la pace e l'ami­
cizia. 

In rapporto a tale avve­
nimento ed in occasione del­
la sua costituzione, i l co­
mitato Italiano per i l Fe­
stival ha indetto una con­
ferenza stampa, cha avrà 
luoga oggi, alla ora 17, al 
teatro del Satiri di Roma. 

L'introduzlona alla confa-
ronza stampa sarà tonata 
dal senatore Umberto Ter­
racini. 

do e mezzo pari alle entra 
te ordinarie del Comune è 
dest inato nel bi lancio preven­
t ivo 1962 di Ses to S. Giovan­
ni per la scuola e l'istruzio­
ne, mezzo mil iardo ad un 
grande complesso di opere 
pubbliche. 

Attorno a quest i due fon­
damental i s tanziamenti , nel 
bilancio si prevede l'adegua­
mento del piano regolatore. 
la municipalizzazione dei ser­
vizi che non lo sono anco­
ra, la progressiva soluzione 
del problema del la ferrovia 

massiccio intervento di assi 
s tenza soprattutto riguardo 
al fenomeno del l ' immigra­
zione. 

Compless ivamente il bi lan­
cio prevede una entrata com­
pless iva di quasi sei miliardi 
e mezzo. 

Il s indaco del la c i t tà , -com­
pagno Giuseppe Carrà ha già 
svol to al Consigl io comuna­
le la relazione con la quale 
si i l lustrano gli aspetti prin­
cipali del l ' impostazione del 
bilancio. Il dibatt ito sii ta le 
relazione inizierà lunedì . 

Alla S.I.T. di Sestri Levante 

Cinque operai feriti 
e uno in fin di vita 
I ^ r u \ i i n f o r t u n i p r o v o c a t i d a l l ' a s s o l u t a i n s u f ­

ficienza «li p r e v e n z i o n i e «la! r i l n i o «li l a v o r o 

SESTRI LEVANTE. 5. — Sei 
operai sono stati vitUme di in­
fortuni sul lavoro, oggi. alla 
Fabbrica Italiana Tubi di Se­
stri Levante Gli insostenibili 
ritmi di lavoro p l'assoluta in­
sufficienza dei mezzi di pre­
venzione degli infortuni, che 
hanno re.«> tristemente famosa 
questa fabbrica, sono la causa 
prim.i anche degli incidenti 
odierni, vino dei quali ha ri­
dotto in fin di vita un giovane 
operaio Questi. Giuseppe Hal-
lero. di 23 anni, residente a 
San Bernardo, era entrato sta­
mane in fabbrica per H turno 
dalle 5 alle 13 Lavorava al re­
parto Laminatoio e la sua at­
tività consisteva nel tagliare. 
con una sena automatica, le 
sbavature alle estremità dei 

Approvate dalla Camera le modifiche al Codice penale 

Estesa l'applicazione 
del la «condizionale» 

Le modifiche al Codice penale 
con le quali si rende più fre­
quente l'uso da parte del ma­
gistrato della sospensione con­
dizionale della pena (autoriz­
zandola anche nel caso di una 
precedente condanna a pena 
pecuniaria) e della non men­
zione nel certificato del casel­
lario sono state approvate ieri. 
in sede legislativa dalla com­
missione giustizia della Camera 
nel testo trasmesso dal Senato. 

(1 provvedimento, che «i il 
frutto della unificazione di una 
sene di proposte presentate da 

[tarlamcntari di varie parti po-
Itlche, diverrà operante subito 

dopo la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

con l'approvazione di tale 

proposta la sospensione condi­
zionale della pena è ammessa 
se il Riudire presuma che il col­
pevole si asterra dal commet­
tere ulteriori reati. 

La condizionale non può es­
sere concessa: I) a chi ha ri­
portato una precedente condan­
na a pena detentiva per delitto. 
anche se e intervenuta riabi­
litazione, ne al delinquente o 
contravventore abituale o pro­
fessionale e al delinquente per 
tendenza: 2) allorché alla pena 
inflitta deve essere aggiunta 
una misura di sicurezza perso­
nale, perchè il reo e persona 
che la legge presume social­
mente pericolosa 

La condizionale della pena 
non pub essere concessa più di 
una volta. 

Tuttavia — e questa * la no­
vità — nel caso che. per una 
precedente condanna a pena pe­
cuniaria sia stata già ordinata 
la sospensione della esecuzione. 
il giudice può. nell'infliggere 
una nuova condanna a pena 
detentiva, disporre la applica­
zione della condizionale subor­
dinando la concessione del be­
neficio al pagamento della pe­
na pecuniaria. 

Un'altra modificazione appor­
tata al Codice penale riguarda 
la non menzione della condan­
na la quale può essere concessa 
se. con una prima condanna, è 
inflitta una pena detentiva non 
superiore a due anni, o una 
pena pecuniaria non aupenore 
ad un milione di lire. 

La non menzione della con­
danna può essere altresì conces­
sa quando è inflitta congiunta­
mente una pena detentiva non 
superiore a due anni ed una 
pena pecuniaria che. convertita 
a norma di legge e cumulata 
alla pena detentiva, priverebbe 
complessivamente il condan­
nato della libertà personale per 
un tempo non superiore a 30 
mesi. 

Se il condannato commette 
successivamente un delitto, l'or­
dine di non far menzione della 
condanna precedente è revo­
cato. 

La non menzione, nei casilnore entità 
citati, non si riferisce al dirittolcure del caso, all'ambulatorio 
elettorale. Idcll'INAIL. 

tubi laminati. Si tratta di un 
lavoro pesante, estenuante an­
che per II caldo eccessivo esi­
stente nel reparto. 

La quantità di produzione ri. 
chiesta e altissima e raggiun-
gibile scio a prezzo di tin in­
tenso sforzo fisico. Alle 11 11 
Ballerò avrebbe dovuto far co­
lazione e ne chiedeva il per­
messo al capo reparto. Questi 
gli avrebbe risposto: - mange­
rai domani • Ballerò è quindi 
tornato al lavoro Quando, po­
co prima delle 13. ha avuto il 
eambio, l'operaio era sfinito 
Passando accanto ad una fossa 
— in cui vendono nettate *e 
scorie arroventate - barcolla­
va e perdeva l'equilibrio At­
torno alla fossa mancava ogni 
np iro di protez.one. sicché il 
Ballerò vi precipitava dentro. 
compiendo tin volo di circa tre 
metri e andando a finire sul­
le scorie e sueli scarti roventi 

Immediatamente soccorso il 
giovane, che appariva in con­
dizioni disperate. veniva tra­
sportato al locale ospedale do­
ve gli venivano prestate le pri­
me cure. Quindi, con un'auto­
ambulanza della Croce Verde 
«estrese, veniva trasportato al­
l'ospedale di San Martino, a 
Genova: all'astanteria gli ri­
scontravano la sospetta frattu­
ra deila volta cranica irradiata 
alla base, otorraeia. ustioni di 
secondo grado alla spalla e al 
braccio sinistri, ferite multi­
ple e diffuse e choc trauma­
tico I medici si sono riservata 
la prognosi 

Alle 13.41. poi. nel reparto 
Macchina l'operaio - provviso­
rio- G.orgio Belgio:.-», lavoran­
do ad un tornio, riportava l i 
,->sportaz:one traumat.ca parzia­
le de', dito indice sinistro. Alle 
14.30 nel reparto Scalpelli un 
operaio veniva colpito al piede 
destro da un lingotto che gli 
produceva la d. sarticolazione 
traumatica di un dito. Nel corso 
dei pomeriggio altri tre lavo­
ranti riportavano ferite di mi-

ricorrendo. per le 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A I N T RHEMY, 5. — Che 
ne è ormai, della < atroce e 
invincibi le montagna >? Più 
nulla, è morta, così come si 
estinguono irr imediabi lmen­
te tutte le cose e le idee su­
perate dai tempi. 1 colossi al­
pini $ono rimasti tali quanto 
a imponenza, ma hanno perso 
il loro prestigio: oggi gli uo­
mini li travalicano agevol­
mente coi cavi delle funivie 
e li vincono coi trafori. Dopo 
il Frejus. il San Gottardo e 
il Sempione, stasera l'umilia­
zione della sconfìtta è toccato 
al Gran San Bernardo: alle 
21,17 in punto, il « fuochino > 
Marcello Pietrobon, detto 
* Burrasca » ha premuto il 
pulsante del contatti elettrici 
e le cariche di d inamite han­
no fatto saltare il breve dia­
framma di roccia che ancora 
separava italiani e s u m e r i . 

Appena dileguatisi l fumi 
della esplosione, i minatori 
del le due parti si sono corsi 
incontro, si sono scambiati 
abbracci e fiaschi di vino. 
Poi. issato sui vagoncini del 
e Decauville > che corre nel­
lo strettissimo budello del 
cunicolo di avanzamento, è 
venuto avanti il drappello 
delle autorità: l'ing, Fra-
schetti dcll'ANAS, il presi­
dente della società italiana 
del traforo, on. Badini Con-
falonieri, l'avvocato Gianni 
Agnelli in rappresentanza 
della FIAT che si è assicu­
rata U 50 per cento delle 
azioni del traforo, e i dele­
gati degli enti pubblici che 
ne hanno l'altra parte: il 
presidente del governo val­
dostano avv. Marcoz, il pre­
side della Provincia di Tori­
no prof. Grosso, il dott. Vi­
telli della Camera di com­
mercio e l consiglieri Ho-
sboch e Passoni per il muni­
cipio della capitale piemon­
tese. Da parte svizzera il pre­
sidente della società elvetica 
prof. Marct e alcuni espo­
nenti del governo. 

Della cerimonia non resta 
molto da dire, del resto i più 
l'avranno vista alla televi­
sione: si era sperato che la 
apertura della « direttissima 
del settimo meridiano ». dal 
mare del Nord al mar Ligure, 
cui mancava finora la porta 
del traforo • del Gran San 
Bernardo, sarebbe stata fe­
steggiata anche all'esterno 
del tunnel con una sugge­
stiva fiaccolata di quid e e 
maestri di sci, ma di questo 
non possiamo raccontarvi 
nulla perchè il maltempo ha 
mandato a monte il pro­
gramma. 

Ha nevicato tutto il gior­
no. Nevicava fitto già sta­
mane mentre ti corteo di 
macchine dei giornalisti e 
degli invitati saliva lungo 
la valle del grande, seguendo 
il tracciato della statale n. 27. 
Alle finestre delle case le 
bandiere italiana e svizzera 
e il drappo rosso-blu della 
valle d'Aosta: sui muri le 
scritte ancora evidenti del­
l'ultima campagna elettorale. 
- Dopo il bivio di Le* Bosses 

siamo entrati sull'autostrada 
di accesso al traforo: è lunga 
10 chi lometri , larga 10 metri 
e SO. con viadotti arditissi­
mi. e parzialmente coperta 
per renderla transitabile an­
che d'inverno: precauzione 
indispensabile perchè l'im­
bocco del tunnel è a quasi 
1900 metri di quota e l'ope­
ra è stata realizzata proprio 
per togliere il blocco che il 
gelo e la neve hanno impo­
sto sinora, per circa otto me­
si l'anno, ai traffici col Nord 
Europa. 

Nel pomeriggio, l'on. Ba­
dini Confalonieri ha tenuto 
una conferenza stampai Del­
la storia e delle caratteristi­
che del traforo sapevamo 
aia: ci si vensò la prima vol­
ta nel 1852. oltre un secolo 
fa, progettando una « via 
sotterranea > sotto il colle 
del Menouve. poche centi­
naia dì metri sulla sinistra 
dell'attuale tracciato; poi 
sortraggiunse la guerra del 
'59 e H Regno Sardo, pieni 
di debiti, fece troncare i la­
vori appena iniziati. Dopo 
cento anni, l'idea è stata ri­
presa e finalmente realizza­
ta. su progetto del prof. Dar­
danelli. il traforo è lungo 
5826 • metr i , con pendenza 
massima dell'I.59Ti la sede 
stradale sarà di metri 7.50 
r ai margini corrcran*1'* mar­
ciapiedi di 75 cenftmefri.-
Varia pura verrà da due cu­
nicoli già aperti perpendico­
larmente al tracciato della 
galleria e da un impianto ca­
pace di erogare 300 metri 
cubi di ossigeno al secondo. 
Sotto il pavimento del tunnel 
correrà un oleodotto del-
l'E .Y./.. con partenza da Sa-
bona e base a una raffineria 
svizzera in costruzione. 

La novità, nella conferen­
za s tampo, è stata l'informa­
zione di Badini Confalonieri 
«ui costi fofali del l 'opera; 
quaranta mesi fa. quando 
iniziarono i lavori dì scavo. 
si era prerista una spesa di 
12 mil iardi , comprensivi del 
Tunnel e le strade di acces­
so: con l'esperienza di ogai. 
ha detto il pres idente dèl io 
società italiana, dobbiamo 
calcolare che occorreranno 
circa 18 miliardi. Se non an 
diamo errati, è un buono 33 
per cento in piò, come ave 

vamo preannunciato da que­
ste colonne lo scorso anno. 
Ora sarebbe interessante co­
noscere quale è la tangente 
di utili che la SO-GE-NE 
(leggi Immobiliare Romana) 
appaltatrice dei lavori per 
il settore italiano, metterà in 
cassa a conclusione dell'im­
presa. 

Per chiudere, ancora qual­
che notizia, il traforo del 
Gran San Bernardo sarà 
pronto ad entrare in attività 
verso la fine del '63 o allo 
inizio del '64. La società ne 
ha ottenuto la concessione 
per settantanni; infine, la 
progettazione dell'autostrada 
Pont St. Martin - Aosta, pro­
lungamento della Torino -
Pont St. Martin, sarebbe già 
a buon punto, mentre in 
Svizzera sono iniziati i la­
vori per la costruzione delle 
autostrade che dovranno ac­
cogliere tutto il traffico del­
la nuova « direttìssima > 
Nord -Sud Europa. 

PIER GIORGIO BETTI 

Occupato 
a Napoli 
l'Istituto 

Orientale 
NAPOLI. 5. — Gli studen­

ti dell'Istituto Universitario 
Orientale di Napoli, in sciopero 
dal 3 aprile, hanno occupato la 
scorsa notte la sede dell'Isti­
tuto. 

La protesta degli studenti e 
rivolta contro il ministero del­
la P. I. il quale intende abro­
gare nella ordinanza per gli 
incarichi e le supplenze il com­
ma che riconosce la priorità 
dei laureati in lingue rispetto 
a tutti gli altri che. pur avendo 
diritto ad insegnare lingue 
straniere, non sono in posses­
so del diploma. 

Gli studenti si sono barri­
cati all'interno dell'Istituto de­
cisi a far valere i loro diritti 
La sede dell'- Orientale » è pre. 
sidiata. all'esterno, dalla po­
lizia. 

Intanto gli studenti della fa­
coltà di medicina veterinaria 
dopo tre giorni di sciopero so­
no rientrati ieri mattina allo 
lezioni. 

Sull'argomento il compagno 
on. Massimo Caprara ha pre­
sentato una • interrogazione in 
Parlamento, con cui si ribadi­
sce la, necessità di riconoscere 
ì diritti degli studenti • del-
1 « Orientale •> per una scuola 
a più alto livello 

Con due valigie 
spariscono 
20 milioni 
di gioielli 

MODENA, 5 — Un audace 
furto di gioiel l i : col lane, 
anelli , bracciali per un va­
lore che si aggira sui 20 mi­
lioni, è stato commesso nel 
primo pomeriggio ai danni 
del rappresentante Mario 
Capriotti. di 42 anni, resi­
dente a S. Benedet to del 
Tronto. 

Il Capriotti era giunto n 
Modena per il consueto giro 
d'affari mens i l e in alcuni 
centri del l 'Emil ia: per re­
carsi a salutare un amico ha 
parcheggiato la propria 1100, 
con due grosse val ig ie , g o n ­
fie di preziosi, in piazza d e l ­
l 'Accademia Militare. Un 
sasso è bastato al l ' ignoto la­
dro per infrangere il vetro 
del finestrino. Il resto è sta­
to facile: tolta la s icura e 
aperto lo sportel lo , • l 'uomo. 
sotto gli occhi di parecchi 
test imoni, si è di leguato con 
le due val ig ie , senza nem­
m e n o sapere, probabi lmente . 
il grosso bott ino che conte ­
nevano. 

50 persone 
fermate 

in una bisca 
palermitana 

PALERMO. 5. — Cinquan:;. 
aiocntori d'azzardo sono «tati 
fermati, questa notte dalla po­
lizia dopo una irruzione in uni 
bisca. 

La casa da gioco clandestin » 
era istallata nell3 sede sociale 
del circolo polisportivo ExceL* i 
al secondo piano di uno stabile 
in piazza castelnuovo. Nume­
rosi agenti di polizia hanno cir­
condato lo stabile e sono pene­
trati nel vasto appartamento 
dove hanno sorpreso i giocator. 
d'azzardo attorno ai tavoli del­
lo roulette? Tutte Te persone 
che .«si trovavano in quel mo­
mento nella bisca sono s tav 
fermate e condotte, a bordo di 
camionette della polizia, -.ri 
questura, per es«ere interro­
gate. 

Due ex monarchici 
nel gruppo dc 
della Camera 

I deputati Muscanello e F.->-
schini, già membri del gruppo 
monarchico della Camera de: 
deputati, sono passati, in qua­
lità di indipendenti, nel grup­
po democristiano La loro de­
manda è stata accolta, ieri 
sera, dal comitato d:rettiv. 
del gruppo, il quale si è ar­
che pronunciato favorevolmen­
te sulla proposta di una com­
missione mista, di deputati e 
senatori d . c . perché il diret­
tivo del gruppo democristia­
no. a Montecitorio come a Pa­
lazzo Madama, duri in carica 
due anni anziché uno. 

& » -
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Un politico, un intellettuale e una casalinga 
intervengono nel nostro dibattito 

sui «Giacobini» 
Smentito il Comando generale di Algeri 

Catturati dai fellah 
gli uomini di Gardes 

Velio Spano: «Sul rispetto 
dovuto ai Giacobini» 

Caro Direttore, 

consenti anche a me di intervenire brevemente nel 
dibattito sui « Giacobini » che mi pare stia superando di 
gran lunga il quadro di una discussione su un'opera d'arte 
per entrare, sia pure di scorcio, nell'analisi di un grande 
avvenimento storico che per vie traverse viene a riflettersi 
oggi sul costume del nostro tempo. 

Sono abbastanza d'accordo, m generale, con il giudizio , 
del compagno Lazzari, sia per quanto riguarda il valore 
e i limiti dei « Giacobini », sia per quanto riguarda la 
presentazione televisiva dell'opera. E mi pare che il suo 
timore sulle restanti puntate sia ampiamente giustificato 
dalla prcsemazione dell'ultima, nettamente peggiore delle 
precedenti, nell'insieme e «ci particolari. Lo scritto del Laz­
zari richiama tuttavia due osservazioni di ordine diverso ma 
clic vii sembrano entrambe pertinenti. 

La prima di esse riguarda la « parzialità giacobina » che 
il compagno Lazzari attribuisce allo Zardi accusato di non 
aver voluto « indicare le barriere di classe che essi (i Gia­
cobini) non superarono ». Lo Zardi inoltre avrebbe evitato 
di airci che, .se al di qua di Robespierre c'era Danton, al 
di là, più a sinistra di lui, c'erano gli Arrabbiati e Babeuf, 
c'era cioè r uno schieramento che voleva essere la rivolu­
zione portata alle sue conseguenze estreme, la rivoluzione 
come rovesciamento di un ordinamento, non solo politico 
ed economico, ma radicalmente sociale ». Entrambi questi 
giudizi mi sembrano discutibili. Tutti i personaggi citati, 
da Danton a Robespierre a Hebert a Babeuf, si inquadrano 
nel contesto della rivoluzione francese, vale a dire di una 
rivoluzione borghese e perciò stesso non possono essere 
giudicati dal punto di vista della rivoluzione socialista. 

Il fatto che i Giacobini non abbiano superato le barriere 
di classe della borghesia è soltanto una prova, in relazione 
ai loro orientamenti personali (vedi Saint-Just), della loro 
sensibilità politica e storica e quindi, in definitiva, un fatto 
positivo. L'umanità si pone soltanto i problemi che può 
risolvere: il superamento delle barriere di classe della rivo­
luzione francese era, nell'ultimo decennio del XVIII secolo, 
palesemente impossibile. Il compito dei rivoluzionari di 
allora era, non già quello di portare la rivoluzione borghese 
alla rivoluzione socialista, ma quello di difendere la rivo­
luzione borghese portandola fino al limite di vitalità demo­
cratica a cui poteva essere portata e perciò inserire di 
pieno diritto nella rivoluzione le masse popolari e soprattutto 
'a classe operaia che invece era stata messa in stato di 
inferiorità dalla legge reazionaria del luglio '91 che vietava 
le associazioni di lavoratori. 

Questo, appunto, è stato il vigoroso tentativo dell'ala 
avanzata dei Giacobini, di Robespierre in primo luogo e, 
in un certo senso forse ancor più, di Saint-Just. In relazione 
a ciò, vii pare anche contestabile che gli Arrabbiati e gli 
Eguali possano essere storicamente sistemati a sinistra di 
Robespierre. E ciò non tanto per la problematica, per altro 
interessante, che può essere aperta su certi atteggiamenti 
discutibili (o addirittura provocatori) degli Arrabbiati come 
di molti altri * partageurs » di quell'epoca e sull'atteggia­
mento non certo lodevole (e per la verità più tardi criti­
cato dal Buonarroti e dal Babeuf stesso) tenuto dal capo 
degli Eguali a Termidoro, ma proprio per il fatto che il 
rovesciamento di un ordine sociale che la rivoluzione 
tendeva appunto a costituire, era in quella situazione un 
compito assolutamente utopistico. 

Hebert, come Babeuf. sono necessariamente ai margini 
della rivoluzione; il loro estremismo non ha niente di 
comune con l'implacabile rigore rivoluzionario di Marat, 
come dimostrano, appunto, per quanto indirettamente, gli 
atteggiamenti successivi di Billaud-Varcnnc e di Collot 
d'Herbois. Naturalmente è lecito clic le simpatie del com­
pagno Lazzari vadano più a Hebert che a Robespierre, come 
e lecito die le simpatie dello Zardi vadano più a Robe­
spierre che non ad Hebert. Sta di fatto tuttavia che la linea 
seguita dallo stato maggiore dei Giacobini e del Comitato 
di Salute Pubblica segnava il punto più avanzato possibile 
della rivoluzione, all'interno di una lotta nella quale il prò-
olenia .da risolvere costituiva la premessa di tutto lo svi­
luppo della società borghese. Il contenuto rivoluzionario 
dell'opeta dei Giacobini non è da ricercarsi nel rigorismo 
morale di Robespierre o nel populismo umanitario di Saint-
Just, bensì nel tentativo di estendere al massimo le basi 
democratiche '— e perciò sociali — della rivoluzione. In 
questo quadro mi sembra giusto affermare che una politica 
a sinistra di quella dei Giacobini non era possibile e che 
probabilmente i Giacobini stessi si sono spinti per il loro 
ardore democratico al di là delle possibilità reali, sicché 
diventa assai discutibile il giudizio corrente che definisce 

Massimiliano Robespierre 

Termidoro come pura reazione. In realtà Termidoro è stato 
senza dubbie un atto odioso il quale stroncava la punta 
avanzata della rivoluzione, ma non è stato storicamente un 
atto puramente reazionario m quanto consolidava nel suo 
preciso contenuto sociale la rivoluzione borghese. 

La seconda osservazione, assai più semplice, concerne 
invece il giudizio sulla utilità della presentazione di questa 
opera alla TV. E qui mi pare giusto il primo giudizio del 
compagno Lazzari. Anche recentemente, in un altro pro­
gramma televisivo, abbiamo visto la rivoluzione francese 
presentata con una mentalità da parroco reazionario di cam­
pagna. Qui invece vediamo la rivoluzione francese, sia pure 
attraverso li forzatura di una serie di elementi di retorica 
e di magniloquenza, ripristinata nella sua ragione storica e 
nella sua dignità. Nel quadro culturale e politico degli 
spettacoli televisivi attuali, i « Giacobini » sì presentano, a 
mio parere, come una trasmissione largamente positiva. Lo 
dimostra, tra l'altro, il fatto stesso che questa trasmissione 
abbia provocato l'interesse dei compagni e un ampio dibat­
tito sul nostro giornale, anziché suscitare, come troppo spesso 
è avvenuto per altre trasmissioni, il disgusto dei telcspet-

democratici. 
Velio SpwiM 

Rosalie Duhois. la popolana elio canta la «Marsigliese» nel dram ma «li /un i i 

Luciano Bergolizini: «La critica 
e le valutazioni del popolo» 

Caro Alleata, 
l eggo le « crit iche > che 

appaiono nell 'c Unità » sui 
« Giacobini > e sono v e r a ­
mente scosso da l l ' immen­
sità della distanza che es i ­
ste fra que l le « crit iche > 
e le valutazioni e g iud i ­
zi che unanimemente ven­
gono espressi da s tudent i , 
operai, partigiani, amici di 
014111 ceto sociale qui a B o ­
logna, e, per quel c h e so 
diret tamente , anche in a l ­
tre città. Qui a Bologna 
studenti universitari r iu­
niti in gruppi s e g u o n o e 
dibattono il lavoro di Zar-
di ogni domenica sera. 
Studenti del Col legio Ir-
nerio mi hanno detto che 
al d ibatt i to del l 'ult ima 
puntata erano presenti a n ­
che giovarli di colore, a l ­
cuni greci ed americani , 
tutti entusiast i del lavoro 
e divis i , s e mai , so lo su 
giudizi tecnici che r iguar­

davano questo i» quel l 'at­
tore. o la resiìa. Nello Ca­
se del Popolo della pro­
vincia mai si è avuta tan­
ta attenzione per uno spe t ­
tacolo te levis ivo e mai 
tanti favorevoli consensi . 
L'impegno culturale , la 
forza e sp ie s s iva , il conte ­
nuto anticonformista e 
progressivo del l 'opeia di 
Zardi sono apprezzati dal ­
la gente sempl ice più di 
(pianto si possa immag i ­
nare. Ed e significativo il 
fatto che nel la va lutaz io­
ne e nel dibatt ito si trovi ­
no concordi uomini di d i ­
versa e contrapposta cor­
rente ideale: da c o m u n i ­
sti . a cattol ici , a liberali. 

I miei amici partigiani 
ne sono entusiast i : al t er ­
mine della terza puntata. 
dopo il discorso di Saint 
Just contro il re. ho .sen­
tito molti compagni dire: 
< Ora l i l ialmente si respi­

ra *. K ' certe» ( he non man­
cano discussioni e pole­
miche . p io e contro. Ala 
tutti sottol ineano la va l i ­
dità dell'opera o l' impegno 
culturale e storico de l ­
l'autore 

Com'è pn.Nsibile, mi chie­
do. che esista un cosi enor­
m e distacco fi a la nostra 
critica e le valutazioni e 
i giudizi del popolo? 

A mio ;» viso, Zardi ha 
espresso nei < Giacobini ? 
un'opera che resterà come 
un fatto v ivo della cu l tu­
ra italiana (ed e signifi­
cat ivo che un gruppo di 
cotaggiosi uomini di cu l ­
tura francesi s t iano bat ­
tendosi per l'edizione e per 
la rappresentazione de « I 
Giacobini » in Francia e 
non si può non capire il 
significato della cosa ne l ­

l'attuale momento) e con 
/ a r d i c'è Serge Reggiani 
che. come e noto, non e 

Maria T. Gramegna: «Il mio 
è un p a r e r e p o s i t i v o » 

Egregio direttore, 
sono una casal inga di 

modesta cultura c h e non 
ha ancora avuto il piacere 
di l eggere l'opera di Fede­
rico Zardi da cui e tratta 
la sceneggiatura de / Gia­
cobini. tuttavia, dal lo svol ­
g imento de l l e tre puntate 
te levis ive , ho potuto ugual­
mente notare i suoi pregi 
e quel l i di una real izzazio­
ne scenica s tranamente 
nuova, seria ed obiett iva. 

Non e cosa di tutti i 
giorni accostarsi a! videa 
senza provar la nausea di 
un sottofondo tendenzioso 
e mi compiaccio di c r e d e ­
re, per questo caso fuori di 
regola, che l'aria del c e n ­
tro-sinistra. per quanto di 
brezza leggera, possa aver 
contribuito ad incoraggia­
re la programmazione di 
una v icenda rivoluzionaria 
che, pel suo modo di sper ­
sonalizzarsi lasciando al 
pubblico la l ibertà di giu­
dicare 1 fatti che vi acca­
dono, non avrebbe cer ta­
mente trovato ospital ità in 
tempi di chiusa conserva­
zione in cui il criterio e d u ­
cat ivo non è mai andato al 
di là del calcolato princi­
pio di « molto concedere 
all 'occhio e poco o nulla 
al pensiero >. 

Ha ragione, profonda­
mente , Giovanni Cesareo, 
di valutare l ' importanza 
di un lavoro teatrale a t ­
traverso lo s t imolo alla ri­
cerca e lo s p i n t o di critica 
che sa infondere nel lo 
spettatore. / Giacobini. 
grazie ad una fel ice stesu­
ra che consente di r iv ivere 
i moment i del la r ivoluz io­
ne francese nel la v e s t e del 
test imonio oculare e. come 
tale, di pensare, valutare e 
dedurre, hanno, a m i o a v ­
viso . questi presupposti . 
B e n e sarebbe però, c l i m i -

n a i e l ' inopportuno divi­
s m o che di tanto in tanto 
fa capol ino con le s m o d a ­
tezze della Koscina nella 
parte di Lucilla e lo s m i ­
surato posare della Zop-
pelli nella parte di Mada­
me Kolland. Al l ' invaden­
za di queste due artiste è 
quasi da preferire la piat­
tezza della Mara Borni che 
ha il pregio, per lo mene». 
della null ità che non at­
trae ne d e t r a e 

Malgrado i summenzio­
nati nei . <che, per quan­
to notevol i . d iventano 

marginali m un lavoro che 
può avvalersi esclusiva­
m e n t e della forza del suo 
contenuto .storico) il mio 
parere su / Giacobini e po­
s i t ivo - per l'attualità che 
corti suoi episodi, pur c o n ­
dizionati dall'epoca, p o s ­
sono assumere s e rappor­
tati alla vita parlamentare 
e politica ' foggi e per gli 
insegnamenti che da essi 
si p o c o n o Trarre. 

Cordiahnci to . 
Maria Tema (ìrimrcnca 

Piazza Santa Maria. 5 
Bii.sto Arsizio 

solo un grande at to ie . ma 
nuche • un autent ico uomo 
di cultura e con Zaidi e 
Heugiani altri che hanno 
voluto questo fatto nuovo. 1 
Sempre a mio avviso , non 
e giusto il modo come di 
fronte ad essa si co inpoi -
tauo coiti cnt ic i . 1 quali . 
anziché svo lge te la vera 
< critica >. c i u c i l a da 
Gramsci insegnataci , l inei ­
la cioè che entra nel v ivo 
del testo e della l appre -
sentazione (e che quindi 
presuppone conoscenza. 
cultura s tonca . l ea le cul ­
tura teatiale e non soli» 
il possesso di un go igo ) si 
l imitano ad e s p i i m e i e mi­
si i personali 

La critica ai < Giacobi­
ni > non può essere fatta 
a « p u n t a t e » : bene que­
sta, cosi cosi (niella, ecc. 
Ci vuol poco a capi le che 
la < puntata > non o che 
un fatto tecnico K non 

può osse le solo una crit i ­
ca estetica: bello o brutto 
quel primo piano della 
Koscina, oppure troppo 
« floreale > la stanza di 
Arras. Penso ohe tutti ne 
convengano. I»i critica d e ­
ve , ripeto, entrare nel t e ­
sto e nella sua rappie -
sentazione: ma ent iarvi in 
modo serio, impegnato, 
con competenza, con c o ­
noscenza della storia, con­
trapponendo idee ad idee 
nell ' intento ih contribuire 
ad un approfondimento 
della conoscenza del le co ­
se . lTn fatto culturale non 
può essere l iquidato con 
una battuta di spirito. E 
sono certo che tu conver­
rai con me che 1*« l 'nita > 
può e deve dare. 111 tal 
senso, un costrutt ivo e s e m ­
pio in proposito 

Scusami e c a n st int i 
I. (ir in rio Rrrcotlrini 

F u r o n o i c o n t a d i n i a l g e r i n i , a r m a l i d i f o r c h e t> b a s t o n i , a c o n s e g n a r e 
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(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, aprile. 
Il 28 marzo, verso sera. 

Saul lioiuileiii fu avvertito 
che un colonnel lo francese 
colora purlurpli. Si cfwimu-
va Gardes. Il < Buohuou » 
lioualem si aspettava una 
visita dcll'OAS. Da molti 
giorni non metteva più pie­
de Juorj del suo Jeudo di 
lìeiìi Huduuu, "Mi .semiiCd 
oli spifuppi della sifuucione 
ora p e r o r o . A r e n i registra­
to In sconfìtta dei * comman­
dos r> dcl l 'OAS nel quar­
tiere di Dilli Kl Ved, ad A i -
pori, la repressione sunoui-
uosissimu di uri tentali co 
di manifestare per l'Alge­
ria francese e la cattura a 
Orak del generale Jouhaud. 
Da intesti csptsodi 0 da altro 
not ino più riservate che 
gli iii'i'i'initi trasmesso i 
suoi informatori, il rocchio 
notabile aveva capito quel 
che dorerà capire: l'eser­
cito francese non ubbidiva 
alle infiuiurioui doil 'OAS. 

Cosi lioualem a r e r à do­
rato rifare tutti i suoi cal­
coli. Il risultato, nella sua 
iiioufo. ora o/iiaro. anche so 
disastroso per lui e per la 
sua famiglia. Non gli re­
stava che una scelta: oom-
hafforo fino al l 'ult imo per 
morire nel suo feudo eonte 
un antico sovrano, oppure 
andarsene all'estero. A/a, 
allora, preparare la partou-
za .subito, cambiando tat­
tica. fi » fiero * Houulem. 
dcll'Oiiarsctùs. intrepido e 
fedele, decise di preparare 
immediatamente la parten-
:a. cambiando taffica. 

Quando gli annunciarono 
la visita ili Gardes. ebbe 
quasi voglia di fargli diro 
che non ora in casa. Ma ri­
schiava di farsi subito uc­
cidere dagli uomini del­
i o AS. Gardes doveva ave­
re almeno ottanta uomini 
con sé. Lo fece entrare. 

Gardes aveva bisonno di 
lui por dimostrare ad al­
cuni generali e colonnell i 
ancora indecisi, che una 
parte dei musulmani alge­
rini non seguiva gli ordini 
del FLiV. anzi erano pronti 
a battersi in massa (una 
regione intiera) contro il 
FLiV e pli accordi di armi­
stizio. Il < Bachaga » non 
ora disposto a credere ma 
d o r e r à fomporcaniurc; rl-

• spose a Garden che arerà ' 
' perso noni fiducia nell'eser-
: Cito francese. L'altro lo 

supplicò di capire che di­
pendeva solo da lui di otte­
nere un rovesciamento del­
la situazione. Alla fine. 
lioualem accettò di fare an­
cora una prova. Un centi­
naio del suoi < Harfàs > sa­
rebbero partiti con Gardes. 
sotto il comando di suo fi­
glio. Gli uomini dcll'OAS 
accompagnati dagli « Har-
kis>, arrobhoro tastato il 
polso di alcuni arumposfi 
francesi. Se fossero riusciti 
a farli disertare, Boualem 
avrebbe messo a disposi-
zinne dcll'OAS tutto il suo 
esercito personale e le sue 
terre, per creare un u l t imo 
bastione dell'Algeria fran­
cese. 

Si sa come è andata. Tre 
capisaldi francesi si sono 
arresi senza sparare un 
colpo e limino ceduto le ar­
mi. Garden s> i iroorcupara 
sopraffatti» della messin­
scena: tolte le armi ai sol­
dati. Ir faceva distribuire 
agli < Harkts * musulmani. 
avendo avuto cura di ve­
stirne una parte rri abiti ci­
vili. in modo che i soldati 
avessero l'impressione che 
venissero date le armi ai 
civili algerini. Poi 1 cento 
soldati disarmati furono 
riuniti per ascoltare una 
concinne: avevano visto eoi 
loro occhi che la popolazio­
ne musulmana del luogo 
fraternizzava con gli uomi­
ni dcll'OAS e con gli « Har­
kts » del < Bachaga > Rolla­
le/». // figlio del < Bacha­
ga >. accanto a Gardes. as­
sentiva. Cosa aspettavano 
por passare fatti dalla toro 
parie? 

I soldati aspettavano Ut 
fair della commedia, dopo 

tante tragedie. Aspetfarano 
la licenza e nìent'altro. Ec­
co perchè avevano dato le 
armi scura protestare. Era­
no stufi di combattere. Stu­
fi di guerra, stufi di parole 
senza senso. Volerano tor­
nare a casa. 1V011 erano uè 
croi, nò gente stupida.- A'OII 
si sarebbero più fatti pren­
dere in giro da nessuno. Su 
cento, uno solo uscì dai 
ranghi e passo dalla parte 
dcll'OAS. Gardes era fu­
rioso. Ma non poterà fuci­
larli tutti. Hill ni i suoi no­
mini e gli < Harkis * di 
lioualem. che comiucturu-
uo a guardarsi in giro 
smarriti , e fece per andar­
sene. Ma in qnella arrivo 
Boualem in persona. La 
prora i ra fatta: l'esercito 
non seguiva. Pretendeva la 
restituzione dei suoi * Har­
kis ». e subito. 

Allora le cose hanno co­
minciato a precipitare in 
senso inverso a (niello che 
«rrebbe voluto Gardes. I 
pastori, i montanari alge­
rini e le loro donno, che in 
un primo tempo si erano 
tappati nello « meohfus >, 
cominciarono a uscire dal­
le case avvolti nei loro 
<• burnus >. 

Inforno al pruppo de­
gli uomini dcll'OAS che 
si innervosivano nella at­
tesa che finisse la discussio­
ne tra il loro capo e Boua­
lem. si formava a poco a 

pò tanti anni di lezioni 
sulla « guerra psicoionica >. 
capivano che in pratica è 
diverso: non è l'azione che 
crea da sola l'appoggio po­
polare. Il colonnel lo aveva 
dovuto dimenticare qualche 
particolare essenziale. For­
se il fascismo non potrà 
mai sollevare le masse? 

Ma non c'era tempo per 
meditare. Quelle popolazio­
ni che «crebbero dorato 
passare come un sol uomo 
dalla loro parte, semplice­
mente vedendo il figlio del 
4 Huchuno > accanto ull'o.r 
colonnello Gardes. stavano 
prendendo pericolosa mento 
l'iniziati va in senso opposto 
Ora non M i imitarauo a 
guardare minacciosi. Grup-
pi piuttosto numerosi di 
persone armate di forche 
e di lunghi bustoni, con un 
coltello legato in cima, co­
me lance, adesso cammina­
vano dietro di loro sempre 
più svelti. 

Fu cosi che quaranta­
quattro uomini doil 'OAS, 
fra cui sette ufficiali, si but­
tarono letteralmente nelle 
braccia dei gendarmi fran­
cesi remiti loro incontro ai 
piedi delle colline del-
l'Ouarsenis. Il tenente Ber­
nard — quei'lo che arerà 
disertato in dicembre, nel­
la regione di Lilla, portan­
do via tutte le armi agli 
uomini del suo plotone — 
fu uno dei primi che si or-

Gli inglesi danno 
T«Oscar» a Sophia 

I.ONim.V — l/« Oscar », premio de H'accadi'inU cincm.i-
tocruflm liiRlr«> prr I» migliore illirico «Irll'aniio 1U0I. 
è Muto assegnato Irrl sera a Sopbla Loro 11 nel corso di 
una festosa cerimonia all'Hotel Donrksler. I.» brava 
Sophia In ha me riluto per la sua interpretazione nel 
lllm di De Slra • I.» ciociara ». I/nttriee ti M-mitra sod­
disfalla: forse le distanze con l'« Oscar • americano ci 

stantio accorciando ? 

poco una siepe di gente che 
li guardava ad uno ad uno. 
Anche Gardes se ne accor­
se e diede l'ordine di mei-
tersi m cammino. Per le 
grandi strade non .si pote­
va pm fidarsi di passare. 

La fuga comincio con una 
parvenza di dignità, ma 
presto si trasformò in uno 
sbandamento generale. Gli 
ufficiali, per primi, erano 
lividi: dovunque puntasse­
ro t binocoli, vedevano 
grappi di arabi cim le for­
che tu mano, fermi su una 
sporgenza del terreno, in 
attesa. Ad ogni biforcazio­
ne dei sentieri c'era una 
sentinella nascosta dietro 
una roccia che avvertiva al-
trt grupjìt più lontani. Gli 
uomini del colonnel lo Gar­
des assaggiavano finalmen­
te la paura e calavano: di'-
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D<.p.' .1 
zo A. B.,> 
d«̂ . F.r.z 
qiivl io cri'-

I..i e <• <!• 1 roni.'it.-
s. ,n . - I. g .srd'Tio 
- C«rr.: n -. .iticr.-
.* r. 5t ra s. »• ?t\ ii-

Ni. prot.igon-i*. Aib-T'o Mo-
n v . i . P e r P.>o'o P. «=o"..r.i <* 
Gì IH» P.iir.prtlor. . dt » roman­
zo d: un e ov.'iiii* prilla prv>-
metTe una ^n< »z ona> r<>-
\ .:a ]»••:.-rrir..-i A ri re infn:-
t. dcR'. or.eon. - li Mem.i-
r.rtlf - d: F'.-.oIo Volpon.. pr*--
sfr.w.to olia I.brorift E.nani. 
d.r.rtnz. a un pubbì.co str„-
r.printe (mi qur-'.s r-on e p ù 
un-, nov.ta» «% un nuovo o.-.-
pol.*.\oro rieJIa narrst.va .';-
l..'in-> Il rom.-.nzo ora appar­
so pre**.-» f ' d "ore CIirz-r.*i. 
e la jKir a d. un operaio, d: 
un opora o malato d; corpo 
•• d. mente, paranoico e tu-
b^rcolot.er». che tra la fab­
brica «una tipica fabbr.cn 
neocapit.il òt.cut e H «ani-
tono. vive, la sua strana sv-
r > d: avventure •» un rac­
conto allucinato e poct.co 

Propr.o da queste caratte-
r.st.che e part.to il pr.mo 
oratore. Alberto Moravia. 
per addentrarsi nella natura 

dt 1 p» r*oii; -j.z '»" al.enato n'-I 
sonx» e. t: »-n dt-ila • pirola •• 
•il t» m|io i-i -'O un iKi.-no 1..1-
turale f» contatto con un.» 
rfali.i MI. Mirale, tan'o cfv 
di qu» <ui cj.ntraMo n.i>c«- un 
(•kmcn'o ri • ver.ta innari;. 
oftVsa - r d . pocs.n Mor--
v.. . *-*<;. r\..*o .1 carattere ri 
pot-t c.*a ri«i 1 bro. lo ha p i . 
ra^onvo a - Il jos.a - d, Do-
*:ojt\ .ki , quel percolino­
ti r» che ri.v rne preda, rei! t 
atmo.xftT » b irocratica iMl.» 
Ru«s a 7..r «Ti. di una - fol-
1 a gerareh e • -. Il proceri.-
mento n.irr.*' vo — ha notaio 
Morav.ì — t* lo sterpo. r-(-
nonehe n«i roman7o deirROO 
fautore, caratterizzando un 
ca.«o p.-itolog.eo di mania ri. 
ponsecuz-on»-. credeva d'.r-
flu.re sulla realtà foca le del 
tempo, conduceva un attacco 
a fondo contro ima mostruo­
sità • del s o m s . conservaii-
(Jo ima f^rma fede nella ra-
R.one. C.ò erte prevale invere 
oggi, anche nel romanzo di 
Volponi, e la semplice preot-
cupaz.ono d. rappresentare 
il reale. Anche se infatti l'au-

tor>- ti:, (pi. pr» -o pò-1 / <»ii»̂  
contro un ci r;o nt;r.iii..Ku •> 
r.eoo.ip T..Ì st t-r» rii li ,,! * n •-
7 (me opiT.i ;.. •• stata !.. r,-
OiTr.'i d< I f..;'o po<M c<> «• o 
ri:" lo ha n.o«o profanò -
n v n v II r.Milt.1'0. a p .r» r<-
dell'oratore. »• e» .•<•, « croi'o-n-
T«- I.'un 00 interrogai \ o eh-' 
Mor.1v/1 h'i la*e.a*o ««TI/.I r -
xpox'.i «• se (jin sta - !>>•••.e -
t.i - TO~ stera rome pò•><;•, 1 ;1 
\.iRl r> d»l tempo 

Nessuna r:«erva ha avin-
z.ito .n\ece P.rr Paolo P„>o-
l.n.. secondo intervenuto. eh«' 
ha scol to un vero inno al 
- Memor.ale -, parlando 11-
Zitutto di un estrimo p ac< re 
tecnico che dà l i l i t tori 
del l.bro Egli l'ha par..gon -
ta al procedimento di un p.t-
tore che dipinga su duo la-
sire di vetro, per poi sovrap­
porli- ed ottenere un solo stu­
pendo quadro. Ciascuna dell»-
due lastre appare :n un pri­
mo momento autonoma- n 
una vi e la sensibilità di un 
poeta raffinato ed e legaco 
d'autore», nell'altro il rac­
conto ossessivo, con caratte­

re' .ohe d: cavi el.n.co. rivi 
persoli.IHK.O che deU'au'i»-
conim »« r.iZ.one fa una sort » 

s MI.indo se sie«-\>, 
I UKU.IKQ o d.» anio­
ni centro del mondo 

d. in.io 
c«>n un 
d d itt . i . 
Ni- e-c> 
sol II. -
I l . inte d. 

ha osservato !'.. 
un mtrecc.o affale -
m steri l.ngu st.ci e 

di folg.ir.iz.iin poei che. di 
pr 1*0.1)4 ' nircis at.ci e o. 
poes ,1. che p irte dal ba«M> 
p*-r giungere .« una sfera !.. 
r.ca super.ore 

Si arr.va cosi, nel libro, at­
traverso il racconto della 
ni.sor.a, dei m.di. dello scon­
tro con la realta del p«-r-o-
nagg.o. a un mono.ogo .nte-
r ore che r.esce a fondere 1 
due p.ani. Pasolini ha er>ri-
olu«o osservando che quc<M 
caratteri poet.ci possono an­
che yen re lett. n chiave *o-
c ologica \. sono 'due poh 
opposti, l.i fahhric.i e il !<igo, 
due simbol.. da un lato la 
malatt.a del pvrsonagg o co­
me segno d. un amore tra­
dito verso la fabbrica, dal­
l'altro lato .1 rifuga» nell 1 
natura come unica saivezz.. 

d.ill'.il.i n.iz dm C o r.d.i -,! 
libro — h . concludo l'oratore 

- una tematica m..rx.;! 1. 
t .nto da poter definire Pin­
tore rome - niarx sta ele-
K.aco -

Il ter/o relatore. (Jor.i 
Pampalon.. ha mostrato un 
entii'.asmo non infer.ore ver­
so l'opera, insistendo sul va­
lore e «olla r.cchezza che ha 
l'amb.guit.i del hnRuagg.o di 
Volponi, autore di un l.bro 
ins.eme documentano e m.-
ster.oso. ma capace, propr.o 
per questo mistero che lo cir­
conda. di restituirci una 
realtà raz.onalmente meom-
pn-ns.b.le Eorse il fasciro 
del rominzo — ha osservato 
Pampalon 1 — sta net fatto 
che l'alienaz.one di una fab­
brica neocapitalistica s. rie­
sce a cogl.ore megl.o proprio 
nella pro.ez one di un per-
sonagg o che è. per cosi d.re. 
- alienato di pr.mo grado ~. 

Ha preso quindi la parola 
l'autore del romanzo per n n -
graz are. I-a parola e ora »i 
cr.tic. e ai lettor. 

P. "»• 

rese. Il tenente Uellwmme 
non fece in tempo a sfuggi­
re ad alcuni colpi di forca. 
Fu raccolto ferito. Altri 
erano cor.si a rinchiudersi 
in una casa ed erano riu­
sciti a barricarsi. Quando 
1 gendarmi arri furono, la 
rasa era c i r c r d u f a da una 
folla di contadini che face­
vano buona i/uardia. / fa­
scisti uscirono a testa bas­
ati. pallidi corno cenci e s.i'-
taratio precipitosamente net 
camion della Gendarmeria 

l contadini dell'Ouane-
nis hanno catturato (\uesti 
44 fascisti senza quan far 
del male a nessuno. Il co­
mando generale di .1 Inerì 
ha detti* l'ennesima men-
zonna affermando cl'-e ern 
stato l'esercito a sr/omina-
re la banda dt Gardes. So­
no stati ah algerini, e stato 
ancora una m i fu il dispo­
sitivo del FLS. che l ia l 'a 
ormai dappertutto. L'ec­
cito francese — contraria­
mente a ipiello che si legge 
in quasi tutti i giornali — 
non ha ancors fornito nes­
suna prova di combattività. 
nell'aciono contro l'OAS. A 
Bab El l'ed, dite pattuglie 
di soldati si erano lasciate 
disarmare senza abbozzare 
tm gesto di u'iic-i. la mat­
tina del 23 marzo. Fu un 
soldato musulmano, che 
tento di metter mano al su » 
fucile, a', terzo agguato 
dellOAS. Ih li ebbe'ìnisio 
quella che impropriamente 
venne chiamata la battaaiiu 
di Bab El l'ed: otto soldati 
furono uccisi in pochi istan­
ti dalle raffiche di mitra 
di un « Commaudo Z >. Ai -
fri sette caddero nel pome­
riggio. Ma pm che una bat­
taglia tu un'operazione di 
polizia condotta dai gen­
darmi. 

Se e vero clic l'esercito 
non è disposto a passare 
dalla parte dell'OAS. è an­
che vero purtroppo che non 
se la sente di prendere 
risolutamente l ' iniciafira 
dell'attacco contro l'orga­
nizzazione mil i tare fasci­
sta. Ma e proprio questo 
che si riccia necessario. 

SAVERIO TUTINO 
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L'economia del Lazio all'esame 
L'intervento del compagno Di Giulio 

Occorre alla Provincia 
la lo t ta delle s in is t re 

La DC rifiuta ogni impegno per il Campidoglio 
La seduta - fiume di ieri a Palazzo Valentini 

Con una massacrante nedut'i-
f!umc, s>i è concluso ieri sera 
alla Provincia il dibattito sul 
programma di centro-sinistra. 

L:i replica di Signorel lo o le 
votazioni si avranno solo in 
una prossima seduta: Ieri vi è 
t.tato tempo solo per ali In­
terventi. anche perchè i consi­
glieri missini hanno voluto 
parlare tutti, rovesciando nel­
l'aula i soliti sciocchi arno-
nienti BUI «connubio tra mar-
Msmo e cr is t ianes imo- . 

IVr il gruppo comunista e 
Intervenuto il compagno Fer­
nando Di Giulio, che ha il lu­
strato la posizione del PCI nei 
confronti della nuova Giunta. 
Richiamandosi alle questioni 
già trattate nell ' intervento del 
compagno Maderchi. Di Giulio 
ha sollevato, all'inizio del suo 
discorso, il « c a s o IJaffctti », 
c ioè la questione del dirigente 
s indacale socialista l icenzialo 
dal la Giunta precedente, chie­
dendo se l'attuale amministra­
z ione intende reintegrare i l la­
voratore al suo posto con un 
giusto provvedimento ripara­
tore. 

Su l piano regolatore, al con­
trario del compagno socialista 
B r u n o (che ha difeso, in pra­
tica, l'accordo Sullo-DIana per 
l'approvazione immediata di 
u n o schema di massima, affer­
mando che una proroga delle 
norme di salvaguardia prolun­
gherebbe il saccheggio di No­
m a ) , il consigl iere comunista 
ha chiesto che venga eserci­
tata una energica pressione 
perchè tuia decis ione definiti­
va sin lasciata agli elettori ro­
mani e al prossimo Consiglio 
comunale . Ma per questo è 
necessario che venga accorda­
to, con una proroga al termi­
ne del 24 giugno, il tempo ne­
cessario per una radicale rie­
laborazione del lo schema cioc-
ce l t iano « c o r r e t t o » in qual ­
c h e parte dal Consigl io supe­
riore dei Lavori Pubblici. 

Rivolgendosi al presidente 
Signorel lo e ai consiglieri de­
mocristiani Di Giulio ha do­
mandato so la nuova maggio­
ranza che regge ora l 'Ammi­
nistrazione provinciale è frut­
to di una precisa scelta poli­
tica o se è una versione, sia 
pure aggiornata, de l lo «s tato 
di necess i ta» che venne teo­
rizzato già una volta. Se si trat­
ta di una scelta, allora la D.C. 
d e v o precisare qual'è la sua 
volontà politica per il Cam­
pidoglio, e s e anche per . Il 
C o m u n e vuole una maggioran­
za del lo stesso genere di quol-
In di Palazzo Valentin!. I so­
cialisti si sono già pronunciati 
su questo punto, ma la D.C. 
f i l imita a dire che non vi 
è nessun accordo precisa tra 
i partiti. Questo è chiaro; ma. 

quale è la volontà politica del 
partito di maggioranza rela­
tiva? 

Dopo avere sottolineato che 
l'elemento essenziale per por­
tare avanti la .situazione ri­
mane una lotta coerente di tut­
te le forze democratiche, l'esi­
genza del lo svi luppo della si­
tuazione vuole anche che non 
vi ninno cedimenti nello schie­
ramento delle sinistre. 

Come .si articolerà la posi­
zione del PCI nel confronti 
della Giunta? Noi siamo al­
l'opposizione — ha detto Di 
Giulio — il nostro voto si ar­
ticolerà secondo come, volta a 
volta, si presenteranno le va­
rie situazioni. Sul programma 
della Giunta i comunisti atten­
dono una risposta dal presi­
dente alle proposte di migl io­

ramento da essi avanzate. 
Tra i numerosi interventi di 

ieri, sono stati anche il capo­
gruppo del PSI, Bruno, e quel ­
lo della D.C., Ponti 

Bruno ha preso posizione per 
il centro-sinistra anche in Cam­
pidoglio Sull'agricoltura, in 
polemica con i consiglieri co-
munteti. e destando non poca 
sorpresa, il compagno Bruno 
ha affermato che la viabilità 
rurale può risolvere tutto d'un 
colpo i problemi del le cam­
pagne, trascurando iri tal mo­
do l e questioni strutturali che 
incombono 

11 capogruppo d e Ponti ha 
escluso ogni accordo preventi­
vo per il centro-sinstria al Co­
nnine ed ha ripetuto. ;:i bo-
stanza, gli argomenti delia re­
lazione di Signorel lo 

di studenti 
e lavoratori 
La riforma della scuola legata al­
l'analisi delle strutture regionali 

Chiesta dal difensore 

Perizia psichiatrica 
per il vigile Franco 
Il processo non sarà per direttissima 
Accertamenti ordinati dal giudice 

Domenico Franco 

L'istruttoria giudiziaria contro 
il v igi le Domenico Franco per 
la tragica sparatoria di via d e l . 
la Consolazione e stata •« forma-
lizzntn ». Ciò vuol dire che la 
Procura della Repubblica ha 
trasmesso gli atti e, pratica­
mente . rimesso l' indagine, al 
giudice Istruttore. 

II provvedimento , che era s ta . 
to sol lecitato d a l l ' a w . Donato 
Marinaro al sostituto procura­
tore del la Repubblica dott. Ma­
rio Bruno, è stato preso per­
chè. ev identemente , si ritengo­
no necessarie del le indagini più 
approfondite. In particolare, è 
probabile che l'imputato venga 
sottoposto a visita psichiatrica 
e che si faccia anche una peri­
zia balistica. 

P e r completare l ' indagine era 
necessario formalizzare l'istrut­
toria. perchè la Procura avreb­
be altrimenti dovuto rinviare a 
giudizio il Franco e m r o 40 gior­
ni dal delitto. Ne l le pross ime 
ore l'ufficio istnittorio conte ­
sterà al v ig i le il nuovo capo di 
imputazione, che comprenderà 
l'accusa di omicidio. N o n è an­
cora certo s e il Franco dovrà 
rispondere anche di dupl ice ten­
tato omicidio o. sempl icemente . 
di lesioni 

Panico in una via di Frascati 

Camion senza guida 
piomba sul mercato 

I/autista che ha tentato di bloccare il veicolo è rimasto schiac­
ciato contro il muro — Un gruppo di bimbi sfiorato dal bolide 

Un camion senza guida è 
piombato ieri mattina in una 
centralissima strada di Frasca­
ti: ha sfiorato alcuni passanti, 
tra i quali un gruppo di alun­
ni della vicina scuola e lemen­
tare, ha travolto alcune banca­
rel le del mercat ino ed infine si 

Neonato 
muore 
senza 

assistenza 
l 'n bambino nato al le \ cu­

ti in una cl inica privata di 
C c n t o c d l e è morto al le 21.40 
nel reparto pediatrico del 
Policl inico dove era «tato 
accompagnato dal padre su 
cornici lo del medico che 
a v e v a assistito la puerpera. 

Il parto era avvenuto nella 
c l lnica Guarnieri , In i l a Tor 
de' Schiavi , dove la s igno­
re Amal ia Galatei che abita 
con il marito Marcello a 
Monterel lo , presso Tivol i , ha 
dato a l la luce il maschietto 
del peso di tre chili e c in­
quecento grammi. Purtrop­
po Il piccino è nato asfitti­
co , sofferente, c ioè, per una 
difficoltà di respirazione. 

Egli era Inoltre affetto da 
una forma di ascesi . A v e v a 
dunque, assoluto bisogno di 
assistenza ma i medie! del­
la cl lnica, inspiegabi lmente . 
hanno consigl iato al padre 
di accompagnare II figliolet­
to al Pol ic l inico senza cu­
rarsi del pericolo ehe il pic­
c ino correva. I / u o m o si è 
stretto il figlio fra le brac­
cia e con un'auto lanciata 
a fatta velocità è giunto po­
co dopo al la c l inica mater­
nità del Pol ic l inico. Il pic­
c ino . pero, era ormai ago­
nizzante ed è spirato prima 
del ricovero. La sa lma è "ta­
ta posta a disposizione del­
l'autorità giudiziaria per 
l'autopsia 

1/eplsodlo pone preoccu­
panti Interrogativi. Appare 
Incredibile che i sanitari 
del la clinica privala abbia­
no consigl iato con tanta leg­
gerezza il trasporto del n e o . 
nato al Pol ic l inico, l / i n e h l r . 
pta dovrà, or», accertare le 

insabllltà. 

e fermato di schianto fracas­
sando tre auto in sosta. 

L'autista. Giovanni Lazzeri-
ni. di (iti anni, abitante a Roma 
ni via Fratelli Gualandi 8, ne l ­
l'inutile tentativo di fermare la 
folle corsa dell 'automezzo, è r i , 
inasto gravemente ferito e l o 
hanno ricoverato in osservazio­
ne all'ospedale di Frascati. 

Giovanni Lazzcrini. che , es ­
sendo proprietario di una trat­
toria si reca personalmente nel ­
la cittadina per rifornirsi di 
v n o . aveva quasi terminato di 
caricare di botti il suo - Fiat 
6 1 5 - , posteggiato in c ima alla 
strada che ha una forte pen­
denza. Improvvisamente , per 
cause ancora da precisare, il pe­
dante automezzo, non più trat­
tenuto dai freni, si è mosso lun­
go la discesa II conducente ha 
tentato disperatamente di sali­
re sui camion: si è aggrappato 
allo sportel lo cercando di entra­
re nella calmi.i. ma uno sban­
damento l'ha gettato a terra 
contro un muro. 

Intanto il camion, che aveva 
acquistato velocita, continuava 
neìl.i sua corsa rischiando di 
travolgere dec ine di persone 
che affollavano la strada, l 'n 
gruppo di bambini che stavano 
recandosi a scuola ha evitato 
fortunosamente di essere inve­
stito. Tutti si sono schiacciati 
contro \l muro terrorizzati: han­
no visto la morte , sfiorati dal 
camion. Infine lo schianto: il 
- 6 1 5 - . dopo aver travolto alcu­
ne b-incircl le del mercato ha 

fracassato tre macch ine e si è 
fermato. Solo quando il mostro 
d'acciaio si è fermato 1 passanti 
hanno potuto pensare n soccor­
rere il Lazzerinl. 

Dalla fabbrica al cantiere, dal 
grandi magazzini alle campa­
gne, dai Hervlzi all'istruzione 
professionale 6 in atto, nel La­
zio, una vastn operazione di 
••> ammodernamento e raziona­
lizzazione » voluta dal gruppi 
capitalistici regionali e nazio­
nali. Da questa realta sono par. 
titl gli unlverlstnri comunisti 
per promuovere una iniziativa 
di grande interesse: la forma­
zione di commissioni dì studio 
composte da lavoratori e stu­
denti per analizzare le nuova 
tendenze dell 'economia regio­
nale 

Qual è l'interesse degli stu­
denti per tali problemi? L'as­
semblea di ieri del circolo uni­
versitario comunista ha rispo­
sto In maniera assai chiara. La 
Inttaglia per una scuola nuo­
va deve partire dall'analisi del­
la più complessa realtà di cui 
la scuola e, un aspetto-. Occorre 
identificare I criteri generali 
dei mutamenti che si stanno 
attuando all'interno del le fab­
briche. noi lo campagne, e in 
ogni settore produttivo perche 
solo se tutto ciò sar.'i chiaro la 
battaglia degli universitari co­
munisti per II r innovamento 
della scuola potrà avere suc­
cesso ed evitare I rischi di una 
visione settoriale. 

Perciò, prima di formare lo 
varie commissioni che stuelle­
ranno i problemi particolari, 
il circolo universitario comuni­
sta ha svolto una interessante 
discussione generale sul le ten­
denze del capital ismo nel Lazio. 

Innanzitutto in situazione la­
ziale non si differenzia pro­
fondamente da quella de l le a l ­
tre regioni, a lmeno per c iò che 
riguarda la tendenza nd uno 
sviluppo controllato dal gruppi 
Industriali e finanziari. La tra­
sformazione tecnologica degli 
impianti nssum« ritmi vert igi ­
nosi. il paternal ismo (con tutte 
le sue sfumature) e considera­
to uno strumento fondnmentnle 
per assoggettare I lavoratori . 
Vi sono Inoltre nlcuni aspetti 
particolari I giovani , per e sem­
plo, si vengono a trovare spes­
so, entrando nel mondo del 
lavoro, davanti alla più ostinata 
negazione di una qualifica: ri­
mangono apprendisti P*T anni 
ed Anni, mentre svolgono già 
lavori al tamente specializzati. 

Contemporaneo a questo m a n ­
tenimento di un assetto tradi­
zionale capitalistico esiste però 
in alcuno industrie 'ma In ten­
denza e generalizzata) una ri­
forma in senso assoluto: i l a ­
voratori non vengono salariati 
in base nlla loro qualifica, ma 
in base nlla - utilità •• per la fab­
brica Ed è evidente , in questa 
situazione, che non avranno ni . 
cuna possibilità di - c a r r i e r a » 
sulla base del la capacità perso­
nale. ma soltanto il passaggio 
da una macchina all'altra, a s e ­
conda del le necessità Essi d i ­
ventano. c ioè, un pezzo della 
macchina, il loro lavoro vaie 
solo in quanto mette in moto 
un meccanismo 

Lo Stato, nel le scuole pro­
fessionali. favorisce questo p r o ­
cesso di dequalificazione, inse­
gnando che la fabbrica è co­
me una famigl ia, dove o g n u ­
no d e v e rendersi utile per i fini 
del «capo- famig l ia» , della fab­
brica stessa, insomma, del pa­
drone. Non pago di questo, lo 
Stato mette l e scuole profes­
sionali a disposiz ione de l le i n ­
dustrie. che ne usano come c a m ­
po di sperimentazione e paga 
abbondanti sussidi per scuole 
interne al le industrie stesse. 

Un altro intervento del lo Sta-
to nell 'economia regionale e 
quel lo per la costituzione di 
- p o l i di s v i l u p p o » da contrap­
porre alle zone depresse, nel 
tentativo di presentare la c o n ­
traddizione del la nostra econo­
mia. tra capitale e lavoro, c o -

Attivo cittadino 
per le elezioni 

Lunedì, a l le 18.30, e convo­
cato l 'Att ivo c i t tadino ne l la sa­
la di r ia del Frentanl 4. Ordine 
del giorno: « P e r una effettiva 
svol ta a s inistra p iù voti al 
PCI. m e n o voti a l la D C e a l l e 
destre ». Sono Invitati a par­
tecipare I compagni de l Comi­
tati federale del Part i to e del­
la FGC, de l la Commiss ione di 
control lo e del Comitato citta­
dino: I parlamentari . I consi­

glieri comunal i e provincial i : i 
Comital i dirett iv i del le sez ioni 
e del circoli giovanil i : I Comi­
tati politici di azienda: I Co­
mitati de l le ce l lu le aziendal i e 
1 segretari de l l e ce l lu le terri­
toriali; I compagni de l le Com­
missioni interne e dei S indaca­
ti; I propagandist i del la F e d e ­
razione. 

La relazione l n l r o d u t t l \ a sa­
rà tenuta dal compagno Pao lo 
Ritfallni. 

me contraddizione tra «• moder . 
no » e •« antico -, senza consi­
derare che ala l'uno che l'altro 
volto sono sotto il controllo di­
retto del capitalismo 

Non è possibile qui accen­
nare a tutti l problemi affron­
tati dagli studenti comunisti 
nell'ampia discussione seguita 
alla relazione del compagno 
Claudio Di Toro. Gli argomenti 
accennati tuttavia dovrebbero 
bnstare a fur comprendere la 
serietà dell'Impegno che il cir­
colo universitario v è assunto 
Ed il lavoro delle commissioni 
di studio potrà dimostrarsi uti­
l issimo. soprattutto perché una 
analisi anche parziale sulle ten­
denze specifiche del capitali­
smo nel Lazio non esiste an­
cora 

Un milione 
e 475.000 
gli elettori 

Il Prefetto ha fissato per il 
10 giugno, con decreto firmato 
ieri, la data delle elezioni per 
la ricostituzione del Consiglio 
comunale. 

Gli elettori saranno 1 mi­
lione e 475 mila circa, di cui 
701.750 donne e (193.250 uomini 

Centinaia di persone hanno seguito il mesto corteo 

Commosse esequie 
dei coniugi uccisi 

Una colletta pubblica 

per pagare i funerali 

Al 
"VJ? 2.—i y-y.^ 

Le bare di Gru/Iel la e Francesco Picchietti passano dinanzi di familiari s cumal t i 

Angoscioso dramma nella borgata Gordiani 

Per sfamare 
muore di tbc 

L'uomo aveva rifiutato il ricovero in sana­
torio per riscuotere l'assegno delFINPS 

l 'n movane padre di cinque 
figli è morto in una baracca 
della borgata Gordiani. Fino 
ill'ultinio aveva respinto il 

consigl io di farsi ricoverare in 
sanatorio perchè, restando nel 
tugurio, poteva percepire un 
assegno di poche migliaia di 
lire con il (piale sfamare la 
numerosa faminlia. F." spirato 
durante la notte mentre gli 
dormiva vicino la figli.i Anto­
nietta. di sei anni, l 'unic i per­
sona che Io accudiva da quan­
do, un mese fa. la moglie era 
stata costretta a rimanere nel 
Policl inico accanto al più pic­
colo dei figli sofferente per 
u n i inf iammazione polmonare. 

Francesco Coratti. questo è 
il nome del poveretto, aveva 
28 anni. 

La famiglia del Coratti è ve ­
nuta ora a trovarsi priva an­
che di quell 'ult imo sostegno 
rappresentato dall'assegno del-
l 'INPS e dovrà v ivere di e le ­
mosine: intanto i figli sono fila­
ti divisi e allontanati dalla ma­
dre. Alba, di 4 anni. Carla di 
:t e Claudio di 5. sono ospiti 
di un collegio: Antonietta ha 
raggiunto la nonna in una ba­
racca del borghetto Lancellot-
ti mentre Mario, che ha sei 
mesi , s i trova nel la cl inica pe­
diatrica del Policl inico insie­
m e alla madre. Lucia, di 20 
anni 

Francesco Coratti aveva la­
vorato come edi le fino a tre 
anni fa (piando s i ammalò ai 
polmoni: fino ad allora era 
sempre riuscito nd assicurare 
alla famiglia una esistenza 
qupe^i dignitosa. 

La malattia lo colpi ineso­
rabilmente Fu costretto a far­
si ricoverare ne! sanatorio 
- Rnmazzim - N o n ci rimase 
però per molto tempo. Usci 
(piando non era completamen­
te guarito. Invano cercò di tro­
vare un'occupazione. 

L'umidità del tugurio, l'insuf­
ficienza del nutrimento e le 
pr i l l an t i preoccupazioni n i n ­
no fatto deperire rapidamente 
:1 fisico del Coratti. 

Parenti e amici , mano a ma­
no che la imlat t ia manifestava 
la sua virulenza. insistevano 
perche <;: facesse ricoverare ma 
urtavano contro un ostinato 
rifiuto. Negl i ultimi giorni p e ­
rò anche il malato aveva ca­
pito di essere ormai alla fine 
e aveva acconsentito alle pre-

Per oltre un quarto d'ora in un palazzo del l 'Acea 

Operaio imprigionato 
ira muro e 

ghiere di sua moglie: proprio 
ieri mattina sarebbe dovuto an­
dare al « Forlanini >• con l'or­
dine di ricovero. 

Ieri, poco dopo l'alba, la pic­
cola Antonietta, credendo che 
il padre dormisse ancora, è 
uscita dalla baracca senza far 
rumore e si è seduta proprio 
davanti all'uscio. Verso le die­
ci Eleonora Pennazza. una vi­
cina di casa, ha chiesto ad 
Antonietta: « C o m e sta papà? 
Vuoi che gli preparo il caf­
fè? >-; la bambina ha risposto 
che il padre dormiva e che 
era megl io non disturbarlo ma 
poi si b lasciata convincere che 
un po' di caffè gli avrebbe 
fatto bene 

E' entrata e lo ha chiamato 
ad alta voce. Nessuna risposta. 
Il medico legale ha accertato 
che il decesso è dovuto ad una 
crisi della malattia 

i cinque f igl i 
nella baracca 
«O un milione e mezzo 
o uccido tua moglie» 
Un giovane cameriere, che 

aveva cercato di ricattare il 
conte Gian Luigi Marcoli. ti­
tolare dell'impresa •• Anonima 
Strade »• ed abitante in via del­
la Camilluccia 037. è stato ar­
restato dalla Mobile e denun­
ciato per tentata estorsione ag­
gravata. Si tratta di Antonio 
Masin, di 2D anni, che aveva 
lavorato fino a pochi mesi fa 
alle dipendenze del Marcoli. 

Alla fine di marzo, il conte 
aveva ricevuto una lettera mi­
natoria: un anonimo lo invi­
tava a pagare un mil ione e 
mezzo in biglietti di piccolo 
taglio, se non voleva che la 
moglie facesse una brutta 
fine. Nella lettera, piena di er­
rori grammaticali e di frasi 
come - se non paghi, tua mo­

glie andrà a raggiungere la 
madre eterna ~: era chiaramen­
te indicata, per mezzo di uno 
schizzo, la località, nei pressi 
della Camilluccia 

Naturalmente il conte è cor­
so ad avvertire la Mobile e. 
I-i notte dell'appuntamento, la 
zona ora strettamente sorve­
gliata dalla polizia. II conte 
Marcoli ha posato il sacchetto 
— pieno di carta, ad evitare 
sgradite sorprese — nel posto 
indicato e si è allontanato. La 
attesa degli agenti non è stata 
compensata. All'alba il sacchet­
to era ancora ai suo posto 

Qualcuno ha pensato allora 
che il ricattatore poteva e s ­
sere un dipendente della fa­
miglia Marcoli. 

Tutta Frascati ha partecipato 
ieri mattina ai funerali di Gra­
ziella e Francesco Picchietti . 
tutta Frascati si è riversata ITI 
strada per fare ala al cor te ) 
funebre, tutta Frascati ha vo­
luto dire in questo modo un.i 
parola di conforto ni fr.mllim 
delle vitt ime del commerciantc-
piratu Mario Biccari. E* stata 
una scena straziante. 

Il corteo si è mosso alle 9.30. 
in punto dalla camera mortua­
ria del cimitero della cittadina. 
diretto alla cattedrale di San ' 
Pietro Apostolo: le due bare 
erano state sigil late solo mez­
z'ora prima e sino a quel mo­
mento decine e decine di per­
sone erano sfilate davanti alle 
salme di Francesco e di G i a -
ziella. Lentamente, ;1 carro fu­
nebre si è avviato: dietro v e ­
nivano ì genitori e i parcnt* 
degli sventurati coniugi, le co­
rone. tra le quali quel le dell.i 
famiglia dell'omicida <•• Uniti 
nel d o l o r e - diceva una) e cen­
tinaia di sconosciuti, gente umi­
le e ricca, la stessa che ave \ a 
voluto partecipare, con offerte 
magari di poche lire alle spe.-c 
per le esequie 

All'uscita dalla chiesa, la 
mamma di Francesco Picchietti 
è svenuta: l'hanno dovuta sor­
reggere. Ma quando hanno t en­
tato di allontanarla, ai è rifiu­
tata. Ha voluto seguire a piedi 
il corteo per tutto il lungo per­
corso s ino al cimitero: ha v o ­
luto rimanere sino in fondo, si­
no alla tumulazione in un unico 
fornetto del le salme. La mamma 
di Graziella, in questo momento 
è stata colta da una crisi t re ­
menda: con le mani agitate da 
un tremito incontenibi le , ha 
preso a gridare: «• Tutti e trr 
me li hanno ammazzati! Tutti r 
tr? ». E nel la sua commozione 
accomunava al due figli anche 
il nipot ino non ancora nato. 

Anche 11 legale del c o m m e r ­
ciante-pirata, avvocato Lio Gia ­
ra. era presente ai funerali: s u ­
bito dopo ha avvicinato i g e ­
nitori del le vi t t imo del suo 
cliente. « Non chiediamo nien­
te — ha detto più tardi il padre 
di Graziella Pel legrini a chi 
gli chiedeva se avesse ricevuto 
delle offerte dal l ega le —. La­
sciateci in pace. Il nostro dolore 
è troppo grande e non r i è som­
ma che possa placarlo *. 

Intanto, la polizia non ha an­
cora concluso l e indagini sulla 
sciagura. Non è stato possibile 
sinora accertare se il Biccari si 
sia fermato o no dopo l ' inve­
st imento. Comunque, numerosi 
particolari lo lascererebbero 
credere: sono le test imonianze 
— che abbiamo riportato nei 
giorni scorsi — di Rolando Bor-
roni e dell'automobilista Libe­
rato Fusacchia, sono i partico­
lari del fazzoletto insanguinato 
e del le pantofole della donna 
trovate all ineate, in bell'ordine. 

Chi li ha quindi fatti roto­
lare dentro il fossato? Come 
vi sono finiti? Sono inquietanti 
interrogativi che gli invest igato­
ri debbono ancora risolvere. Il 
sostituto procuratore della R e ­
pubblica ha chiesto anche che 
venga ulteriormente chiarita la 
posizione del figlio dell 'omicida. 
Bruno, che, come è noto , tornò. 
per un sopralluogo sulla Tusco-
lana. 

IL GIORNO 
— OR-I , \rnrnlt 6 aprile (96-2CÌU. 
Onomastico: Diogene II sole sor­
ge alle 5.57 e tramonta alle 18.5fi 
Primo quarto l'I! 
BOLLETTINI 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 12. massima 16 
— Drmogaflro. Nati Ieri: maschi 
57 femmine 68 Morti: maschi 38. 
femmine 32, «lei quali 7 minori di 
7 anni Matrimoni 20. 
CONFERENZE 
— Questa sera, noi locali ridia so . 
zionc romana delia e Giordano 
Bruno. In via Angelo Brunetti fio. 
avrà luogo una conferenza-dibat­
tito Prenderano la parola ì ' aw. 
Nicola Romualdi. per i repubbli­
cani. il dott Fausto Nitt». per i 
socialisti, il senatore Mario Mam-
mucari. per I comunisti, il prof. 
Rovrrtl. per I libcrtnri. e il dott. 
Spadaccia. per i radicali. La con­
ferenza avrà inizio alle ore 30. 

Stretto per un quarto d"ora 
tra in p i r e t e esterna di un 
ascensore ed il muro: questa 
e la terribile avventura vissuta 
:er. pomeriggio da un giovane 
operaio nella nuova sede del -
ì'ACEA in piazzale Ostiense 2. 

Il g:ov«.ne ascensorista, Ore­
ste Ccrretti . di 24 anni, dipen­
dente della filiale romana del­
la ditta Falconi, aveva lavo­
rato per tutta la mattina per 
la messa a punto di uno dei 
numerosi ascensori del l 'enorme 
palazzo. Il suo lavoro era ri­
preso nel primo pomeriggio. 

Responsabili 
elettorali 

Tutti I responsabi l i elet­
torali di «e l i one sono con­
vocat i per le ore 18 di oggi 
in Federaz ione . Tutti colo­
ro che debbono ancora por­
tare gli e lenchi dei sotto­
scrittori sono invitati a 
presentarl i in g iornata . 

Verso le 14. mentre f i tro­
vava al piano terreno, a revi­
sionare un motore elettrico, ha 
visto improvvisamente chiuder­
si la porta automatica che s: 
apre sulle scale e la cabina 
che dall'ottavo piano coni n-
ciav.i a scendere \ e r s o d: lui 
Ha cercato disperatamente d: 
aprire la porta, nia questa h i 
resistito Ha urlato, sperando 
che qualcuno gli aprisse 

Dopo quindici minuti il cor­
po del Cerreti: è stato l ibera­
to: il giovane, che presentava 
gravi ferite e stato caricato su 
un'ambulanza e trasportato al 
centro traumatologico del lo 
IN'AIL do\<« è stato r ."oArra'o 

Assemblee iti P.C.I. 
per le elextoaì 

Chimici comunisti, ore 13. in 
Federazione (Accorimi). Ospeda­

lieri e sanatoriali comunisti, ore 
18. in Federazione trredduzxi) 
Tranvieri comunisti ATAC e STE-
FER. ore 18. sezione S. Giovanni 
«Berlinguer) Artigiani comunisti. 
orv 20.3©. sezione Campitclli (Cic-
n>. Mezzadri comunisti, ore la, 
Maecarcsc «Bongiorno) Bancari 
comunisti, ore IlĴ tO. sezione Cam-i 
pò Marzio (Modica) 

D'Onofrio a Villa Certosa 
A Villa Certosa avflrà luogo alli 

20 una ««semblea popolare. L'ono­
revole D'Onofrio, parlerà sul te­
ma: s i i P C I e il governo di 
centro-sinistra » 

CoaToaurómi 
Arilla. ore 20, attivo con Mam-

mucari: Al espandi ina, ore 20 i co . 
mitatt direttivi delle due sezioni 
si riuniscono presso la sezione 
Alessandrina con D'Alessio; Tor 
de' Srhla\l , ore 2O30, C D con 
Ciufflni: Portonacclo. ore 20, as­
semblea generale con Picchetti. 
Quarto Mitilo, ore 20, assemblea 
generale con Favelli 
F.G.C.I. 

Commissione gioventù lavora­
trice In Federazione alle 19 Com­
missiono propaganda in Federa­
zione alle 20. 

L'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

VITTADELLO 
Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento (Telefono 380.678) 

COMUNICA CHE 

ND 
avrà luogo l'INAUGURAZIONE 
per rampiiamento del negozio 
per un più vasto assortimento di 

Confezioni per 

UOMO :: DONNA :: BAMBINO 

INGRESSO UBERO 
OMAGGI TUTTI 

Nuovi reparti in una rinnovata 
grandiosa esposizione di tutta la 
moda di 

PRIMAVERA 
a prezzi sempre più ECCEZIONALI 

V M SIT A TECiH 

VITTADELLO veste tutti 
'Vi 
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l'Unità Venerdì f «itile 1§I2 - Pif. 5 

Violenta bufera di vento su tutta Italia 

Pauroso fortunale flagella 
le coste di Civitavecchia 

Terranno anch'essi la bocca chiusa come ha fatto Stuppia ? 

Sulla strada di Montelepre 

Terrore sulla corriera 
in bilico sul baratro 

M O N T E L E P R K . 5. — T r e n t a p u s s e c -
Kcri d i u n a c o r r i e r a c h e fa s e r v i z i o fra 
P a l e r m o e M o n t e l e p r e . h a n n o v i s s u t o ieri 
n o t t e a t t i m i d ì t e r r o r e . A d u n a c u r v a , la 
c o r r i e r a s i è s c o n t r a t a c o n u n a « lìOO » 
ed è a n d a t a a c o z z a r e c o n t r o la . spal letta 

' - * 

di d i f e s a , r i m a n e n d o in b i l i c o s u u n p r e ­
c ip i z io . N o n \ i s o n o s t a t e v i t t i m e : n o n o ­
s t a n t e la p a u r a , i p a s s e g g e r i s o n o s t a t i 
fatt i s c e n d e r e s e n z a p r e g i u d i c a r e l ' i s t a ­
l l i le e q u i l i b r i o d e l l ' a u t o m e z z o ( N e l l a t c -
l c f o t o : la c o r r i e r a s u l b a r a t r o ) . 

Quattro falsari scoperti a Milano 

Coniavano ogni giorno 
1.500 sterline false 

La notizia 
del giorno 

La zecca funzionava in una fabbrichetta 
di bigiotteria - Organizzazione perfetta 

P e r c h é lei n o 

e lui s ì ? 
Ilice L i / : <• Scelsi» (|iianti 

uomini ini pan' ». 
Kil r zitiMn: lauto piti cltc 

lei è ili-puMa ad jccrl lanie 
luttc le eon*csuen/e . Ila ci>-
rj^=io, tempo e danaro per 
portare ozili n» . i fino alle 
ultime conclusioni. 

t no alla \oIl.i li »po-j lut­
ti. arrrliandn perfino i di-
ver-i riti rclieiiMi (proiettan­
te. ebraico ecc.) perche mito 
«ia perfettamente in resola. 
Per affrontare eerte *pe-c 
(rome la penale impostale 
dalla »ua ra*a di produzione» 
«zobha come una *ehia\a e 
mancia pnre fagioli in *ea-
lola. ri»parmiando «ull.i *pe-
s*. Che %olete di più .' Ma 
c'è qualcuno che non ri dor­
mi- tranquillo: ili n.MIr ««>-
jma rollìi medioe\al i per 
hniriare streslie darli ocelli 
\ o n l i . ili c i o m o \ a in siro 
ì>orl>"ttJnJo: « 1.»/ c-.izer.i. 
non ne ha diritto «. 

Ieri è comparso in Tribu­
nale Salvatore (lon-olazinnc. 
un «• paparazzo * romano che 
o-ò penetrare nell'harem del 
re ilei Io Yemen per folozra-
fam»- le mogli . S"è preso una 
-rimilarrata in testa rhe «e 
la ricorderà fin rhe rampa: 
\ o l c \ a rl»e il re lo n»arri>-*'\ 
invece il zindire lo ha con­
dannato alle «pe*r. The ! » • 
Irte ' Il re tirilo W m ' n . 
quando t i ene 9 Homa. *i por. 
I» a p p r e s o decine ili con-
•orti. I.* tiene rhiu-e in una 
villa. proil»i*ee loro di «o-
snare un nomo diier*o d j 
lui. a s o l d a rnrrznmeni ero». 
»i co«ì perrhr bncliino la 
pancia a unii i fotoreporter 
rhe »i affaccino MI! rod i l e . 
rppure. che s o l e t e ? Lui ne 
h i dlrltt*. 

(Dal la nostra redazione) 

M I L A N O , 5. — N e l Rtro di 
u n m e s e e m e z z o la M o b i l e 
di M i l a n o ha s c o p e r t o d u e 
z e c c h e c l a n d e s t i n e . Il 20 f e b ­
b r a i o s c o r s o , f u r o n o t r a t t e in 
a r r e s t o q u a t t r o p e r s o n e c h e 
f a l s i f i c a v a n o m o n e t e d a c i n ­
q u e c e n t o l i re . Ieri h a s g o m i ­
n a t o u n a b a n d a c h e f a b b r i c a ­
v a ( i n o r o ) , m a r e n g h i , p e s e -
t a s . f r a n c h i f r a n c e s i e s v i z z e ­
ri. do l lar i e p e s o s tu t t i f u o ­
ri c o r s o e s t e r l i n e i n g l e s i i n 
c o r s o . L a ' c e n t r a l e > d e i fa l ­
sar i e r a in u n a v i l l e t t a a d u e 
piani in v i a R i s o r g i m e n t o 312 . 
a s e s t o S a n G i o v a n n i , l e g a l ­
m e n t e s e d e d e l l a d i t t a A B A 
( a t t r e z z a t u r e , b i g i o t t e r i e e 
a f f in i ) . S o n o s t a t e arrestate-
q u a t t r o p e r s o n e : L u c i a n o 
U m a n a . 33 a n n i , d a T r e v i s o . 
t i t o l a r e d e l l a d i t ta , a b i t a n t e 
in v i a R i s o r g i m e n t o 308 . S e ­
s t o ; E l i s e o M a n u e l e . 37 a n n i . 
d a L a n g u s t o ( P a v i a ) , d o m i ­
c i l i a t o a C i n i s e l l o B a l s a m o . 
in v i a C a l a b r i a 12: F r a n c o 
B o r s o . 35 a n n i , n a t o a F e r r a ­
ra e r e s i d e n t e a M i l a n o , in 
v i a G l u c k 62: B r u n o B e n e ­
d e t t i . 4 3 a n n i , da M a r g l i . m o 
( P i s t o i a ) , a b i t a n t e in v i a P a ­
r a v i a 73 . M i l a n o 

N e l l o s c a n t i n a t o d e l l a v i l ­
l e t t a . a d i b i t o a l a b o r a t o r i o . la 
po l i z ia ha s e q u e s t r a t o b i l a n ­
c i er i . t r a n c e , m a c c h i n a r i 

E* s t a t o a c c e r t a t o c h e i fa l ­
sari r i u s c i v a n o a f a b b r i c a r e . 
o g n i s e t t i m a n a , d a l l e 1200 
a l l e l.iOO s t e r l i n e 

Il m e c c a n i s m o di l a v o r o e r a 
il s e g u e n t e : l ' U m a n a e il M a ­
n u e l e s i i n t e r e s s a v a n o di p r o ­
c u r a r e il m e t a l l o : il B o s i . c h e 
e u n inc i sore , s i o c c u p a v a d e l ­
la r i f initura de i p u n z o n i ; d e l ­
l o s m e r c i o , inf ine , si i n c a r i c a ­
v a il B e n e d e t t i c h e . e s s e n d o 
s t a t o a g e n t e d i c a m b i o , f r e ­
q u e n t a v a il m o n d o d e l l a b o r ­
s a d o v e a v e v a n u m e r o s e c o ­
n o s c e n z e . 

A S e s t o , n e s s u n o s o s p e t t a ­
v a c h e l ' U m a n a f o s s e un f a l ­
s a r i o . Il g i o v a n e a v e v a p i e s o 
in a f f i t t o il l o c a l e d i v i a K i -
s o i g i m e n t o . p r o p r i o d i r i m ­
p e t t o a l l a s u a a b i t a z i o n e un 
a n n o fa. e a v e v a s e m p i e l a ­
v o r a t o c o m e a t t r e z z i s t a c o n 
l 'a iu to di u n g a r z o n e . E t u t ­
t a v i a s o t t o q u a l c o s a e r a fil­
t ra to . N e l d i c e m b r e d e l l o 
s c o r s o a n n o , in fa t t i i c a r a b i ­
n i er i f e c e r o i r r u z i o n e n e l l ' o f ­
ficina s e q u e s t r a n d o p u n z o n i 
p e r la f a b b r i c a z i o n e di m o ­
n e t e e s t e r e e a l t r e a t t r e z z a ­
t u r e . Ma n o n p r o c e d e t t e r o a d 
a r r e s t i : g l i s t a m p i r i g u a r d a ­
v a n o m o n e t e p r i v e di c o r s o 
l e g a l e . 

La l e z i o n e , ad o g n i m o d o . 
n o n b a s t ò a l l ' U m a n a e ai s u o i 
soc i i q u a l i , a n z i , a m p l i a r o ­
n o l a l o r o a t t i v i t à m e t t e n d o ­
si a fa l s i f i care s t e r l i n e , d i 
v e c c h i o c o n i o , m a c h e — p e r 
u n a l e g g e i n e l c s e d e l 1870 — 
a v e v a n o p i e n o c o r s o l e e a l e 

Il m a l t e m p o a R u m a e 

t i r i l a L i g u r i a - Il p a n f i ­

l o « Z o d i a c o » n a n i raf ia 

a S e > t r i L v A u n l r 

I na v i o l e n t i s s i m a b u l e i . i 
di v e n t o si e a b b a t t u t a d u ­
ranti ' la n o t t e e la g i o r n a t a 
di IDI i s u tu t ta l ' I ta l ia . Il 
v e n t o ha r a g g i u n t o in n u ­
m e r o s e l o c a l i t à la • v e l o c i t a 
di o l t r e 100 c h i l o m e t r i m a ­
ri. I m a g g i o r i d a n n i s i s o n o 
d o v u t i r e g i s t r a l e l u n g o le 
cos t e , t a n t o s u l v e r s a n t e 
a d r i a t i c o q u a n t o s u q u e l l o 
tiri e tneo . N u m e r o s e u n i t a 
n a v a l i s o n o s t a t e c o s t r e t t e a 
r i fug iars i in poi ti di f o r t u n a 
e m o l t e s o n o r i m a s t e per 
tut ta la n o t t e in b a l i a d e l l e 
o n d e La z o n a p iù c o l p i t a e 
s t a t a q u e l l a d e l l i t o m l c l a / i n . 
l e : u n a m a i e g g u i t a ili p r o p o i 
/ i o n i p . l i n o s e si e a b b a t t u t a 
Milla COM.I ili C i v i t a v e c c h i a . 
La d i g a l o i a n e a d e l p o i t o 
( c o s a c h e n o n s i \ e n f i c a v a 
ni m a i di» m o l t i a n n i ) e s ta ta 
c o m p l e t a m e n t e s o m m c i s a da ] 
i n a i o r i b o l l e n t e di s c h i u m a : 
la l i n e a b i a n c a e i a v i s i b i l e 
da g r a n d i d i s t a n z e . A c u n a 
d e l f o r t u n a l e e d e l v e n t o chi» 
or ina i n o n da t r e g u a da 24 
i n e l ' a t t i v i t à p o r t u a l e e pra­
t i c a m e n t e p a l a t i z z a t a : gl i o i . 
m o g e j s o n o s tat i r i n f o i z a t i . 
e p p u i e la v i o l e n z a d e l m a i e 
minacc i l i ili s t r a p p a i li da 
i n f o i a a l l ' a l i l a Lt« m o t o u n v i 
p i o v e n i e n t i d a l l a S a i d e g n a 
non h a n n o p o t u t o n e m m e n o 
a v v i c i n a i *>, a[ l i t o r a l e e. do ­
lio f o r t u n o s e v i c e n d e . <nno 
s t a t o c o s t r e t t e a r i f u g i a r s i 
n e l l a ì a d a di P o i t o S a n t o 
S t e f a n o in a t t e s a c h e l e c o n ­
d iz ion i de l m a r e p e r m e t t a n o 
lo s c a l o a C i v i t a v e c c h i a . 

A H o m a i v i g i l i d e l f u o c o 
s o n o s ta t i c o s t r e t t i a d o p e -
i . u e d e c i n e e d e c i n e di i n -
t e i v e n t i . N u m e r o s i a l b e r i s o ­
no c a d u t i e tet t i in I n m i e i a . 
•arte l lo iu p u b b l i c i t a r i e 

v e c c h i m i n i m i n a c c i a n o di 
ci o l i a i e: si s o n o a v u t i u n a 
d e c i n a <|j fer i t i , c o l p i t i da t e . 
no ie . i . imi d ' a l b e r o , v e t r i . 
.•strappati d a l l a fur ia d e l v e n ­
to c h e . a l l o n o v e di m a t t i n a . 
a v e v a s u p e r a t o ì 100 k m 
m a i i. 

V i t t i m a d e l m a l t e m p o c h e 
ha i m p e i v e i s a t o a n c h e in Li­
g u r i a e s t a t o un v e c c h i o p a n ­
f i lo . Io « / . o d i a l o > a p p a t t e -
n e n t e ad u n a d i t t a ì o n i a n a 
* Open» M a r i t t i m e » . La t e m ­
p e s t a lo h a c o l t o m e n t i i ' e i a 
d i l e t t o a l l a S p e z i a <lo\ e 
a v i e b b e d o v u t o o s s o l o s o t t o ­
p o s t o a l a v o r i d i ì i p a r a / i o n e : 
e r i m a s t o f e u t o a m o r t e ed e 
n a u f r a g a t o s u l l o s p e c c h i o ili 
a c q u a a n t i s t a n t e l a s p i a g g i a 
di S e s t r i L e v a n t e : p r o b a b i l ­
m e n t e n o n p o t r à o s s e i e l e -
c u p e r a t o . T u t t i g l i u o m i n i di 
e q u i p a g g i o s o n o s t a t i m e s s i 
in s a l v o o h a n n o p o t u t o r a c ­
c o n t a l e i a l o r o p a u r o s a a v ­
v e n t u r a . Il c a i K i m a c c h i n a e. 
p e r o , g r a v e m e n t e f e r i t o . 

L o « Z o d i a c o > e uri p a n ­
f i lo di 132 t o n n e l l a t e , i s c r i t t o 
al c o m p a r t i m e n t o m a r i t t i m o 
di H o m a . U ' u n i t a , a l c o m a n ­
d o d e l t i e n t a n o v e n n e N i c o l ò 
V i s c h i o , e r a a n c o r a t a n e l l a 
ba ia d i S e s t r i L e v a n t e q u a n ­
d o è s t a t a i n v e s t i t a d a un 
v i o l e n t i s s i m o f o r t u n a l e c h e 
ha p i o v o c a t o la i o t t u r a d e l ­
le a n c o r e . La v i o l e n z a i lei 
m a r e e s t a t a f a t a l e a l l a v e c ­
c h i a u n i t a c o s t i iu ta ni l e g n o 
ne l l o n t a n o 1884. 

II c o m a n d a n t e ha i c i c a t o 
di r i f u g i a i si n e l p o i t o d i 
S e s t r i L e v a n t e , m a il p a n f i ­
lo e s t a t o s c a g l i a t o s u l l a b a t ­
t ig ia s a b b i o s a d e l g o l f o di 
p o n e n t e , p r o p r i o a c c a n t o a 
u n a a n t i c a v i l l a p a t r i z i a . L o 
e q u i p a g g i o d e l l o * Z o d i a c o » 
.• s t a t o s o c c o r s o d a m a r i t t i ­
mi di S e s t r i L e v a n t e . Il c a p o 
m a c c h i n i s t a . G i o v a n n i N e g h i . 
di 5ò a n n i , e s t a t o t r a s p o r ­
t a t o d a l l a C r o c e V e r d e a l l o 
o s p e d a l e c i v i l e , d o v e e s t a t o 
r i c o v e r a t o c o n p r o g n o s i r i­
s e r v a t a p e r l e f e r i t e l i p o r -
l a t e 

A n c h e il c o m a n d a n t e N i c o ­
la V i s c h i o , e il m a r i n a i o 
A l e s s a n d r o N o v i e l l o . r i m a s t o 
c o n lui a b o r d o , h a n n o d o ­
v u t o poi a b b a n d o n a r e la n a ­
v e . c h e c o n t i n u a a e s s e r e f l a ­
g e l l a t a d a l l e o n d a t e . L a s u a 
i n c l i n a z i o n e è o r m a i t a l e c h e 
se la forza d e l m a r e n o n 
s c e m e r à b e n d i f f i c i l m e n t e 
l 'un i ta po',:a e s s e r e s a l v a t a . 

Òggi depongono tre fraticelli 
che sanno tutto su mammartno 

*fV # / 
t * ••" 

L'incredibile deposizione della guardia è ancora al centro dei commenti — Chi aiutò frate Agrippino 
a simulare l'attentato ? —'Perchè i sfrati assunsero Lo Bartolo, pur sapendo che era un poco di buono ? 

(Da uno dei nostri inviati) 

M E S S I N A , ó _ Dopo lo 
f a r s e s c a p a r e n t e s i n Maz­
zarino. il procc.vM» alla 
b a n d a de l eonrento r ipren­
d e r à douiuffiiicf a l la Corte 
di Assise. con l'interroga­
torio di tre monac i clic, 
per essere vissuti a c o n t a t ­
to con i confratelli impu­
tati durante il p e r i o d o d e l ­
le ini p r e s e ci nn'imlì. po­

t r e b b e r o t fornire Itiferc:»-
Mtufi elementi, sulla rita 
d e l l a un ipo lare cottntuifo 
trunecsci i i iu . Si ( r a l l a de i 
Irati Ttinttmiso. Vi tuie e 
(t i ipIiYli i io. tre per.soiidppi 
che .sformino m o l t o dt lcu* 
ti a (ilici che diranno, per­
che .sdutto m o l l e eo.se e di 
c e r i o non f n t l e i v r r o r u i o a 
spiattellarle ai {filtrati. 

l'remletc. ad e s e m p i o . 
trnfe 7'onmid.so. C o s m i fu 

(iloMimiliio « i l sliirrii ••. in ulta uniformi'. SI è tiutodrfiiillu 
« lutino i-ini p lirriKHTuIo il.i po l i / lo t to ». Dupli uver accubito 
fruii !• Iiiicl, h i difeso i frati coni l imando od urrusure I Ittici 

per l u n g o ( e m p o il e o n s i -
(fliere di Atirippino e brigò 
a h i i ipo p e r c h é , d o p o hi 
spnrdfor/d in c o i i r e n t o e 
le prime < trattative » d e l 
• Morditi* n i o u d c o c o n le vit­
time delle e s t o r s i o n i , q i te-
sti non fosse trasferito da 
a/arcnrJno ad n i t r o c o n r e n ­
io . Fui' 7'oniMid.so è d n u -
Hitc un po' il corresponsa-
bile delle imprese (a fin di 
bene, na tura l in i ' i i t r . . . ) di 
Aarippino, dicono i d i f e n ­
sori . e (Miri, d d f o che, men­
tre l 'a t fe i i tdto dd A p r i p p i -
no rcnivu consumato, an­
che lo stesso Tommaso era 
in e o n c e t i t o . q u e s t i n c r e b ­
bi' ( / o r a f o essere semmai 
dceii.sdfo di c o r r e i t à nella 
simulazione e non certo ci­
tato liliale testimone 

I a test e poletnrcd e s n p -
o e s f i r a . nin la r r r t f à e una 
altra, e dorrebbe l ' e n n e a 
(ja/lu doui i i f fn id . l 'nr .sa­
p e n d o c l ic nel e o n r e n t o 
s t a r n i l o d e c a d e n d o p a r e e -
clii ( lasf iee i . 7'onitua.so .si 
o p p o s e ni t r a s i e r i t t i e u t o di 
Afjr ipp iuo , p e r e II é r i o 
drre i i i t e ( i r n t o il sipnWcn-
to di una e.splieitd i i i n m i s -
.sioue di re.sjtou.sdbilità dei 
coni rateili francescani di 
Mu::unno che ( i rreblu- p o ­
t u t o p o r f d r c a d d i r i f f n r d di­
ta eli MIMI ni del e o n r e n t o 

Aiirippiuo. c o s i , r e s t o tic-
cauto al r e r c l i i o tnot ioco 
C a r m e l o e con lui si dette 
da fare ]ier conrinccre i 
Colaianni a remare nelle 
loro mani due m i l i o n i 
tondi 

A n e l i e ol i a l t r i due testi­
moni che r e r r a n n o d.seol-
fati d o m a n i h a n n o da ren­
der conto del loro operato 
nei confronti del c o n c e n ­
to . r e n i en l ld delle e s t o r ­
s ioni e dc{di altri delitti. 

l'adrc l ' i t a l e , c l i c risse 
accanto affli imputati per 
Il ludo tenijio, d o r r à .spirpa-
re c o m e e qUii/inciiti* enfi 
non renne mai a .supere 
ind ia di q u e l l o c l i c accade­
va in convento, n e p p u r e 
tpiando porto a frate Vit­
torio. che si trovava tem­
poraneamente a • H o p i i s n , 
l ina s o s p e t t a « m l u i s r c r i n 
da parte del t u o n a c i di 

Mazzarino che ne r e c l a m a ­
rti HO la presenza per por­
tare a buon fine le tratta­
tive — po i / e l i c e m e n f e co t i -
elusesi anche senza la sua 
p r e s e u r a — c o n i Colajanni. 

Padre O i io l i e /Hio , infine. 

Tragedia 

della gelosia 

L'ha accecato 
col vetriolo 

MILANO — Ino* Muriliii'UI 
ili 2lì unni, Inclntii di otto 
illesi, lui nettalo del vetriolo 
In fueeIa iill'ex fidanzato, l ' in-
berti» Mellone di 21 anni a l la 
preseii/i i del la si'tllrriuip l i l l a 
DI l a / l o . inumi fiditnznta dei 
KIOMUIC. anch'elsa In attesa 
di un lilnilio. Il .Mellone lui 
perduto l'oceiilo (lesini e si 
dispera nuche per tinelli» s i ­
nistro. I.u Martinel l i , ro l la 
da choc, è nU'osprtlulf: i m e ­
dici tentano di salvare 11 
lilinlm. (Nel la telefoto: Hiu-

lierto Mellone) 

Un dramma della miseria e dell' ignoranza a Roma 

Condannati genitori snaturat i : 
non curarono il figlio deforme 

Tre anni di carcere — Illumi­
nanti deposizioni degli imputati 

S c o u U ' i . i u i i o t i c sitiiit d j 
r e c l u s i o n e ci . i - .cuno « l i s n a t u ­
rati j j en i to i i « !'u see ,rep . i rono 
i l f i g l i o l e t t o ili q u a t t i o stimi 
e l o l a sc ia t imi ) c r e s c e r e d e ­
n u t r i t o e d e t o n i l e , a b b a n d o ­
n a n d o l o n u d o in u n . i n g o i o 
d e l l a l o i o p o \ e i u c a s a . 

P o c h i a v i . i n n o d i m e n t i c a t o 
ep ies to t i i - . tr e p i s o d i o a c c a ­
d u t o ,i Moni.i. lo s c o i s o a n n o . 
e c h e c o m i i ' o s s e p i o f o n d a -
n i e n t e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . In 
u n p o v e i i s M i n o a p p a r t a m e n ­
t o di v i a dcL-li u l l ic i d e l Vi-
c a t i o d u e pò t ier i , l ' a c q u a l e 
e I ta l ia T O M . ino . v i v e \ a n o 
c o n il l o t o h . i i n b m o , F i l i b e r ­
t o . di 4 anni N o n a v e v a n o 
n e m m e n o q u e l p o c o c h e ba­
s t a s s e ;i «sfamarlo •• p e r u n a 
g r a v e i n a l a t i l a il p i c c o l o e i a 
c r e s c i u t o d e f o i m e . 

F i l i h c i t o si t r a s c i n a l a p e r 
c a s a .sulle e m o e t h i n . a i u t a n ­
d o s i c o n le m a n i . N o n c a p e v a 
p r o n l i n e a i e n e m m e n o u n a 
p a r o l a e m o l t o r a r a m e n t e e r a 
v e s t i t o . S o l u i m a l c h c \ o l t a i 
v i c i n i di (•••--< lo a v e v a n o \ i-
--to c o n ( p i . i l d i e «-tr.ucio in 
d o s s o 

Il 31 IIIL'I •• dell»» vror.so 
a n n o i < •". u^i 'I o c e a n o fn-
! o n o s c o p e i * . >.• .ii M"-tati Fi 
l i b e r t o fu n u h n . i ! " .i] IJ.'un 
bui Cie.-a: e n a ..-.tiluto acc ol-«e 
l e s u e d u e . - o i e l i l n e Cìli s u a 
t u r a t i g e n i t o r i , i n t e i rogat i . 
d e t t e r o d u e • . - ' i s ioni c o n t r a ­
s t a n t i A P a s q u a l e T o c c a n o la 
sfirte de l - n o b a m b i n o n o n 
i n t e r e s s a l a l)ià:-e chi ' e g l i 
n o n e i a d i e - o p a d r e p e r c h e 
il b a m b i n o r i a f r u t t o (|< i m a 
re laz ioni - i l l t -g i t tnna d e l l a 
m o g l i e I.a d o n n a , i n v e c e . 
( onfe—-•> *i,i "e Inerirne di n o n 

a v e r a i u t o i s o l d i neces . sa i i 
p e r far c u r a l e il p i c c o l o e di 
e s se i . - i a n c h e v e r g o g n a t a di 
por ta i lo in o s p e d a l e a c a u s a 
d e l l a s u a d e f o r m i t à . 

F i l i b e i t o — cos'i d i s s e r o i 
m e d i c i — era in r e a l t à a l l e t t o 
da l a c h i t i s i u o a c u t o a c a u s a 
d e i m a l t r a t t a m e n t i .subiti e 
d i t l i c i l i n e n t e s i s a r e b b e p o t u ­
to i j s t a b i l i i e . 

1 d u e g e n i t o r i f u r o n o r in­
v ia t i a « i n d i z i o e ier i s i e 
c o n c l u s o il p r o c e s s o n e l t i n a i e 
s o n o s tat i c o n d a n n a t i a 3 a n ­
ni di r e c l u s i o n e . Il P.M.. d o t ­
tor D m e, a v e v a c h i e s t o s e i 
a n n i 

I l o t o d i f e n s o i i — a v v o c a t i 
M a u i i / : o di P i e t i o p a o l o , CIÌu-
.-a>ppe K e n i a n o e G i u s e p p e 
S p o n / i l l i — h a n n o c e r c a t o d i 
s m i n u i i e in v a r i o m o d o la 
l o i o t e . spousab i l i ta . L ' a v v o c a ­
to S p o l l a i i l i , in p a r t i c o l a r e . 
ha m e s s o in r i s a l t o c o m e il 
c o m p o r t a m e n t o d e g l i i m p u ­
tat i deriva.s.se a n c h e d a l l a 
l o r o o i i g i n e . 

* In f ' a l a b n a p u r t i o p p o 
— ha d e t t o il d i f e n s o r i ' — 
q u e s t e < o>e a v v e n g o n o a n c o ­
ra t i o p p o f r e q u e n t e m e n t e . I 
T o s c a n o s o n o a p p u n t o c a l a -
!»i»_--«i. l a . s p e s s o , n o n \ i suini 
i -o l i l i per f a t e i . s i t a r e a n c h e 

'un.\ s o l a io l t .1 un b a m b i n o i-
j ( ' o p e r o la l e r g o g n a di a i e r e 
' u n t ig l io d e f o r m e Q u e s t a 
m e n t a l i t à l a c a m b i a t a e b:-
. -ogna c h e il g o l e i n o i n t e r -
i i - n g a p e r a l l e v i a l e l e so t l e -
r e n / e di que.sta g e n t e . 10-
^ t n i e n d o e i s t i t u e n d o c e n t r i 
m e d i c i P e r c h e u n a m a l a t t i a 
n o n •; a g n i d c a t a . c o m e e 
s t a t o in q u e s t o c a - o . i p i a l c o s a 

!< ni n.»n si pai> p<> io n p , . r o >. 

Si annega una quat tordicenne 

l'r.a ra-.izza d. 14 'tr.ni. Ad-» 
ColoiTiO. ai =ecu'.'o PI r-.mpro-
\or i chf i mentori !•• ; t \ c i a n o 
r . io l to p«̂ r » n i d..«ubb.d.fr.Z'.. 
s. e Ia*ci.it ì rini:e2'tre nello ric-
q..<» rio! ITJO d. Varese . Per es­
si re .-.cura che -.1 suo ge-=to 
i \(- ."0 conseguenze :rrepnrab> 
I. h i -.o.c4S.''*o u n i barca e 
s e molto a l lontanat i d a l l i 
r v • 

Pesc i avve lenat i 

10 quintal i di pesci sono mor­
ti avvelenat i ne l l e acque del 
fiume Brcmb.o lo . a l la peri fer ia 

Idi Caste lpuster lengo (Mi lano! : 

;.- acqui' sono state inquinate 
dagii scarichi di una industria 
chimica La scoperta de l l 'avve­
lenamento e stata fatta da una 
guardia 

5 Milioni rabat ì a l n o t a i * 

F." bastata una c h i a v e e un 
- p.e" di p o r c o - agli ignoti la­
dri che ieri notte «tono p e n e ­
trati ne l lo s tudio del notaio 
Serra ino in via Pr inc ipe Be i -
monte. per impadronirsi di c i n ­
q u e mil ioni custodit i ne l la c a s ­
saforte 

Omicidio b ianco 

Sepol to da una frana in u n 
cantiere di S. Costantino Alba­
nese (Potenza) , e morto L o r d i ­

ci 
i o 

J l a l i l i . , d i e 1 i - . 
I O (ÌOÌlf f o f i - l 

7 o O i « C . n > 
l o r a i -i i*'r 
d.imen' i d un fabbricato li 
padron«\ Ar.'on.o Lup.ano. do­
vrà n-ponfi' r>- di omic id io col­
poso p»T m.irc •!•» ri^p^tTo del le 
normi- (1. <• cor» / / ' i 

Le condizioni a t m o i f e r ; . 
c h e di tutte le regioni ten­
dono ad a s s u m e r e cara t t e ­
re instabile con a m p i e zone 
di s e r e n o al Nord e mani ­
festazioni t e m p o r a l e s c h e a l ­
t rove . T e m p e r a t u r a m lie­
v e diminuzione, vent i forti, 
mar i moss i . 

U n errore: 7 feriti 

Din» i i - ' t i ip ' trami.ir.#• it«-ll»' 
"..rv.- - l .>„ ( • h i - ,-\ M ; mo 
s. «.on«» scontrate <pi >*i fron-
*.i!mi n'i- noli i centralis^mi i 
v i^7i Cardo* te <•«•'*•• p»'r«one 
f'ino r.nia-'i- l eggornirn'e fer.-
"•• •• il tr.ittlco «• stato pnraliz-
z.i'o p«*r diversi-* ori» Tutto per 
un orrore di manovra 

« P inocch io '61 » 

A Pinocchio .«mio dedicati 250 
disegni di bambin i italiani che 
parteciperanno a un concorso 
internazionale dedicato appun­
to al ce lebre buratt ino. I p ic ­
coli capolavori verranno e spo­
sti in una rassegna che sarà 
inaugurata a magg io 

Lo dice il suo avvocato 

Fenaroli non è 
in segregazione 

Il U N O Irnaro l l . rnn il deposi to del la mot ivaz ione del la sc-n-
Icn/a rhr condannò a l l>r (a« to lo l | - mandante - «• Il « t irar lo • 
r j%%olsc il terzo nomo, è torrniln d 'a l lna l iU . Al le not iz ie 
pruirnirntf dal palazzo di iclntltxiu e a l l e dichiarazioni degli 
a w m a t o . si uniscono quel le rhr \ r n j o n o dal rarrrrr di Reg ina 
C'orli. I rnaro l l e Cìhlanl sarrbbrrn in c r i i * di Isolamento. 
Il uromrlra, poi, sarebbe s ta lo « s sa l i l o da D M rrlsi di scon­
forto. I . 'aiv. Giacomo Pr imo Atiicrntl. suo nro-dl fensorr , ha, 
prrò, dichiarato rhe Frnarol l passa I suoi giorni rome nrl 
passato r rhe a t t e n d e tranqui l lo e f iducioso II giudizio di 
appel lo . Intanto Bacchi e Inzol ia r i lasciano dichiarazioni . l*rr 
Il primo la sentenza è perfetta. Il secondo è s icuro che in 
appe l lo sarà assol to ron formulo, piena. L*> Procura, comun­

que. chiederà l 'ergastolo « n e h * per lui 

do i ' rù rendere conta e ra-
{l'tone dell'assunzione, qua­
le ortolano del convento, 
di Carmelo L o B a r t o l o . 
l'uomo nel (piale la difetti 
dei monaci pretende dr 
r d e n fi ficu re il c a p o d e l l a 
banda dei malfattori e che 
ha fatto la misteriosa mor­
te che s a p e t e nelle carceri 
(fiudiziarìc di Cultanissrt-
fa. Se è vero che i i n o l i a ­
ci s u p e r f l u o d i e il Lo Bar­
tolo era un delinquente, 
p e r d i o mai p a d r e G a p l i e l -
m o l o assunsi" e sempre, in 
seguito. Io r a c c o m a n d ò b e -
tierolrtieiifi» a i .suoi c o n f r a ­
telli".' La risposta d o r r e b b e 
nJiMiprrc» d o m a t t i n a 

La difesa dei q u a t t r o m o ­
nne / . per aìtri>. lui intenzio­
ne di far parlare molto --
e bene — questi testimoni-
c'è. intatti, l'assoluto ed 
u r p e n f c bisoqno di b u o n e 
p a r o l e , in particolare nei 
confronti di Carmelo e 
Agrippina che, tra tutti. 
sono ( | i /e l l i c l i c , s o p r a t t u t ­
to d o p o le d e p o s i r i o n i dei 
Colajanni e dei Cannada-
Sapio. navigano nelle ac­
que peggiori. La redotvr 
de l l ' f l t ' roca fo C a n t i n d n . fra-
cidato per non aver r o f a f o 
p a p a r c u n a taglia di dieci 
m i l i o n i a p a d r e Carmelo. 
ha rinnovato infatti le sue 
accuse al vecchio monaco 
nella sua t c s t i i t ionta i t za di 
lunedi scorso (dia Corte di 
/Issisi*; e la d o s e , ti p i o r u n 
d o p o , è s f a t a rincarata dal 
fratello Angelo Sapio, il 
(piale, ha detto chiaro e 
tondo, che Carmelo era 
tutt'altro che una vittima 
dei malfattori, ed era in 
realtà, un loro c o m p l i c e . 

DVilfro canto, i Colajan­
ni. nella loro pavida dife­
sa dei vionaci, si sono ri­
mangiati troppo affrettata­
mente i sospetti avanzati 
in altri tempi a c a r i c o dei 
frati, e hanno così involon­
tariamente aggravato, an­
ziché favorire. la posizione 
dei monaci. 

Nella disperata ricerca di 
un appiglio che serva a ti­
rarsi fuori dal ginepraio 
nel q u a l e so t to s f a t i caccia­
ti dagli stessi religiosi im­
putati. i difensori hanno 
c o s ì f r a t t o ieri un s o s p i r o 
di s o l l i e r o q u a n d o i l Pre­
sidente della Corte è anda­
to a raccogliere all'ospeda­
le di Mazzarino l'incredibi­
le deposizione del vigile 
urbano Stuppia, l'uomo che 
pretende di essere l ' u n i c o 
depositario dei segreti di 
Mazzarino e clic invece si 
è rivelato un millantatore 
bell'e buono. 

ti' ben vero che costui 
ha continuato ad accusare 
i tre gregari laici, ma è al­
trettanto vero che < Gio­
vannino ,u sbirri» * si è bei 
guardato dal confermare t 
suol sospetti sugli ancora 
s c o n o s c i u t i n tnudat i f i e sui 
monaci e, anzi, con una 
gratuita quanto plateale 
sparata, di questi u l t i m i ha 
tessuto un ridicolo elogio, 
giungendo al punto di af­
fibbiare una patente di san­
tità a quella specchiata fi­
gura di mafioso che. re­
sponsabile o no delle ac­
cuse contestategli, è pur 
sempre il vecchio padre 
Carmelo. 

ti' un peccato, un vero 
peccato, che i giudici po­
polari non siano venuti a 
Mazzarino per ascoltare In 
Stuppia e abbiano delega­
to il Presidente a rappre­
sentarli. Avrebbero capito 
molte cose di questo pro­
cesso r si s a r e b b e r o potuti 
rendere conto esattamente 
del ruolo che ri giocano 
gli incredibili personaggi 
della stessa pasta della no­
stra guardia comunale. 

I giudici popolari n r r e b -
b e r o p o t u t o , per esempio. 
sentire parlare c o s t u i d e l 
« coprifuoco > praticamente 
in vigore a Mazzarino per 
tutto il tempo in cui il Lo 
Bartolo capeggiò la bande. 
ed avrebbero anche potuto 
sentire il democrtst'ano ou. 
Dante, difensore dei frati. 
ringraziare calorosamente 
(e per di p i ù non tanto in 
privato) lo Stuppia per le 
< coraggiose d'tcìiiarazìoni 
in difesa dei frati >. F. in­
tanto il p o r c r o cancelliere 
Portelli cercava di mettere 
un po' d'ordine nel torren­
te di parole della deposi­
zione della guardia (< con 
il b e r n o c c o l o d e l p o l i z i o t ­
to > s i è autopresentato tea­
tralmente} clic aveva defi­
nito ti Lo Bartolo un fan­
farone. tutto fumo e nit»n-
te arrosto, ma che. due mi­
nuti più tardi, lo a r e r à / a f ­
fo d i t v n f a r e i i n p r o r c t s a -
mente — per ovvie esigen­
ze di scena, alle quali non 
sono p r o b a b i l m e n t e e s f r o -
nee le manovre condotte 
nei suoi confronti n c p l i u l ­
t i m i ptornt — un bandito 
feroce e temibilissimo. E i 
frati di cui a r e r à detto ai 
giornalisti di sospettare? 
Ormai lo sapete tutti: 
€ Carmelo è un santo e Ve­
nanzio un gran signoro! 
Come rolevasi dimostrare: 
tanto è vero che i l s o l i t o 
D a n t e , stringendogli affet~ 
f i losamente» l a mano, gli ha 
detto * Grazie. G i o r a n n i n o . 
grazie di cuore » . 

GIORGIO I-BASCA P O L A B A 
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Ottimo libretto di Guerrieri, discussa partitura di Turchi 
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Dinamite 
e balletti 

Ieri aerai quando il diajram­
ina diroccia che nelle vi­
scere del CIra» San Ber­
nardo ancora sepurava 
italiani e svizzeri si è in­
franto sotto l'nltima * vo­
lata» di mine, la tclfulsio-
TIC era sul posto. E ci ìin 
portato in casa lo svento­
lio delle bandiere, il lun­
go urlo di trionfo degli 
uomini clic per oltre 47 
mesi si son battuti contro 
la montagna e le sue insi­
die, lo sventolìo frenetico 
delle bandiere a — perche 
no? — anche i fiaschi 
suuotdti a [j(ir()(incllu sul 
posto dagli artificieri che 
avevano la gola rinsecchi­
ta dui gran polverone e 
dall'u/rore delia dinamite. 

Ad averci dei figli, ieri li 
• avremmo mandati a letto 

in ritardo. E, se assonna­
ti, U avremmo tenuti de­
sti a scapaccioni pur di 
far loro assistere a un av­

venimento del genere. 
Perchè noi, nati molto 
prima che la televisione 
fosse una rcultà, i trafori 
alpini e le loro inaugura­
zioni ce li slamo dovuti 
ammirare, su dagherrotipi 

"• sfumati o su foto ingialli­
te, o li abbiamo dovuti 
ricostruire basandoci sul­
le frasi più o meno nlalc 
di Edmondo De Amicis a 
di Luigi Barzini junior. 

. Questi ragazzi invece liun. 
no questa fortuna: che la. 
storia, le grandi tappe del 
lavoro umano, le conqui­
ste che si effettuano ogni-
giorno, se le ritrovano-
scodellate in desco, tra la 
prima e la seconda por-. 
tata della cena. Il che 
conferma ancora una vol­
ta, e ci par superfluo per­
der spazio e parole per 

' dimostrarlo, che la televi­
sione proprio dalla realtà, 
dal contatto quotidiano. 

' intelligente e permanen­
te con la realtà, trae in' 
gran parte il san (ine e U 
midollo che la fan vivere. 

E' seguita, sempre sul pri­
mo canale, una puntata di 
"Cinema d'oggi". Alla 
quale è solo da rimprove­
rare un'intervista con. 
Gassman sulla sua inten­
zione di darsi alla regia 

• c / t e — stringi, stringi — 
allo fine si rivela, come 
una prosecuzione' delia 
conferenza stampa di re­
cente tenuta du De Lan-

• rcntiis tpro domo sua-, 
-» Incolore Rosami» Schiaf-
\fflno tu «Tiro incrociato -.-

commovente invece Fran--
. cq Cittì, e soprattutto, di-,, 
. sarmato'. ' ; 

Ha chiuso il programma un 
numero dedicato al bal­
letto sovietico Bcriotjka. 
Un complesso stuncndo e 
tellurico, l'anima danzante 
della Russia contadina. 
Peccato che già sul secon­
do canale, tempo fa, due 
intere puntate fossero sta­
te dedicate allo stesso bal­
letto ed agli stessi ti ti me-
ri. Per cui non si può par­
lare di una Monito In sen­
so assoluto. Ma rodesti 
doppioni non è possibile 
editarli? 

Ulti 

Scala 

Charles Aznavour ospite stasera 
di « Cabina di Regia » 

Charles Aznavour, ospite stasera di « Cabina di 
regia ». è una delle personalità più singolari del mondo 
della canzone francese. La sua fama è legata soprat­
tutto a canzoni come « Les deux guitares », « Le jour 
tant attendu », « Fraternità », - Plus heureux que mol », 
« Après l'amour », • La marche des anges », ecc. Inol­
tre, ha preso parte In questi ultimi anni ad alcuni film 
che hanno allargato notevolmente la sua popolarità: tra 
I più noti, ricordiamo « Les dragueurs », « Il passa 
del Reno », « Un taxi per Tobruch » e « Non uccidei 

Il passaggio dall'attività di cantante (o più prec 

MILANO. 5 
Svejk e diventato ormai una 

di quelle figure letterarie che 
danno il « tono » a tutta una 
epoca. Creata da Jaroslnv Ha-
sek, nacque intorno al 1920, in 
un ampio romanzo di quattro 
volumi. Hasek fu una affasci­
nante figura di scrlttoro-giro 
vago, pittoresca o pure coscien­
temente calata nella problema 
tica della sua epoca. Scompar 
ve nel 1023 a soli 40 anni. 

Tutti scappiamo che Brecht 
piii tardi si rifece alla narra­
zione di Hasek per il suo Svejk 
nella seconda guerra mondiale; 
e ora abbiamo anche un'opera 
musicale che, tratta dal ro­
manzo dello scrittore boemo col 

aggio § titolo «Il buon soldato Svejk», 
ere ». ? si basa .su un libretto In tre atti 

, „„„ x„ r._ , . .eclsa- 6 di Gerardo Guerrieri perla mu-
mente'dl «cantautore», pe"r dirla all'Italiana) a quella % sica del compositore Guido 

; di attore è stato piuttosto facile per Aznavour che ven- 2 Turchi II «« Mone Svejk - rl-
totto anni fa (era ancora bambino) aveva debuttato nel 2 m a n e dunque attualissimo, e la 

. campo dello spettacolo, recitando In teatro - Molto ru- 2 sua attualità si scopre proprio 
more per nulla» di Shakespeare. Più tardi, Interpretò ^ i» quelle istanze phe non sono 

. la parte del piccolo Enrico IV nella « Margot » di Bour» * ' " " "*"" 
det. Dopo queste prestazioni da bambino-prodigio, Char-

• les abbandonò II palcoscenico e si dedicò ai mestieri 
più diversi. Edith Piaf, che lo Incoraggiò a comporre 

: canzoni e lo lanciò clamorosamente nel « music hall », 
lo conobbe quando faceva l'elettricista. 

Aznavour, Il cui vero cognome e Aznavourlan, è 
, gato 11 22 maggio 1924 a Parigi da genitori armeni. 

«Troupe» in Tunisia per RT 
alla ricerca dei « riflessi » algerini 
Una • troupe » televisiva, composta dal giornalista 

'. Ezio Zefferl, dall'operatore Mario Carotenuto e dal tec-
; nicq del suono Giuseppe Abitabile, è partita da Napoli 
! per la Tunisia dove realizzerà, per il quindicinale tele-
< visivo RT, un servizio sui riflessi della nuova situazione 
; algerina In Tunisia. 

i Dal 10 aprile terzo corso di 
« Non è mai troppo tardi » 

E' stata decisa, d'accordo tra il ' Ministero detta 
Pubblica • Istruzione e la RAI, la trasmissione di un 
terzo corso della rubrica « Non è mai troppo tardi », 
dedicata, agli adulti. Il nuovo corso, affidato ancora 

' al prof. Alberto Manzi, inizierà il 10 aprile, al termine 
1 cioè det due corsi attuali, e proseguirà, con una Inter-
,' ruzlone dal 10' luglio al 20 agosto, sino al 20 novembre. 
! Le lezioni saranno trisettimanali (martedì, giovedì e 
i sabato) dalle 18.45 alle 19.15. 

Sergio Tofano è ano dei protagonisti di « La 
luna è tramontata» di J. Steinbech, in onda 

questa sera sul primo canale, alle ore 21,05 

\ 

I PROGRAMMI DI OGG 

8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 
« Lo zecchino d'oro », fe­
sta della canzone per 
bambini Prima giornata. 

£ 18,30 Telegiornale 
« 

del pomeriggio. 

| 18,45 Non è mai 
| troppo tardi 

Conio di 
polare. 

Istruzione pò-

19,15 Concerto sinfonico 

20,05 Don Chisciotte 
strato da G. Dorè 

diretto d.i Vittorio Cut. 

;i cura 
Drot 

di Jean Mane 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

e D*- m r a in due atti di 
? John Stelnbeck. Con Fo-

I 21.05 La luna è tramontata EUCtaffiSi " W & X ; 
% Raoul GrawdlU. Regia di 
« Eros Marchi. 

i l 
| 22,45 Telegiornale della notte 

— A cura di 

21,10 Incontro con Goffrè* ^r*n nc 
do Lombardo 

Ettore Della 
Partecipano 

Paolo Cavallina. Callo 
Laurenzi e Gianluigi 
Rondi 

! 22 — Telegiornale 
! 22,20 Cabina di regia Nando Gazzolo presenta 

Charles Aznavour 

22,40 Conversazione 
con i poeti 

«Leonardo Sinisgalli (])» 
a cura di Geno Pampa-
Ioni 

NAZIONALE — Giornale ra­
dio ore: 7. 8. 13, 14. 17. 20,30. 
23.30. Zi; 643: Corso di lingua 
inglese; 7.1S: Almanacco -
Musiche del mattino - Mattu­
tino - Ieri al Parlamento: 
tt.30: Omnibus (parte prima); 
10,30: La Radio per le Scuole: 
i l : Omnibus (parte seconda): 
12: Recentissime: 12,20: Album 
musicale: 12.55: Chi vuol e s ­
ser lieto...; 13.30: La canzone 
ricordo: 15.15: Conversazioni 
por la Quaresima: 15.30: Coreo 
di lingua inglese: 16: Pro­
gramma per I ragazzi: Il qua­
drifoglio: 10.30: Nunzio Roton 
«Iti e il suo complesso: IW3: 
Università internazion.il»' Ci. 
Marconi: 17.15- Le opinioni 
degli altri: 17.2u: L'evoluzio­
ni' delle forme musicali ba­
rocche: 17.50: Il mondo del 
jazz; 18.15: La comunità uma­
na: 18.30: Classe Unica. 19: 
L.i voce del lavoratori: 19.30: 
Le novità da vedere; 20: Al­
bum musicale; 20.55: Applau­
si a...: 21: Concerto sinfonico. 
diretto da C Frane! Nel­
l'intervallo: Paesi tuoi: 23.15: 
Oggi al Parlamento: 2X30: 
Musica da ballo. 

SECONDO — Giornale radio 
ore: 8. 13JO. 14.30, 18.30, 20, 
21.30. 23: 9.15: Allegro con 
brio: 9,20: Oggi canta_.: 9,30: . 
Un ritmo al giorno - Album 
dei ritorni: IO: Viaggio nella 
valle del Do; 11: Musica per 
voi che lavorate: 13: Il signo­
re delle 13 Renato Rasce 1. pre­
senta-. : H: 1 nostri cantr.nti; 
14.40: Per gli amici del disco: 
15: Dcdic.-.io a-.: 15.45: Carnet 
musicale: 16: Il programma 
delle quattro: 17: Esploriamo 
l'America: 17.30: Carnet di 
ballo: 1845: La rassegna del 
disco : 18.50 : Tuttamusic.i : 
19.20: Motivi In lasca; 20,20: 
Zig-Zag: 2040: Gran gala: 
21.45: Documentarlo: 22.15: 
Musica nella sera: 22.45: Ul­
timo quarto. 

TERZO — 17: Ciclo musicale: 
18: Orientamenti critici; 18.30: 
Progr. musicale; 19: Trcnl'an-
nl di storia politica italiana 
(1915-1945): 19.45; Programma 
musicale - L'indicatore econo­
mico: 20: Concerto di ogni se­
ra: 21: Il Giornale del Terzo: 
21.30: La donna del V'ergiti -
Cantare anonimo del Trecen­
to; 22: Narratori nord-africa­
ni; 22,30: Programma musica-
le: 23: La Rassegna. 

msiMwsssvaw 

di uno solo ma di tutta l'urna-
2 nità: esigenza di liberta, lotta 
4 al conformismo e alla stupi-
» dita. Infine la coscienza — un 
8 poco mascherata da una finta 
g ingenuità e da una furbesca ba 
e lntdaKKiue elio richiama °lla 
v, memoria la figura di Bertoldo 
4 L'imponente onora di Hasek 
g costituisce una vera e propria 
2 epopea, ed è chiaro che la ridu-
J '/.Ione teatrale non può che co-
4 filiere In piccola pnrte la straor-
* dittarla varietà di figure, di 

sentimenti, di episodi di cui 
essa è contesta. Tuttavia il 
(lucrrierl ha svolto un lavoro 
davvero di alta qualità. La sua 
commedia — perchè di una 
vera e propria commedia si 
tratta più che di un « libretto» 
d'opera — ci sembra riproduca 
bene, dall'originale, un certo 
spirilo popolaresco, quello sot­
tile ironia e quel sarcasmo-n 
volte sferzante che anima i per-

, sonaggi di Hasek. quella colo-
6 'rita animazione dei quartieri 
g di Praga che dell'originale co 
g stitulscc Indubbiamente In nota 
« più caratteristica creando la 
g dimensione ideale por lo svolgi. 
s mento dell'azione. La richla-
^ minino brevemente alla memo. 
4 ria: Svejk. commerciante in ca-
g ni. viene arrestato per irrive­

renza verso l'imperatore au­
striaco. ma riesce con furbizia 
a scampare alla pena e diventa 
l'attendente In prima di un ca­
pitano medico, poi del capitano 
l'elikan. poi di tutt'e duo in­
sieme. Da onesto momento na­
sce una serie di episodi a base 
di tresche • amorose, finché 
Sveìk e 11 capitano Pelikan per 
punizione vengono inviati al 
fronte. Una nuova serie di di­
savventure conduce Svejk a una 
nuova punizione: egli finisce In 
prima linea e il libretto ter­
mina nel momento in cui viene 
inviato come guastatore verso 
i reticolati nemici in una mis­
sione da cui r.ua.M certamente 
non ci sarà ritorno. 

Tuttavia proprio ciò che ren-
£ de particolarmente vivo e at-
4, traente il Iato letterario p sce-
4 nico del lavoro nuoce poi alla 
g unità e alla plausibilità della 
6 parte musicale. Il dialogo rapi. 
« do è imperniato spesso 6U bat­

tute mordenti, la moltitudine 
dei personaggi, la alternanza 
continua e ritmata delle scene 
hanno reso quanto mai. diffi­
cile al compositore 11 suo com­
pito: la musica non riesco a far 
proprio, a caricare di una pro­
pria evidenza espressiva il li­
bretto ma anzi riesce a volte 
di intralcio alla scorrevolezza 
della narrazione e rimano nel 
migliore dei casi una musica 
di - scena - e di ambientazio­
ne tutt'al più arrivando a sot­
tolineare con garbo qtialche epi­
sodio o a caratterizzare qualche 
particolare secondario. Non. vi 
si cerchi dunque una dimensio­
ne drammatica autonoma che 
riesca a sublimare 11 libretto 
fondendosi intimamente con es 
so: non si cerchi una caratteriz­
zazione del personaggi, che pu­
re dovrebbe essere il compito 
primario di una partitura mu­
sicale: quello che ne vien fuori 
•» tutt'al più un mestiere sicuro 
e dignitoso, uno sforzo sincero 
di adeguarsi all'assunto del te 
sto rimanendo però sempre a 
un livello inferiore, con un ri­
sultato che spesso confina con 
la noia P con la gratuità musi­
cale. 

Lo spettacolo dunque e stato 
innanzi tutto visivo: perchè al 
bel libretto del Guerrieri si è 
congiunta una regia scattante e 
abilissima unita a una coreo­
grafia di gusto infallibile. La 
prima, curati da Virgino Pue-
oher. ci conferma in questo re. 
«ista una delle cane più sicure 
su cui mio oggi contare il tea­
tro italiano. Quanto a Damiani. 
antote delle «cene e de. c o t u ­
rni. egli ha cmiKo creare un 
ambiente moderno P insieme 
proiettato in una dimensione 
di tempo e di snazio che ha 
valore assoluto: Puecher e luì. 
valorizzando in massimo grado 
le risorse tecniche di un teatro 
modernamente attrezzato come 
La Scala, hanno realizzato uno 
spettacoTo il quale rimano in 
sede di toìtro musicale uno de: 
più attua'i ed effic.-.c: che finora 
conosciamo 

Molto buona d'altra parte la 
realizzazione musicale rp] suo 
assieme, arche so da Xino San-
zocno avremmo nreferito una 
euri maggiore pe- gli effetti 
t.mhrc? e una pìCi scattante 
nrlprpnTT ^j rit^-o ,4ella musica 
di Turchi A R«>\',".4o Panerai 
vn '* grande piento dì aver 
reiH7z.-.to uno Svpjk non solo 
attento alla fedele re<a musi­
cale della sua natte, ma anche 
al r:*nl\tto scenico, realizzando 
il rortomggio da urr-nde attore 
e fr.cendone in ogni senso la 
figura ^ ni matrice dello spetta­
colo. Cecilia Fusco e Maria 
Cucchio. unici protagonisti fem-
min :! :. hanno interpretato con 
spirito e proor>tà 1e parti ri­
spettivamente di Katva e di 
Carlotta, mentre Alvinio Mi 
sciano, superate felicemente le 
conseguenze della brutta eadu 
ta di domenica, ha realizzato un 
capitano Pelikan di perfetta 
aderenza scenica e vocale 

Molti i di«en?5 alla fine dello 
spettacolo. 

GIACOMO MANZONI 

Le prime 
TEATRO 

La Pensée 
.« -• 

Che l'opera teatrale di An-
drelev, oggetto ai suol tempi 
di entusiastici clamori, fosse 
ormai irrimediabilmente invec­
chiata. lo sapevamo già. Que­
sto spettacolo, che trae argo­
mento da uno dei drammi più 
celebrati dello scrittore russo. 
La Pensée (Il Pensiero), ce ne 
dà tuttavia conferma, proprio 
per l'eccellenza dell'interpreta. 
ziono di Laurent Terzielf. at­
tore e regista, la quale sopra­
vanza di slancio i valori del 
testo, lumeggiandone con egua­
le schiettezza le poche zone 
chiare e le molte oscure, tor. 
pide. stagnanti al livello del 
l'inespresso. 

Certo, il toma del Pensiero 
ha ancor oggi aspetti di mor 
dente attualità. La vicenda del 
medico Anton Ignaticvlc Ker 
gonzev, che si finge pazzo per 
poter uccidere impunemente il 
marito della donna da lui ama­
ta, e che finisce per trovarsi 
preso nella trappola di uno 
stravolgimento psichico al limiti 
della follia vera, questa vicen­
da non è, almeno tendenzial­
mente, un semplice caso clini­
co. Il protagonista si affida per 
Intero ni poterò del suo cer 
vello, dentro il quale è rima­
sto chiuso come in una soli 
tarla fortezza: tale assoluta ed 
astratta tensione dell'intellelto 
contiene Ria il germe della ro­
vino; ed è spontaneo correre 
mentalmente, seguendo la sto­
ria di Kergenzsv, ai rovescia­
mento irrnzionalistlco di teorie 
che parevano fondate sul puro 
dominio della ragione. La pro­
blematica di Andrelev, peral­
tro, è più modesta: anch'egll ro­
sta Intrappolato, si direbbe, co­
me il suo personaggio, nel mec­
canismo del gioco teatrale: e 
la domanda angosciosa che Ker. 
genzev si rivolge (ho simulato 
la demenza per compiere un 
delitto, oppure ho compiuto un 
delitto perchè ero già demen­
te?) non suscita certo le al­
larmanti risonanze che desta 
tuttora, ad esempio. l'Enrico IV 
di Pirandello, 

Si deve dar atto comunque 
a Carlos Semprun di aver adat 
tato con scioltezza 11 copione 
originale, snellendolo e ravvi­
vandolo con l'ausilio delle si 
tuazlonl e dei dialoghi conte 
nuti in un racconto di An­
drelev, che sviluppava lo stesso 
spunto'dell'azione scenica. E si 
deve dar atto, soprattutto, a 
Terzleff di aver fornito un ma 
gistrale ritratto .di Kergenzev. 
sottilmente Impostato sul filo 
di una sinistra ironia, che a 
poco a poco si muta in alle 
nazione e disperazione. Gli al­
tri attori, anche'per lo sbiadì 
to rilievo delle loro parti, non 
hanno noluto spiccare troppo. 
Ma R. J. Chauffard (il profes 
sor Semlonov) e Yvette Etie 
v»nt (l'infermiera Mascia) si 
sono pure messi in buona evi 
denza, mentre Pascale De Boys-
son ha conferito alla figura di 
Tatiana Nicolalevna una gelida 
dignità. Alquanto esteriore Mi­
chael Lonsdale. che era la vit­
tima: da ricordare ancora Jac-
queline Dane. Gilles Guillot. 
Jacques Jeannct. Jacque Lalan-
de. Scene di André Lncombo 
costumi di Krancolse Grassin 
senza speciali meriti gli imi e 
le altre. II successo è stato lie­
tissimo. Si replica oggi pome­
riggio (per gli studenti) e quo. 
sta sera. 

ag. sa. 

Quattro 
giovani suore 
sotto inchiesta 

Tempo di guerra, appena pas­
sato il fronte. Un monsignore 
è arrivato in 'un convento se­
midistrutto dalle bombe, dove 
vivono tre suore giovanissime 
e una appena più anziana, che 
esercita sulle altre un potere 
forte e materno. Il sacerdote 
dovrebbe scoprire un grave se . 
greto che una lettera anonima 
gli ha indicato celarsi tra le 
mura del convento. Ha tenta­
to di sondare l'anima delle 
quattro donne, ma ha trovato 
un muro Vacillando di fronte 
al compito, chiama in aiuto un 
amico psichiatra, che fa ospita­
re come perseguitato politico. 
Il laico giunge abbastanza ra­
pidamente dove 11 prete C-Ò:-
tava: e con nbile incalzare, lo 
spettatore viene a poco a poco 
posto dinnanzi, invece che alla 
vicenda spirituale che si atten­
deva. a una storia reale, intrisa 
del mali della guerra. Le vere 
monache sono morte sotto le 
bombe: e le quattro donne sono 
quattro infelici che. catturate 
dai partigiani per esser state 
o prostitute coi tedeschi, o la 
amante di un torturatore fa­
scista (la presunta badessa ma­
dre Fausta), o figlia d*l me­
desimo (la giovane e pura 
Onorina). sono poi riuscite a 
fuggire e. trovato rifugio nel 
convento, han a n s a t o di ri­
manervi. rispettando in tutto 
la regola, sino ;A punto da com­
penetrarsi di autentico spirito 
religioso. Ad avviare l'inchie­
sta è stata, tuttavia, la stessa 
tundre Fausta. la quale, accer­
tar- di come la natura pura 
p gentile, ma viva e impetuosa 
di Onorina non possa adattarsi 
a questa forzata vocazione, ha 
scritto la prima lettera perché. 
se non lo scandalo, la luce 
fos>e fatta, e ciascuna potesse 
andare per la sua strada. Se­
gue la pubblica confessione la 
assoluzione e la promessa d": 
monacazione autentica per Fau­
sta e per una delle prostitute. 
e il ritorno alla vita per l'altra 
e per la giovinetta, che nei 
frattempo h;i concepito un te­
nero sentimene por lo psi­
chiatra. 

Condotta «Ma un taglio tra la 
ps'colog.a di marca eattol:en 
e la suspense del giallo, questa 
novità di Vladimiro Cajoli — 
autore televisivo di notevole 
Originalità e popolarità — ha1 

qualche pregio di linguaggio. 
anche se la macchinosità della 
costruzione s\e'n spesso la cor­
da: un critico di vecchia «cuoini 
direbbe che e p:\ì fortp in ps:-{ 
cologia che in intreccio L'han­
no recitata con molta buon."-' 
volontà un gruppo di giovarti 
attori coraggiosamente riuniti! 
per una stagione primavera-
estate: Carlo Alighiero (che ha 
curato anche la regia). Elena 
Cotta. Elsa Vazzoler. il Colizzi. 
Tullio Valli, la Andre: e la Dal 
Verme. 

Il pubblico che gremiva il 
Valle è stato largo di applausi 
Si replica. 

CINEMA < 

Mondo cane 
Mondo cane è un po' il ro­

vesc io degli orm.ii numerosi 
film dedicati a i l lustrare gli 
aspetti lieti e festosi del nostro 
mondo. Gli autori — Gualt iero 
Jacopotti (cu; si devi» anche il 
commento parlato) , Paoin C i -
vara e Franco Prosperi — hanno 
qui puntato l 'obiettivo su q u i n t o 
di Irritante, d; sconveniente , rii 
sgradevole , di nauseabondo al­
l igna non soltanto ai margini 
della civiltà moderna, ma sin 
nel cuore di essa. Lo spetta­
colo non ha un'idea ispiratrice. 
fuor di quel la, puramente e sc la . 
illativa, sintetizzata ne] titol'i: 
riti ancestrali e miti contem-
poranei . l'orrore dei bisogni 
e lementari e il fet ic ismo del 
superfluo, le mal iz ie della na­
tura e le bestialità del la tec­
nica avulsa dal le òiie radici 
umane: tutto ciò ed altro an­
cora v iene offerto al pubblico. 
sul filo teso di uno scanzonato 
c in i smo, che si colora, a volte . 
di t inte sadiche. 

La prima sequenza ci mostra 
I grotteschi particolari della 
cer imonia per l ' inaugurazione 
(presenti ministri e sottosegre­
tari) del monumento a Rodol­
fo Valent ino, in quel di Ca-
stellnneta. L'ultima ci fa cono­
scere u n culto antico e nuovis ­
s imo: ciucilo che i se lvaggi del ­
la Nuova Guinea hanno edifi­
cato in onore degli aeroplani. 
Altre immagini ci portano l'eco 
di consimil i manifestazioni fi­
de is t iche , agghiaccianti e talo­
ra v ic iniss imo a noi: si veda 
l 'episodio della barbarica pro­
cess ione del «batt ìant i » che, in 
un borgo Calabro, si martoria­
no l e carni per imitare il sacri . 
flcio di Gesù. 

Ma 1 punti di forza del film 
sono quell i che si connettono 
alle storture del progresso, al­
l'altra faccia dei " miracoli eco­
nomici *-, del le •• missioni c iv i ­
lizzatrici - , de l le conquiste 
scientifiche. Ed ceco la squal­
lida alba di Amburgo , popo­
lata di ripugnanti ubriachi; PC-
co la sanguinosa es ibiz ione dei 
soldati « g u r k a " . al serviz io di 
Sua Maestà britannica eh*' 
mozzano d'un sol colpo teste 
di tori , cosi c o m e (d ice il com­
mento) hanno mozzato le teste 
di mol t i partigiani malesi . Ec­
co. soprattutto. In sconvolgen­
te cronaca de l le mutazioni ge­
net iche. dalle quali sono state 
invest i te le specie animali del ­
le i so le del Pacifico, oggetto di 
esperimenti nucleari: uccelli 
che nidificano nel sottosuolo, 
pesci c h e cercano scampo a ter­
ra. fuggendo le acque radio-
attivizzate. E la tartaruga m a ­
rina che . quasi v i v e n t e s i m ­
bolo de l la follia atomica, s m a r . 
ri.sce i l nenso del l 'or ientamen­
to, finendo per morire , di caldo 
o di fatica, fra le sabbie ro­
venti de l deserto. 

Le riprese, in u n bel Techni­
color, sono state effettuate da 
Antonio Cllmati e Benito Frat-
tari: c h e hanno compiuto un 
lavoro, a tratti, veramente ec ­
cezionale . 

a e sa. 

Tempesta 
in Normandia 

Storia lacrimevole di un dot. 
toro di provincia, che riesce 
ad inimicarsi 1 concittadini, i 
tedeschi occupanti e i parti­
giani, per innata tendenza al 
quieto vivere. Egli vuole re­
stare al di sopra della mischia 
in nome della sua missione u-
manitaria. Ma il suo agire ap­
pare poco chiaro, ed egli ne ri­
cava solo dispiaceri e guai a 
catena che lo conducono, in­
nocente. davanti al plotone di 
esecuzione. 

Si tratta di un melodramma­
tico racconto, pieno di crudeli 
colpi del destino, impostato tut. 
to su un facile quanto equi­
voco pacifismo, che livella in­
giustamente i vari contendenti. 
esaltando la insulsa figura del 
protagonista. 

La regia è di Georges L.iut-
ncr. Gli interpreti sono Ber­
nard Blicr. Ltitz Gabor. Anne 
Doat. 

Viro 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16.30 riunione 

di corte di levrieri. 

All'Opera ultima replica 
. dello spettacolo 

hindemithiano 
Oggi e domani riposo. Domeni­

ci) H. alle 17, ultima replica, in 
abbonamento diurno, di « l lero-
diale », « Il lungo pranyo di Na­
tale » e « Nobilissima visione » di 
Paul Iliiuk-niiti) (rappr. n. 54». 
Maestro direttore Walter Knoer. 
Interpreti de « Il lungo pranzo di 
Natale »: Lidia Marimpictri. Con­
cilila Figuer.i. Lucilla Cipriano. 
Myriam Pira/zim. Gi.tnnella Ho-
rellt. Gino Siniinherglti. Giovan­
ni Cimmelli, Walter Alberti. Pli­
nio Clabasbi e Sergio Tedesco. In­
terpreti dei due balletti Eva 
Uort;, Man^a Matteini »• Alfredo 
Maino Coreografie di Eva Uorg 
e Anton Doli»! 

Previtali-Aprea 
all'Auditorio 

Domenica a aprile, alle Ili. al­
l'Auditorio di via della Concilia­
zione, Fernando Previtnli dirige­
rà il concerto dell'Accademia di 
Santa Cecilia al quale parteciperà 
l'illustre pianista Tito Aprea. ]l 
programma comprende : Merci-
dante: « Concerto per due violi­
ni e orchestra »; solisti Gennaro 
Rondino e Luigi Biondi (in « pri­
ma » all'Accademia): Morta l i : 
t Hequicm » per soli, coro e or­
chestra: solisti di canto: M. Pa-
rutto. A M. Ilota. H. C.isellato (m 
«pr ima» all'Accademia); Mozart: 
a Concerto in mi beni magg K. 
•i:il', per piano e orchestia. Mae-
Ftio «lei coro- Gino Nucci. Bigliet­
ti al bottcKhlno di vìa della Con­
ciliazione (tei. I)."il()ll) dalle 10 al­
le 17 

TEATRI 
HOltGO S. Sl'iltlTO: Domani alle 

Hi C.ia D'Origlia - Palmi in : 
« Cliristus » 4 atti In 20 quadri 
ili P. Lebrun. Prezzi familiaii. 

DKI.I.A COMETA: Alle 21.13 C ia 
diretta da Diego Fabbri in: 
«Processo e morto di Stalin». 
Novità assoluta di E. Corti. 
Con: Carlo D'Angelo. Elena da, 
Venezia. Hegia di O. Costa-C.io-
vangigli 

DI'.Ll.i: Ml'Si:: Domani alle 21.:i0 
Franca Dominici - Mario Siletti 
' "il I. Fierro. RI. Giiardabassi. 
F. Manil io . G. Ilertaeehi. N. Di 
Claudio, in: «. L'onorevole Zi-
zi » Novità brillante di C. Di 
Stefano e A. TrillletM. 

IJi:* SF.ItVI: Domenica alle 16.15 
il Gruppo Artistico De* Servi 
presenta: « Clirishis ». Tragedia 
in I atti di Gualberto Titta. 

KI.ISKO: Oggi alle o le 21 « pri­
ma » della novità per l'Italia: 
« Hoeing-Boeing » :i atti di Mark 
Camnletti. Regia di Silverio 
Piasi 

GOLDONI: Domani alle 21.:t0 la 
Compagnia del Teatro «l'Arte 
presenta »< Le sedie >. di Inne­
sco. Novità 

MAltlONKTTF DI MARIA Al'-
CKTELLA*. Domenica alle Ui.:i0 
Icaro e Brunii Aceettella pre­
sentano o Pelle d'asino » di Ac­
eettella. Musiche di Ste. 

MILLIMETRO: Oggi alte 21.15: da 
sabato 7 e domenica 13 Spetta­
coli straordinari a beneficio del­
l'erigendo istituto Mario Riva 
f della Croce Rossa Italiana. La 
Comp. i La Commedia Italia­
na » con N. Marineo presenta: 
« Partita a quattro ». Regia F. 
Santoni. Tulle le sere alle 21,15: 
festivi ore 17 e 21.13. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Compagnia Rascel in: e Enrico 
'«il ». commedia musicale di Ga-
rinel e Glovannini. Musiche di 
Rascel. Scene e costumi di Col­
tellacci. Coreografio «il Ralph 
Ue.iumont. 

PICCOLO TEATRO Ut VIA PIA­
CENZA: Alle 21.:t0: n Resisto » 
di Montanelli: « L'hobbv della 
telefonista » di Urban: « Ha per­
duto il messaggio » di Buridan: 
« L'aumento » di Puzzati. Regia 
di L. Pascutti. Seconda settima­
na di s-uccesso. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « L'uo-
ma, la bestia e la virtù » di Pi­
randello. Precede: « Il giornale 
teatrale tt. 2 » di Gaetani. Hegia 
di A. Rendine. Ultima settimana 

QUIRINO: Alle. 21.30 il Teatro Po­
polare Italiano diretto da Vitto­
rio Gassili.ni presenta: « Questa 
sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com­
pagnia dei Gialli in: « Delitto in 
retrospettiva ». Novità di Agata 
Christie. 

ROSSINI: Alle 21.15 C in Cliccco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il dente del giudi­
zio » di Ugo Palmcrini. 

SATIRI: Alle 21.30 C.ia del Tea­
tro d'Oggi In: « Seni per il ci­
nema » di Candoni: « Il trian­
golo ii l ioccclcs di Moretti; « D i 
funghi M muore » di Bertoll, 
Regia di p Paoloni. Secondo 
mese di successo 

TEATRO I1EI IIAMIIINI (al Gol-
doni l : Giovedì alle 17: i Pinoc­
chio » C ia Marionette di Maria 
Aceettella (a marionette play). 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
i II Cenacolo <> presenta: a II 
processo e la morte di Socrate » 
• li Fulvi.i Renditeli da Platone. 
Viv>- SUCCC-M» Seconda setti­
mana. 

TEATRO Cl.l'II (Teatro P.irioli): 
alle 21.13 Laurent Terziell e la 
sua Compagnia in: e La prn-
s«-e » (Il pensiero) di L. An-
dreiev. (Soci turno A) 

VALLE: Alle 21.15 C ia Italiana di 
Pro*.i Elen i Colla. Carlo Ali­
ghiero. p i n i C0I177.1 con El<a 
V.i77oler 111 «- Qii.illio giovani 
MUTe M'tt.- i n d u i s t a * ili Vla­
dimiro Cajioli 

CONCERTI 
AULA MAGNA: Domani alle 17.30 

(abb. n. 1U) concerto del piani­
sta Remo Remoli. In program­
ma musiche di Beethoven e Ru-
\ ci. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con­
tinuato dalle o le 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ 
Ambra -lovinelll: Sansone e rivi­

sta Rliniggio-C'ertinl 
Centrale: Cavalcatomi insieme. 

con J. Stewart e rivista Del 
Vago 

Ui'lle Terrazze: Le bellissime 
gambe di Sabrina, con M \'an 
Doren e rivinta 

La Fenice: Robinson nell'isola del 
corsari, con D. Me Guire e ri­
vista Jacquellne Gerard 

Principe: L'erba del vicino 6 sem­
pre più verde, con D. Kerr e 
rivinta 

Volturno: La place Urahms?. con 
A. Perkins e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 15. ult. 
22.30) 

A 111 a 111 lira: L'idolo delle donne. 
con J LewiKs (,ip. là. ult. 22.30) 

America: Tempesta In Normandia 
(ap. 15. ult. 22.30) 

Appio: Vincitori e vinti 
Archimede: Victim (originai ver-

sion) (alle lti-lii-20-22) 
Arislcui: Le parigine (ap 15..')0 ult 

22.10) 
Arlecchino: I nuovi angeli 
Aventino: Storia cinese, con W. 

Holdeil (ap. 13. ult. 22.I13) 
Halcluliia: I nuovi angeli 
Barberini: I sette peccali capitali 

(alle 15,40-17.55-20,15-2:1) 
Ucraini: I leoni scatenati, con C. 

Cardinale 
Brancaccio: Vincitori e vinti, con 

S. Tracy 
Cupltol: chiuso per restauro 
Capranlca: Le parigine 
Capranirlietta: La primavera ro­

mana «Iella Signora Stone. con 
V. Leigh 

Cola di Rienzo: Barabba, con S. 
RI.1ng.1no (alle Ki-19,aO-22.30) 

Corso: Porgy and Ucss. con Doro-
thy Dandridgc (alle 1C30 -
1U.20 - 22,30) 

( \ 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

1 - Divorzio all' italiana -
(una satira eferzante del­
la legislazione matrimo­
niale in Italia) alto Splen­
dor? 

) «Vincitori e vinti" (uno 
sconvolgente atto d'accu­
sa contro il regime hitle­
riano) a/ Unuicuccio. 

> -Salvatore Giuliano- ( | | 
dramma aspro e sconvol­
gente del banditismo sici­
liano) al Galleria 

)~Unn vita difficile, (l.i 
storia umana o satirica di 
xm italiano dal M3 ad 
oggi) all'Affante, A11011-
«tn«. Due Allori. XXI A-
Itrtlc 

> . Sabato serti e domenica 
muffimi.» (un operaio in­
glese in rivolta contro il 
conformismo della socie­
tà) all'}iollyicood 

\ - Il dittatore. (il ua7j. 
Pino sotto la sferza del 
grande Chaplin) of Kinlfo 

I -Staterà ho vinto anch'io* 
'nella giungla del pugi­

lato americano) ufi'Acorro 

centro della 

da Tlffany. 

sorci in allegria 

vita difllcilc. con 

d.\ Tilfanv. 
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Europa: Amore ntorun! con D 
Day (alle lJ.30-17.:t5-l'J.33-20.50) 

Fiamma: Boccaccio '70. con S. Lo-
ren (alte H-ls-22) 

Fiammetta: Light in the Piazza 
(alle 16-13-20-22) 

Galleria: Salvatore Giuliano, di F. 
Rosi (ap. 13 ult. 22.50) 

Maestoso: Tempesta in Norman­
dia <ap. 15. ult. 22.50) 

Majestic: Rapina a... nave urinata 
(alle 13.30-17.40-HI.20-21-22.50) 

Metro Drive-in: Chiusura inver­
nale 

Metropolitan : La voglia matta. 
con U. Tognazzi (alle ir. - 18-
20.15-22.30) 

Mignon: La furia degli implaca­
bili (alle 15.."0 - 17 - ltf.5U - 20.40-
22.30) 

M o d e r n i s m o : Sala A: Tenera è 
la notte, con J. Jones; Sala B-
Senilità. con C. Cardinale 

Moderno: L'iiltiin» testimone (al­
le 15.10-17-18.5O-2O.50-22.45) 

Moderno S a l m a : Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le­
ghe nello spazio 

Mnndial: I leoni scatenati 
N>« York: Riondo cane (ap J5. 

ult. 22.30) 
Nuovo Collidi: Le p.ingine (ap 

13. ult 22.30) 
ParU: El Cui. con S Li»r<»n (ap 

13.30 ult 22.40) 
Pla/a : Ombre (Shadou) (alle 

!3.15-17.33-I!!.50-22.40) 
Quattro Fontane: Toto Diaholjcus 

l i l l e 15-16.55-1S.30-20.45-22.50) 
Quirinale: Storia cinese, con W 

H o l d e i l 
Qulrincita: Mai di domenica, con 

M. Mercouri (alle lfw30 - 13.23 -
20.20-22,30) 

Radio c l t>: Senilità, con C C'.ir-
I (linaio (ap 15 30. ult. 22.50» , 

Reale: .Mondo «-.1:10 (ult. 22.30) | 
Ri\ol i: Uno due e tre con J Ma-

<en (alle K, 13 20.15 22.30) 
Rox\ : Le parigine Fuori progr : 

Tom e Jerr> (alle Ifi-13.40-20 40-
12.50) 

Ro\a | ; Toto Diaboli, us (alle 15-
lrt.35-13.50-20.45-22.30) 

Salone Margherita: Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le-
Khe nello «pazio 

Smeraldo: Una domenica d'estate 
Splendore: Divorzio all'italiana. 

con M. Ma«troianni 
Swpcrcincma: J r c contro tutti 

c>n F. Sinatra (.-.Ile 15-50-18.20-
20.a5-22.50) 

Trr\ i ; Amore Titnrra. con D o n « | 
Day (alle 16-13.10-20.20-22 **0) 

Vicna Clara: Amorr ritorna!, c^n 
D r>.iy Lille 1530- 18.10-20.13-
22.30 ) 

lirlsito: Un f'.enerale e mezzo, con 
U »ia\. t . 

Milito: l" ijuattro disperati 
liolopna ; Colazione da Tiflany. 

co» A. Hepborn 
liraslt: SlKcMio contro Goraales 

(dia. stilili.) 
Bristol: Ordine di esecuzione 
Ilruadwaj: Le jene di Edimburgo 

con P. Cushing 
California: L'abisso della violenza 
(Incelili) A.I.C.C. (Sala S Satur­

nino): A nutis la liberti' (alle 
21.30) 

Citiestar: Gli occhi di Londra, con 
K Baal 

Colorado; Ada Dallas 
Cristallo: Scandali al mare, con 

M. Carotenuto 
Del Vascello: Ada Dallas ' 
Diamante: Giovani cannibali 
Diana: L'amante del torero 
Due Allori: Una vita diflleile, con 

A. Sordi 
Eden: Ca.l-Caii, con F. Sinatra 
Espero: Inft n,o sulla stratosfera. 

e 'il G 'ii'i.ison 
Fogliano: Ercole al 

terra 
Garden: " Colazione 

con A. Hepburn 
Giulio Ceraie. 1 300 di Fort Canbv 

con G. Ii..milton 
Harleni; Riposo 
Ilollynnod: Sabato sera domenica 

mattina, con A. Finney 
Impero: Viaggio in fondo al mate 
Imitino: Gli occhi di Londra, con 

K Baal 
Italia: So che mi ucciderai, con 

.1. Crawford 
.Ionio: Gatti e 

(di'-" anim ) 
Massimo: l'ila 

A. Sordi 
Mazzini : Colazioni 

con A Hephiun 
.Modernissimo: vedi prime vinioni 
Nuovo: Il pianeta degli uomini 

'-penti, con e Rains 
Olimpico: La vendetta dei barbari 
Palisirina: Uno sguardo dal pon­

te. con R. Vallone 
Parloli: Spettacoli teatrali 
Porluense: Il volto del fuggiasco. 

con F. Me Murray 
Frenesie: Il piacere della iua 

compagnia 
Rcx: La guerra continua, con J. 

Palanco 
Rialto: Il dittatore, con C. Cha­

plin 
Hit/: La carica dei cento e uno. 

di \V. Disney 
Savola: Colazione da TifTany, con 

A Hepburn 
Splendili: Il principe delle volpi. 

con T Power 
Slailiiini: Il cuore in gola, con A 

Baxter 
Tirreno: L'isola che scotta 
Trieste: Il passo di Fort Osage 
Ulisse: Febbre nel sangue 
Ventuno Aprile: Una vita difficile 

con A. Sordi 
Vernano: Ballata selvaggia, con 

B. Stanwych 
Vittoria: Dalla terrazza, con J. 

Woodward 

TERZE VISIONI 

Adrlaclue: Il dilemma del dottore. 
con D. Bogarde 

Anleiie: Il culto del cobra 
Apollo: Porci, gheise e marinai. 

con J. Nag ito 
Aoiiiln: L'inferno sul fondo, con 

G Ford 
Ari-nula: c h e femmina e che dot­

tali 
\ ri/ona: Riposo 

Aurelio: Il matrimonio 
Aurora: Una storia di guerra 
Avorio: Stasera ho vinto anch'io. 

con lì. Ryau 
Boston: Oro, donne e maracas 
Capannelli.; Robin Hood e i pirati 
Cassio: Ben Hur. con C. Hefltou 
Castello: Madame Sans Gène, con 

S. Loren 
Cloilio: L'occhio caldo del cielo. 

con D. Malone 
Colosseo: I due nemici, con A. 

Sordi 
Corallo: Leggi di guerra 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Sansone e Dalila. 

con V. Mature 
Dorla: La pantera del West e Sa-

ludos amigos 
Delle Rondini; j | mostro di Lon­

dra. con P. Cushing 
Edelueiss: L'oro dei sette santi 
Eldorado: Tokio di notte 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Crimen. con N. Manfredi 
Faro: San Remo: la grande sfida. 

con T. Reno 
Iris: Mondo perduto 
I.eocine: Ferdinando I io di Na­

poli. con P. De Filippo 
Manzoni: I segreti di Filadelfia. 

con P. Newmanii 
Nasce: Il re della giungla 
Niagara: Divisiono Lebcnsborne 
Novocinr: II vendicatore miste­

rioso 
Odeon: La valle degli alberi rossi 
Olympia: Delitto per delitto, con 

R. Roman 
Orinile: La rosa del Sud 
Ottaviano: I fratelli eorsi 
Palazzo: Jack Diamond, gangster 
Perla: La commista dell'infinito 
Planetario: Astronomia 
Platino: Bill il mancino 
Prima Porta: Io. mammola e tu 
Puccini: L'ombra del dubbio, con 

J. Cotten 
Regilla: Affondate la Bismarek. 

con K Moore 
Roma: Follie dell'anno 
Rubino: 1. Rassegna del film fran­

cese »: Il quartiere dei lillà, con 
II. Vidal 

Sala Umberto: L'onorata società. 
c< n \ . De Sica 

Sllvrr Cine: Riposo 
Sultano: Le canaglie dormono In 

pace, con D. Murray 
Trialino: La grande vallata 
Tliscolo: Il vampiro, con P. Cu­

shing 

S A L E PARROCCHIALI 
Ilrllarniino: Il boia, con T. Louise 
Chiesa Nuova: Joselito 
Columbus : I lo comandamenti. 

con C. Ileston (alle 14.45-19.40-
22.15) 

Due Macelli: I 10 comandamenti, 
con C Ileston 

Gitadalupr: Gatti e «orci in alle­
gria 

Orione: Battaglia nel Mar dei C o . 
r.-illi. con G Se-ila 

Ostiense: I/assedio di Fort Poirt 
Pio X: Vacanze romane, con A. 

Ifcpbiirn 
Ripnvo: 11 eoli «=o di Rodi, con L. 

M.i«. in 
Sala S. Spirilo: Spettacoli tea­

trali 
Sant'Ippolito: Delitto m quarta 

dimensione 

CINEMA CHE PRXTICANO 
OGGI L \ RIDUZIONE AOIS-
EXAL: Ariel. A n i m e . America. 
Itrancarrio. Iinstol . Cristallo. 
Drllr Rondini. Ionio. I.roclnc. 
Niaeara. Orione. Oriente. Pla­
tino, Puccini. Perla. Plaza. Prin­
cipe. Rtihlno. Rrcilla. Roma. Sala 
Umberto. Sultano, Tnscolo, tTi<-
se. XXI Aprile. TEATRI: Della 
Cometa. Ilei Satiri. Millimetro. 
Pirandello. Piccolo Teatro. Ri­
dotto Eliseo. Rossini. 

IIIIIOUIIIIIIIIIII Illlllllluili 

X MALATTIE 

ELSA VAZZOLER. M A N U E L A A N D R E I . E L E N A COTTA 
e C A R L O A L I G H I E R O d n n i n t e nn Intervallo de l la c o m ­
media di V lad imiro Cajoli « Qnattro giovani suore sotto 
Inchiesta » che si s i * reci tando In qnestt giorni su l le scene 

del Teatro Va l l e 

• SECONDE \ ISIONI 
Africa: Missione pericol i la 
Airone: Le canaglie dormono in 

pice. <o:i D Murrav 
\ la«ka: Tototniffa 'C2" 
Xlcr: La figlia di Zorro 
\ I e i o n r : Amori celebri, con B 

Bardo! 
Xlfirrl: L'idolo delle donni-. c< n 

J. L('Wi« 
\mt>a*ciatorl: L'idolo delle don­

ne. con J Lewi» 
Araldo: La cavalcata della vi n-

detla 
Ariel: Tom.. ., «« ttcmhrv. con R 

Hudson 
A«tor: Silvestro contro Gonzalo 

(dis anim.) 
Attoria: La carica dei c in to «• uno 
A«tr.i: Il dubbio, con G Cooper 
Aliante: Una vita difficile, con A 

Sordi 
\11an1lc: Dimmi la verità, con S 

Aii5ii*i»i*: Una vita difficile, con 
A J-OMIÌ 

Aureo: 1. isola che scotta 
Ai.Minia: Lo tigri della Birmania 
Avana: I pirati della costa 

cnaan, 

rOTHEiW FUìTJL 
— — — • - • - * •antwfisTica. 

OOat STESSO aCOWSTlTE-

UNGUENTO FOSTER 
n» TUTTC t e F*R«UCl« 

Avvisi Economici 
o r t A s i o M U. 50 

Braccial i . C O L L A N E . ane l l i -
catenine ORODICIOTTOKA-
RATI - l ireonqueceniocinqu.- in-
t.-iRrammo - SCH1AVONE Mon-
lebel lo SH . (4R03ì0> 
MACCIIiNE scr .vere , eolos:?,.:e 
assort imento 4 500 oltre. El«;-
troaddocalcolo. Nolegg: . r ipa-
raz.oni espresse . P i a v e . 3 ( V e n -
t l se t tembre) 4?l . l54-4«5. i— 

ti.-. 
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«No» della 
Ignorati gli errori dell'attuale Commissione tecnica azzurra 

a 
Contro il F lamenco peggio che a S. Siro 

La «Nazionale» 
come i gamberi 

Formato il primo elenco dei quaranta giocatori per il Cile ? 

f o n i e d i cevamo ieri? Ah, 
cosi all'incirca: scappano Pa­
squale e Barassi, restano di 
pietra Mazza e Ferrari, e i 
yiornalisti M mettono le ma» 
ni «et capril i , e si ch iedo­
no: - Ed ora'.' che cosa scri­
viamo, ora?... -. Giù. che cosa 
.scrinamo? Potremmo ricor­
darci di Rio De Janeiro e del 
mio famoso cantera le , e di­
re che il FJamciflo l'ha por­
tato per uà oiorno in Italia, 
a Roma, su un campo di foot­
ball, dove, però, i protago­
nisti i o n o stati parecchi giuo-
catori che avevano la pretesa 
di vest ire la magl ia azzurra 
nelle gare della coppa del 
mondo . L'oiagcrazione ver­
rebbe accettata, senz'altro, da 
quelle poche migl iaia di per­
sone che hanno avuto la cat­
tiva idea di prendere posto 
allo stadio d'Olimpia. 

La seconda gara di prepa­
razione della nostra rappre­
sentat iva calcistica in vista 
del Cile, ha provocato, infine, 
una clamorosa, violenta di­
mostrazione ostile. La folla ha 
fischiato lo squallido, irritan­
te spettacolo per xin buoi 
quarta d'ora, ed i tecnici (ce 
n'erano d'ogni razza e di tut­
te le qualità) upparivano 
.scundalizzuti. S i è davvero 
trattato dì una brutta sor­
presa. A Milano, con il Ben-
fica, la probabile, possibile 
nazionale d'Italia s'era av­
viata sulla buona strada, e 
ci sembrava Ionico prevedere 
che a Roma, col Flamenco. 
sul felice cammino ci sareb­
be rimasta. Tutto il contrario, 
invece . Adesso, siccome noi 
si può pensare che tutti gli 
uomini tri campo fossero stan­
chi. o che non avessero vo­
glia di giuocare. crediamo 
che gli errori si debbano at­
tribuire ai commissari, anche 
perché il Flamcngo ha con­
fermato le nostre anticipazio­
ni che lo ritenevano mode­

sto. già di corda. 

Sì. Mazza e Ferrari han­
no sbagliato. Consideriamo la 
formazione del primo tempo. 
la pi» importante, quel la che 
stando allz interpretazioni p'.u 
comuni, opportunafamente ri­
veduta e corretta, dovrebbe 
aver l'onore dì partecipare 
alla coppa tlcl mondo: Maz­
za e Ferrari hanno ordlnuto 
un'esagerata copertura, ed 
hanno insistito col doppio 
centr'half. malgrado che le 
punte del Flamcngo fossero 
tutt'altro che irresistibil i . Co­
s i , Lost e Salvatore hanno 
lavorato poco, e spesso si to­
na dati fastidio. A metà cam­
po. naturalmente, dura era 
per Maschio e più dura an­
cora era per Rivera, costretto 
a sgroppare in su e in giù 
e trasportare, è la parola, il 
pallone dalla difesa all'attac­
co. là dove g iungeva pr ivo 
di smalto , e non poteva i m ­
porre l'ultimo suo dribbling 
che stecchisce, e il tiro secco 
che difficilmente perdona. 

Rivera stringeva il cuore: 
pareva un parente di P e n e ­
lope. il ragazzo d'oro del Mi-
lan. E, come lui. Maschio. 
Non parliamo, poi, delle ali. 
Sormani e Menichel l i . lento 
il primo, e incocludente il 
secondo. Soltanto Altarini, v i ­
vace e scaltro, pieno di buo­
ne intensioni e d'altruismo, 
riusciva ed entrare nella bnr-
rosa retroguardia del Fla-
menao. Il centrattacco del 
.Milnn ha procurato alctine 
ditone occasioni che nessuno, 
purtroppo, è riuscito a sfrut­
tare. 

Con u n attacca m c e r t c b r a ' o 
ed una metà campo poco ef­
ficiente pure la difesa ha de­
luso E di ccnsepuenra è sor­
to it dubbio che il blocco 
del Milan, appoggiato da Lo-
si. avesse cento l'ordine di 
t.rare a campare Ma, no. La 
colpa era dello schieramento. 
Contro il WM del F lamcngo 
(un \VM che s'incammina 
verso il 4-2-4) ci sarebbe v o ­
luta una maggiore l ibertà di 
Tnovimen;o. e allora, cerio. 
la squadra di Costa ci avreb­
be rimediato una mitragliata 
di poals. 

Perché d Flamcngo non rz-
> molto. Forse i dirigenti 
della FIGO sapevano, quando 
hanno promesso il premio-
extra di duemila dollari? Inu­
tile. dannosa anzi, si può de­
finire la pcrtita ci Foro d'Ita­
lia. E. d'altra parte, nel Ci le 
gli azzurri non troveranio 
avversarie che praticano il 
giuoco di R i o De Janeiro S i 
tratta di un giuoco più d imo-
strativo che essenziale 11 
giuoco di San Paolo, il giuo­
co del Sar.tos e de l Brasile 
di Pelè. invece, è pratico. 
veloce e deciso. con quel tan­
to di virtuosismo che noi 
guasta. I dirigenti della FlGC 
si difendono affermando che 
il mercato non offre di ma­
glio Il guaio e che. anziché 
progredire, la nazionale d'Ita­
lia è tornata indietro Mazza 
e Ferrari, debbono lasciar 
perdere le prove e le ripro­
ve. per accontentare que.<ti 
e quelli, per guadagnarsi le 
«tmpat e dei cassieri delle so­
cietà impegnati nella cam­
pagna de'le vendite e dcjh 
acquisti Ci sono loro Mazza 
e Ferrari, (he possono ca ­
dere e ci « n o i tanti osset-
ratori ar-iir»- ftipogno Frot-
51 e gli altri che possono 
riferire \on st tratta più dJ 

comporr*» ti».c formazione A. 
una formazione B. una forma­
zione V. 23 Si deve orpanLr-
z a r t te rappresentativa per il 

Cile; quindi, si vedrà. La na­
zionale d'Italia è in ritardo, 
maledettamente in ritardo, 
nei confront1 di tante quali­
ficate per la coppa del mondo 

E. tuttavia, pensiamo che 
la s i tuazione non sia ancora 
compromessa , perché non tut­
to è da ri/are. La base della 
compagine l'offre il .Milan, 
con la sua difesa e la varian­
te di Losi, più Kivera ed .Al­

ta/ini. e più Mora, S ivor i e 
un ala sinistra da trovare a 
tutti l costi: Corso, a pro­
posito, durante il confronto 
fra il Bologna e l'Internazio­
nale è apparso in ripresa. Po­
trebbe essere delittuoso con­
tinuare di questo passo. Man­
co male che . ormai, con gli 
sparring-pnrtners a 15 mila 
e ad S mila dollari è termi­
nata. La prossima avversaria 
è la Francia. un test che, a 
giudicare dal confronto con 
la Bulgaria e San Siro, v e ­
ra e no. Conterà, però, l'ob­
bligo di d i fendere il presti­
gio: e. almeno per l ' impegno, 
sarà qualcosa 

Si capisce che la lunga fi­
schiata della folla di Roma. 
l'insoddisfazione dei tecnici, 

e le critiche dei giornali han­
no riproposto la risoluzione 
definitiva del problema della 
commissione tecnica per le 
nostre squadre nazionali. Pri­
ma del l 'al lenamento con il 
Flamcngo, si consideravano 
placati i venti della polemi­
ca, in conseguenza della cri­
si aperta dalle dimissioni di 
Herrcra. Dopo l'allenamento, 
il mal tempo s'è di nuovo ab­
battuto su Mazza e Ferrari, 
Mentre dettiamo il servizio . 
a Roma e in corso una riu­
nione del consiglio che ha di­
scusso. appunto. sull 'argo­
mento. Nessuna nuova nomi­
na. è stata effettuata, e di 
conseguenza la commissione 
continua a funzionare cor» 
Mazza e Ferrari, più il pre­
sidente, Spadacini . P ti s e ­
gretario. Scarambonc. 

Sempre nei corridoi del la 
FIGC si sussurra che l se­
guenti nomi fignrerano ne l ­
l 'elenco dei quaranta giuo-
catori da inviare, nella pros­
sima settimana alla FIFA: 
come prescrive il regolamento 
della coppa del mondo: 

PORTIERI: Buffon ( inter­
nazionale) . Mr.ttrel (Pai t r ­
ino ) . Sarti (Fiorentina. 

TERZINI- Castelletti (F io ­
rentina) , Dav'd (Milan) , Pa-
vìnato (Bologna) , Picchi ( In­
ternazionale) . Malatrasi (F io ­
rent ina) . Radice (Mi lan) . Ro­
bon i (Fiorent ina) . 

STOPPER E LIBERI: Gon-
fìantlni (Fiorent ina) , Guar­
n i r à (Internazionale) , Jnnieh 
(Bologna) . Lesi (Roma) . Mnl-
dinì (Milan) Salvadore (Mi­
lan) . 

MEDIANI: Bolchi Inter­
nazionale) . Emoli (Juventus ) . 
Leoncini (Juventus ) , Pestr'.n 
(Roma) . Trapnttoni (Milan) . 

ALI: Boan (Genoa) . Corso 
(Internazionale) . Menichel l i 
Roma) . Mora (Juventus) . P *i-
scuttl (Bologna), Peroni (Bo­
logna). 

INTERNI- Bulgarell i ( B o ­
l o g n a ) . Del l 'Angelo (F ioren­
t ina) . Ferrini (Torino) . Ma­
schio (Ataianta) . Rivera (Mi­
l a n ) . Sivori (Juventus) . 

CENTRAVANTI: Altarini 
(Milan) . Milani (Fiorent ina) , 
Nicolò (Juventus ) . Sorniani 
(Mantova) . 

Resterebbero, perciò, due 
posti in sospeso, e riguarde­
rebbero l portieri Ghezzi del 
Milan od Allertasi della Fio­
rentina. l'ala destra Orlando 
della Roma e il polli Di Gia­
como d?I Lecco. Scontata 
l'assenza di Cella del Torino, 
perché indisponibile. 

ATTILIO CAMORIANO 

confermati 
Mazza e Ferrari 

N'AZIONAI.K-FLAMF.NGO .1-1 — Il primo goal segnato da Ma senio per fili azzurri 

Comi- i)iv'.tnmin/..i»l> ieri ni 
i- i . im.ro i iMiuigho F e l l o n i e 
della Fodero.iloio per ooeu-
p n - i ."inehi» della lotterà dì 
dimissioni vi: Menerà dalla 
C T a z z i n i a o di consonuon-
/ i dc-U'opportunitii o mono 
il. so-tituirlo. Si ora parla'o 
nif.itti di clu.uiiaro Rocco: o 
l i piopo-ta •.ombrava tanto 
più valida dopo il fal l imen­
to doli t n.i/lnn.do contro il 
FI lineimi» Inveii ' :l C F ha 
i _:in»t ito Hocco ''d h.i dooi-
v,i di conformalo M »/.M o 
F o n a i i 

Sub.U» dopo li (' r 'i i 
i l>\ ' n » d i l a - i s O g l l l i e U U ' i i l -
4 o d'on) .i d i i .gent . teeti ."ì 
,. moe.itoi: bolognc-i poi a 
\ ."oi .i nell.i M'tiopo Clip 

lì pYOridonle 111 Inulti e- v -
tento elio il c.iv. del Lav An-
e,o!o Moiatt' lo ha pio»; ito 
di ooii^uler.no oonn» non pre-
M'nt ito le suo dimis i mi.. \ .-
• tu ohe le ittn ih collii " OH-
^i -aiuto. r ipporf i to ai il.mi 
muti impecili sportivi. '̂ !l 
vi inno 1 i p«i--'ibdit.i di conti­
mi.no a fai o n t e del C'on-
cnjl'O hedoi. i le 

Il i-on-ii'lioio Spulaoi'ini ha 
i|iiiiuli tatto una l e l i / i o n e sul 
fottoic por lo s(|ii:uho nazio­
nali ohe ha iniziato la sua 
ittiv t.'i subito dopo la r iu-

Per aver provocato la morte di Paret 

Minacce di morte 
a l pugile GriHith ? 

Circa trentamila persone hanno visitato la salma di Benny Kid 

mone del Consiglio redolalo 
do> là dicembre- 'di. ne! eor­
so de'la ipiaU» era stato eo-
.-tituito 

Il settori» -t o anche preoc­
cupato. di concetto coti la 
p ios idon/a e la M».Jreturn fe­
deralo. di .-tabillre il program-
ni"! della secondi f i-*i» di pi'i 
para/.ione. por II campionato 
del mondo ohe o stato i JSÌ 
predisponili' la apr.U" scoi.a 
ilofimt va del 40 ^iooitor. i/-

l l eUio - A - - Selezione ita­
li ma; 14 mn^sio- a S l'elle-
qnno. scelta del 22 Giocatori 
d i Inviare in Cile e conclu­
d o n o dell 'al lenamento colle­
giale; notte fra il 17 ed II 111 
magalo. partenza da Milnno-
Malpens della squadra na­
zionale e comitiva ufficiale 
per 11 Cile 

/ a crisi delia Commtj.no'ie 
Tecnica ver la formazione 

(Nos tro serviz io part ico lare) 

NEW YORK. 5. - Circa 
trentamila persone sono stila­
to tra ieri ed oggi dinnazi 
alla salma del pugi le cubano 
B e n n y Paret esposta in una 
camera mortuaria del Brotix 
prima della partenza per Min­
ili o v e nella giornata di d o ­
mani si svo lgono i funerali. 
E* questo uno dei sintomi più 
evidenti del l ' interessamento e 
della commozione del l 'opinio­
ne pubblica americana per la 
tragica fine del povero Paret* 
del fatto infatti se ne parla 
ancora e .se ne parlerà per 
un pozzo 

Proprio oggi al più tardi è 
stato re-o noto clic ò stata 
nominata una commiss ione 
parlamentare del lo stato di 
N e w York per decidere so 

Nei galoppi per il Pr. Lotteria 

Tornese e News far 
brillano ad Agitano 

Perde il Benfica 
Cuttman se ne va 

» • . / • 
.5»-.» • »JE. ' 

'•*-*\~, . 1. 

LONDRA » — Bela Ouitman. «l imatore del Benne», la 
tquMtlra portoghese detentrice della Coppa d*Earopa. ha an­
nunciato oftfti le sue dimissioni a poche ore dall'Importante 
Incontro di semifinale del Benfica con il Tottenham Hotapnr. 
Guttman che g l i era stato allenatore In Italia, sarebbe In 
Mattarne con la Juventus. Poco dopo II Benflca è stato 
hattnto per 2-1 ma avendo vinto II primo Incontro per S a i 
si r Qualificato umialmente per la finale della coppa Europa 
»vr dovrà Incontrare la vincente di Real Madrid-Standard 
di Lle^l. Nella fote : CUTTMAN. 

NAPOLI. 5. — Su pista non 
più peorrevolKsima por l.i piog­
gia caduta ieri sera, alcuni d.-i 
piti autorevoli candidati alla 
vittoria nel O P Lotteria ili 
domenica ad Agnano hanno ef­
fettuato interessanti e indica­
tivi lavori, che h.inno t n i w i 
soprattutto in luce l.i rnndiri»-
III' FUix'rb.T dell'indigeno Tor-
ncsT» e dcll.i franro-it.ili.ina 
Newst.ir, m e l a n d o .iltn») un 
recentissimo .icmnMo .orerie •-
rur Firont.ir 

Non A invece .irriv.itn, per­
che villini., d'un si.» pure li«»\«» 
incidente d'alk n.nnento, il 
franco-tede^c<» I.itz IV. dell.i 
M.ill.-i Ktiner- l'KNCAT. «ecoii-
do quanto deposto d.d ti gol.i-
mento («'ella mrjs.i d» » milioni. 
'••' h i «•«titillili i nn ìriidiger.o 
Giallo Hixyn (record l'i «• 3) 
dell.i Fenderla romana 

Eri eccoci .'u Livori Sorcio 
Bnjzhenti ha portalo per primo 
ir. pista il vi echio Tutnes*-. al 
ano ultimo tentativo nel Lotte-
ri:»: il sauro, che• avevj lav«i-
rjto a N'usati mi piede di 17 e i. 
e andi to nel l j «4-r<>riri.i pr^v.i 
da 1 e 20. ' e n t i forzare ma 
compiendo un eccelli ole : . rn \o . 
Fisicamente, il «auro e ir» con­
dizione ammirevoli- Hrigti -liti 
ha quindi provato l'americano 
Flrentar II cavallo é apparito 
«cuttanle in partenza e ha MI-
f citato fi celli nte impri-«-«iorii 
P-itrelilw i<>«tituir< la vera 
grandi «orpnsa <j»-ìl.i giorrvn-
t.t. Nella Utza prova. Fir»-«tjr 
ha trottato la dtstanz • «ni pie­
de di 19 e S. con -V'" p<"» i 
primi Qunttrr-eento metri a con 
arrivo da 13" «car«i Con Mu-
rier. invece, Brighcnti «i e li­
mitato a due prov.- lr.-.nr|iulle 
Pure due prove li -Te-ito alle­
natore ha con-puit. e. l ti.irx-n-
itatian'i .Vegrfer .( p.ir««> il t>'t-
«tanza sciolto *». p.i - . r o n d i 
Negrier ha trottato da 1 e ' 30 

Dal canto suo. l'ai lena torr 
Walter Barorcini ha lavoralo 
prtma con famericaraj Quirk 
S<>ng. provandt soprattutto la 
partenza, punto dtbole del hel-
liseiTi» cavali- della landra 
Quick Song e a p p a r o hnojto 
tranquillo, lasciardo «r^idisfat-
to il «uo allenatore Nella ter­
za prova ha trottati! da 19 e •&,' 
La migliore imprrcFinrir della 
mattinata veniva riero da New-
star. Nella terza prava, la por­
tacolori della «ruderi» Ot«a 
trottava la distanza in 2 0 3 1 2 , 
sul piede eecexionale dt 1 7 . # 2 
al chilometro e finendo.sopra!»' 
tutto In crvarendr» meraviglioso 
(primo giro da 1 fi2 1 < 2. secondo 
giro da 101) Anche sulle" eur. 
\ e . Newstar e apparsa pia sefop' 
ta che nei giorni scorsi Sem­
plici trottonl. Invece, per un'al­
tra allieva di Baroncini, l'ame­
ricana Sandalwood 

Ugo Bottoni ha lavorato cui 
hubello. ma senza forzare (ter­
za prova da 1 e 21). 

la boxe dovrà • ^-oro iibolita 
u meno. - Il pnutlnto e un 
tiuissacro pubMico - lui di-
chinrato un membro di (juoàta 
commiss ione Abraham Multcr 
il quale ha chii "-lo clic s iano 
intanto proibiti lo trasmiss io­
ni radio e tetre.«ivo dogli in­
contri di boxe Ria ò evidente 
che nel le parole di questo s i ­
gnore c'ò molta doninftoRia 0 
molta esnnera7!otir" il proble­
ma infatti non o tanto di abo­
lirò la boxe, (pianto di )iii|M»-
dire elio vi'iiR mo calpestate le 
IOURÌ sport .ve e venga i s n o -
rato il d i n t ' o dei pugili di 
veder tutelai i la Fallite. In­
tanto il -Journal Amer ican-
ha rivelato d i o Grff l th e 
stato minaccia 'o di morto e l.i 
polizia ha dovuto assegnargli 
duo agenti clir lo proteggano 
giorno e noi'.' 

Cìt.ffith. i >-in pugni ucci­
sero Paret n un 'tnpeto di 
fur.n st'lvaim a h i r'min-
ziato al Min p r o p w : t o di 
visitare in t- l ima de! rito 
sfortunato avversar io u di as­
s istere ni funerali. Kd intanto 
da Huenot; A.:.^5 si •» appreso 
che la madre del peso wel ter 
argentino .lorgo Fernando/ . 
che dovrebbe essere il prossi­
mo a v v e r s a n o di nriftìth, ha 
chiesto che l'incontro v e n n i 
annullato 

Nel primo match con (Ir f-
fith F e r n a n d ' / v e n n e b i t tu to 
ai punti: ora si e portato a 
N e w York per completare l.i 
preparazioni- nel la speranza 
di poter ot 'encre l i rivincita 
Non si sa coinè ha accolto la 
domanda d*!. i madre e come 
la accoglierà .! sur» tnatrig'T. 
in* quante t n-sili h'n d. pra-
•ica i i ' t 'n / "i:i«» abbia l'i n -
chies 'a v,s*,i ,-he t contratri 
per la rtv.ru- ' • già <ono «lati 
finn.i'j 

Infine e •• da segnalare a 
puro *I*OÌO '! r*UTl05't:< chi­
li noni»» d (ir flith figura nel ­
le c;.-if«!liciu d e i l i -Snt'onul 
Box.nu A'-^i- «t;on - come il 
pugile del ri e?p. -»;::eme ad 
Ar.-h r Moore Kv-<lenteniento 
>• •=* I'O pre-.-f . 'o per tale tpi'i-
l'nca a e oi* • del'.a «ila v '-
'ori'i «-u par'* •» non certo per 
!•• c.in«egiieM/r *rag!che che 
ha avn'o l'.ii • m'rn ma p o ­
che qin-s'e .• >:i»i Buon/e r. 
sono - 'a le . - .r-"bb" Ì ' J ' O op-
por'un,) oh<- !• N B \ ;,\»^~.-
r m i n / ..*•• i i a - gn r< (Ir f-
fi:h df 1 ' 'o'.» ! p'ic :«• li : 
t u -. 

I I \ N n.rr.M%.\ 

A Roma Johnson-Scholz 
Lof-Cason venerdì 13 

1.'Orfani//.i/o.ne V.il cui Ini-
'/iicclii-l. Miirllleniln itiianlii 
alleritiato il.ill * nri;anl//atiiri< 
irili'sco Fri)/ CSri'l/ochrl. ha rl-
hiidltii Ieri la sua lenii.i Inlcli-
/inlie ili lar svntgere .1 Itoni.i. 
Iti i-%t,ile. •• min KI.I .1 llerlillii. 
il c.iiiiplnmitn di-I Mioiiilu ili-i 
* ini-illiiiii.isslinl - Ira ll.irnlil 
.|iilllt«nii (Ori ipiale Ita l'esclu­
siva per l'I iirnp.il e Itiiliv 
Siimi/ . l.'iiri;.iiil/f.i/liini- rnm.i-
11.1 iluv relilie ora spiegare i-iime 
si e arrivati al Minteli .lnliiison-
Sclml/. aii/lclic a i|iiellii .Ihiul-
Miti-ltlualili 1 In- pure ira nel 
suol pliinl. 

Ila parte sua la ITOS. l'al­
tra iirKaii|//a/iiuie romana, ha 
alilliiiiclatii che Lui 1 omli.it te-

, t < , • . 
rà sicltraitu-iite 11 limila il l.l 
nprlle. Il suo avversarli). 111-
ttie noi nvev'Httiii nntlrlpatu. sa­
rà uua«l certamente l'irlro 
fasim. un . vi'lerann •• ili Klla-
ilellln the attilla hi sun lama a 
due vittorie su Lllls. il « ter/a 
serie » suonili!!) recentemente 
da Lui proprio 11 Roma. 

Nella slessa riunione M«ck 
nl<molerà Murarti e II cumlial-
tltiii-nto avrà forse uno stra­
scico In Irlltllitale perché II 
lii.-Mlllniiii ha un'* esclusiva • 
imi '/.licrhet. Inllllr Ilriiveiiutl 
se l i vrdr.1 con Urgerle. IMI 
liiiMur tiri Mlnnrxut.i che .u 
- I,i-| tempi » aveva nella po-
teu / i la sua arma migliore 

HOCCO è stalo nuovamente ignunilo dui dirigenti dalla 
Fodercalclii 

zurrabiU: 24 aprile: a S. P e l ­
legrino Termo, raduno col­
legiale di 30 azzurrabili per 
11 definitivo al lenamento: G 
maggio: a Tolosa, gara Fran­
cia - B - - - Italia - I I - : Il 
m m n i o : a Bari, «.ira Italia 
- Il - - Selezione ungherese; 
L'I ma4g.11. a Bruxelles, gara 

Già a Trani i biancoazzurri 

Euffemi 5 e Carosi 3 
nella Iorio a Bari 

Pestrìn ristabilito giocherà domenica contro 1*Ataianta 

s,-'t.> ..i - u d i di-ir iiieii .-
• f i - n - e o l i . I t Fui un i ' C u ­
li ni a •• i li "'• eoli una t'irle 
ii e: i/.iotii» febbriio» I 1 llonia 

li i d spot ito eri |H)iiiei og o 
.1 e o n . i i t ' o J r.upjui (1 m i / / i 
«•i-'* i n t u ì Nn'i v.iriu -••!». :i 
campo, m i s.mo r in -' . •• 
bord. ve^' " . I.o ( Mi ii--
ch< !l che U a -i i l IMI a '.• -
n.itj con gì i/7iirr il» ì An­
che l .ojaeono h i fi'*o una 
brevi- putì* i* i .nle 'l:i- Fon­
tane -ol'oporiend.»-i .i<l i lcon. 
ma--iKtf F r u i r . - c o »• ipp l i­
so fi o " ino union- I i qu.il 
ni ' . i •• tursi d i tnet'ere -n 
reinz o»ic Con :; f it'o chi' 'di i 
=(>k- e'a ^.alloro-.- • «Olio per-
v«-n r e p i.'i'och.i» r oh (.-••• per 
1 c io 'i^ i'j^ •) i'ii i p ire eli'-

Cirri ". -i « I»-* ni i ' . ' l ìui' i 
copf'-rnian ' 

Per qo n»:i> '. 2'i ud.i \,t 
forma/ om che s ira opposta 
iil'Atalan» i non \ . dovri-b 
bero es>< rp p ù dubb : sci ri­

derà in e uopo la sto>«.i d, 
Ferrir.i Pestrìn i<-r. h i u.o-
oatti con i compi>>n. <-d ai 
"ermine h i d.ch arato di sen-
1 rsi ti o'tiine condizion. e 
d i'->i ti pron'u 'i n.iu* ire 
con . in r i / /ur : - Auciw jn-r-
df — Il i prusegu tu Paolo - -
firn» ed ore non sono irmi stu­
fi» tityfiiif <• n fi rrfi ii fi"r 
nnniiri" ti Cumpionuro con tut­
te prr.tmzr -. 

Oggi ì ì i i i l lorosa. -oster-
r ninii l 'ultimo al lenamento 
dopodiché saranno lanciati in 
I.berta fino a domenica es­
sondo stato dec . so da Carni-
Kl:a di abol ire i r.tir. 

F^-co ;l «lettagl.o del! i par-
• la S. ò giocato per iìO nii-
n'f: e Foligna ha o p p m ' o 1 
scKUen'.i schiorament; In ina 
Sii » \erdi»; Cud.cmi . Fon* irta. 
Ka.mond». Pe^tr.n. ' J h i r c o . 
Guarnacc. , Orlando. Sci».affi­
no . Brunel l i . Ange! .I lo . Ab­
batini. 

In magi ,a rossa: M a t t e u c c . 

Coi --.li . (J.OV illll.III. 
no M i-o C ìrp ino-.; 

Le finali del la serie A di rugby 

Ali Blacks e Rugby Lazio 
danno il tono al Torneo 

/ i n.efii I< i "p'/H'iO <le'i e ll-
nrj.'i !i ru.»'>i/ Ifixi «cric - \ • 
C 1' 1' 1 • i-rr »r«.i lì JC "l|U|>l /ni" 
«i fro' in" "i '•'•//. itrrfettiimfri. 
te «pixi'iim I'I flor>'> ni cr u n -
attuto m'ioo il n«*»cor«(» r/i tuf'l-
Icre p>rn nnftlr 1-t po«»;»o»ie / 
due "ijuii'/iri ' <"no qnel/o r/el-
lit Rontiì e /i,'!r'i rttlla LaztO, 
enlrarnlìt n,t i jiuifi fnte(ruono 
vnlenlrmiQnieTite. ma con «car­
ie no<ti*>i,'ifii 'fi «uccetto (rii-
itamiale tuttr r due d» 1 punii», 
Semptoni' e Vcnezin. Pili Motto 
ancora, nella cio«fi|icn. trox-n-
mo il Cu* Firenze e il Bologna 
(r> .1» 

Le i/uc f >r>riu;ioni romane. 
nhhlJmo luinri fletto, mentano 
pienornenfe 'u potinone che 
occupano SI tratto di due quin­
dici con caratlrritticne corriple-
tamente diverte Gli AH Blacka 
fanno / e m «u un pacco ri/butto, 
ben amalgamato, che sa rabbio-
lamtnlA impeonanf quando fn-

cnnt'-i <>st .coli di un certo pc«". 
Crllrhn e Iti .Siint" in prima ii-
r ca «i t .'!• i i i l e - . Spciia'i in 

1 necoridn 'tura e un itlimo mìlti-
t forr. GnroDilo e l'rrirtti in trr-
I I i C'iiiKino ttvne i." riip«*ttn n 
i ruolo d\ centro e <Ji u.1 » 
t Per i reparti nrrr'r »fi le lu-
. «ifir tono ntn evidenti' t rnedta-
I ni non «rmpre traduc/'n'i i l i/io-

{ c- ut>erfo In vuprei-iii:i,> 'fcvj'i 
cranti mentre i tre qiiirU som) 

I piulfotl'. timidi r.eii' azione 
aperta, ferrini « nncor.i una si­
curezza. ««• non hi da trontej-
jiaie ari ertari ecloci e deci-i. 
cine te i.on rfenc <i confallo I 
con l'uomo 

/ fiia»iC"f.;;»irrr i n i i i c »i inno 
»f punto di mngQior lnr;i nelle 
li'tre arretrale Mtom «- Cai -z-
futi »onn'> «1 loro mc'licre rn i 
e «oprulfurii» Coiiim che i/ii 

,/tìno ai reparti colia «u.l mrli. 
>cutiT»tie clattc. Il raas.zzo bion­
do mottra di avere idee chiare. 

sa imporre il suo pn>c> Parta. 
Carbottf. Vngaro sono nitri de­
menti di valore. Il pacco rfeoii 
avanti ha quatch* numero: Ma:-
ritornelli ad tttmpio. C o n . .\"o. 
ri, ma anche molli ruoti. 

Per la Lazio il tal forzamento 
del pacco è urgente, te vuo.e 
disputare un buon tornea ».e( 
airone Eccellenza. Rimane un i Y"'L' '" \ ' ' ."J~" "'*,"" '""' 

tlm , tera in uno scn.eramento ne 

U.lll .a-
FUJV'O. 

Jon->-iin. M iiifrodini. De K -
>:.. Pali-I: i Gatto» 

Si -ono mposii . ros-i pei 
'.i a 1 In buon i forma »• ip 
p n - o Cor* li . che ha i.->ol*o 
p u i echi - -.tu a lon i d.fflc li 
-oi 'o 1 i ri 'e di Matteucc In 
ni"r '•> -ilio noti / e circuì iV 
er. -ni conio della ine/ / 'a l i 

I) (I. icoiiio .'it'O'ilmente ,n 
for/ i .il la-ci sul «pi de la 
Itomi i'. i-v i un'opzione. ! 
pre- den'e (I .ann. ci h i d -
eh.ai . i lo - La roju non nn 
sorprendi' Voi. e i ero. otte­
nemmo nn"o;»;.'i>ri.- per l'iir-
i/'iivn» d' />: ( l ' infimo .tnllii 
bili.- ili *i0-"»0 iruliiirti Ma il 
>io>'ro mtrret*. .- undilto rii-
pidmiirntr ti ero.nido q'iando 
fu toricff> liiTiami bit o!*nTo 
</r mo!fo le air pretese Cui 

j crii mollo panare unii urur.'i' 
cifra per un giocatore che noi 
avremmo utilizzato solo come 
Jollv Quando poi ri Lecco ha 
portato le sue richieste so­
pra i cento milioni, noi ab­
biamo rinuncialo alla nostra 
opzione ' 

L i L i n o é partita ieri e l l e 
1.1.30 alla volta di Tranl. La 
cittadina D U R I . ( - e è stata pre­
ferita a roggia per la su i v -
e m a n i i a R ir. 

Componevano 1 • comit iva 
H atleti e c ioè: Ce:. Zanetti . 
Carosi. Mecozzi. Eufeml. Ga-
s p o n . Bizzarri. Landoni. P m -
t . Morrone. Maraschi, Ferra-
r o, Oiivi-rni*.) e Seghedoni 
N'on e pirt *o I » n g o n che 
.•ecHa ancora «r.ralche linea 
di febbre, -e s: r.metterà ra«-
g imiterà i compagn entro la 
c orna* i a-j enie il - milita­
re - Landon 

Contro . • 5 illett. - proba-
b i lmen'e la l-az o >: pTe-sen-

delle squadre ncuionali aper­
ta dalle dimissioni di Herre-
ra, non verrà risolta. Mazza 
e Ferrari l'hanno spuntata. 
Malgrado U mezzo disastro di 
ieri l'aìtra ni Foro Italico di 
Roma {malgrado, cioè, il buon 
quarto d'ora di fischi c di in­
tuiti del la folla), sono ancora 
loro. Mazza e Ferrari, che ri­
mangono. Rimane soprattutto 
hit. Mazza, che non ha f o ­
lliti» Rocco un tecnico e un 
lattico coi fiocchi e contro­
fiocchi. l'uomo con le mani fn 
pusta nel Milan, la squadra 
che darà alla nazionale per il 
Cjlc ni ni e no tuta mezza doz­
zina di ptocaforl, A Rocco erti 
stato offerto il posto di tem-
plicr nilenofore. No. grazie. 
Servo ha lorrlio amaro, ver­
de .e si e mostrato toccato 
per l'ipoti'ii fi m o l o trttnorc 
non oli si addice. Sì. Rocco 
avrebbe poi potuto approfit­
tare della tittiarìonr: eirfden-
tvmente. però, eoli è per t 
patti chiari e per l'amie zia 
In nini 

Diciamo, allora, chi- i diri-
oerui della FIC.C barino bef-
'•ifo i! buon sen io E. comun-
•l'tv, auguriamo buona forfi-
in; « Marra ed a Ferrarli f'a'i-

i iririo è t inccrn' e l'r.'iO'ir 0 
dco!i aj-rurrf' 

V C. 

Fanfaron vince 
il Pr. Aldo Ricchi 

Il jiremlo i Milo flicchi * de-
t ito ili un nilll"iie e rei n o di 
premi nulla ili«tanrj ili 2100 
imtrl che c< *tiliuv i la prova 
ili unt i s i ili Ila riunione di Ieri 
.•111 Capannelli» n i v i«ti» li vit­
toria ili Fanfaron i he I ter­
mine ili un ri'iiuil-n fin ile « 
j .f . \ . i !- i . in fot. er ifia <*1 uni 
tetta «u S imo Scure ebe prece­
deva di tre un irli ili In- sher*a 
Fi in g n t i i T i i de hi i • r i f iuta­
to l i r« i / . p ia / / i il iv .ntl al 
| i i . ' piuma Vallev (n'Iti» »r-
cfi'e^si» vicino 

Feci» i risultati 1 m i n 1» 
Mi«il«». 2i Qviattr \ l r e l i . 
ice ZO 7 cor«i- Il Rovai ^r»o-
m . 'li s tr vi iCirano (tumto •<•-
i"n<lo n tri-cesso ilai cummlaaj-
n al ter/o pcxto per danneR-
Kiamcnto): v. 21. p H-15. ae»-
46; 3. corsa- I) Bartolomeo Ve­
neto. 2) Parzian-i. v 11. aec. 13. 
t COMI !» Pjhc.tn 2Ì LU*e-
rl ino v a.», l *T-«ó. .ice 107. 
» cort i I) Ci lUlto. 2) Lom­
bardella. v. In. p 11-11. aee. JO. 
fi corsa 1) Tetano. 2> Caboto. 
v. 167, p -I9-Ii\ aee. 42«: 7 eer-
r»a: 1) Fanfaren: 2) Sciu* Selue. 
.1) Fonoitramma. v 31. p. 14-H. 
acc. 119. 3 c-<r?a- 1) Hould Mi­
che 2i Vanuviard 

doto df fatto non ancora irnen 
to che ne.' ruobw i? ytooo fi> 
rrenno pli <n nifi Un "quindici ' 
debole nel j.icc> li conteguen-
zi non può andare moJto innin-
zl nel cammino 

/ rlsu/f.ifi ileiriiftuno turno n» 
\jare non hanno parlato nulla il» 
ririoro rielf'economri delle »"I»JO!I 
La faizio fi i Mrrcnfo pia del I 
previsii> a battere il Bo.'ojn/i I 
.'a KiìuiH e ( I . I . i i l i l i W n c . i . ) 
con l.n i>r, ,n . ii |ijn-,;t>ii. , ,1 i 
Sempio ie jicr ...i/te i . i 'in !»,!• 
tufo il Firenzi. 

dito Sotnbra infatti ohe Fac-
chin . eons.der. indo ti parti-

! colare ci ma m cui «'. svol-
j gora r ncon'n» con ì baro».. 
i abb a dec:fo di schierare Eu-

fem a m e i . o c e n t r o e Carosi 
a terzino <.n:stro concedendo 
un 'arno d riposo ;. Segno-
don. rort .n' .o la L iz io do­
vrebbe jch.erar». co-sì • I I . : 

' Co . /.ano". Caroji . Mocoz*. 
I Kufem . Oasperi. B.zz i r r 
I Landoiii , Pinti . Morrotie, Ma-
' rascrri. I l 

TOTOCALCIO 
Polncnn-'* impd»rl« I X 
CatanU Inter x 2 
Javentus-l 'dine^c t 
l .*nero**l-P»lerma 1 
l.eeen-FlAreniirui I x S 
Manto* «-Spai . I s 
MiUn-Tnrtnu 1 
Padoia-Venet ta 1 x t 
Roma- \ u l a n f a I 
Bari - l -a i lo I * 
Vernew-Pr» Pairl« I 
Fanfal la-Vlel lese x 
I ecce-Aalernllana I 

PARTITE l>l RISERVA 
Napoli-Reggiana \ m 
P I M - C C M I M m 
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f . Dopo il roto del Parlamento 
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I comunisti e il piano 
per la rete ferroviaria 

; i 

. *» -

* *. 

'•4 
j f > 

ri-
•-•».*. 

La logge elio stanzia 800 
miliardi ili lire in 5 anni, 
«il una previsione accennalo 
ili 1.500 miliardi. |>er il ri* 
«lassamente) ed il potenzia­
mento della rete fondameli* 
tato delle Ferrovie dello Sta* 
to è passata alla Camera eon 
il voto favorevole del comu­
nisti, dei socialisti e dei grup* 
pi della maggioranza gnver. 
nativa. 

Il nostro \oto positivo ha 
rappresentato la logica con­
clusione di una lunga ed np* 
passionata battaglia condotta 
dai deputati comunisti prima 
in commissione e poi in au­
la e diretta a trasformare il 
testo originario del governo 
in un provvedimento di più 
ampio respiro, clic potesso 
presentarsi come il primo al* 
ti» di una nuova politica dei 
trasporti, come una prima 
rottura con l'indirizzo dei 
passati governi, la cut sola 
preoccupazione fu quella di 
favorire, con tutti 1 mezzi, la 
espansione del trasporto pri­
vato ed Individuale (riserva 
di caccia dei grandi mono* 
poli della gomma, del ce* 
mento e dello automobili), in 
danno del trasporto pubblico 
e di massa e priuripalmcnto 
quindi in danno dello Ferro* 
vìe statali. 

Parzialmente questo risul­
tato ò stato raggiunto. 

La legge, a suo tempo pre­
sentata dat governo, infatti, 
prevedeva la spesa di 500 mi­
liardi in 5 anni su una pre-
visiono decennale di 800 mi* 
liardi; il governo cioè si li­
mitava a fornirò allo feirnvio 
un terza della somma mini­
ma indispensabile per rimet­
terlo al passo con la situa­
zione, somma fissata in 1500 
miliardi dalla commissione 
del tre esperti (Saraceno, 
Longo, Onitlo). 

Qui le cifre non sono solo 
quantità, ma diventano qua­
lità, specie so si pensa allo 
impancino — e. concorren­
te — stanziamento autostra­
dale. , 

Si trattava, in sostanza, di 
impedire che fossero stanzia­
to cifro inadeguate, tali da 
non consentire all'azienda 
ferroviaria di conservare ed • 
ampliare la sua funziono prc. 
dominante sull'intero sistema 
dei trasporti. 

Ecco perchè, allorquando 
nel dicembre scorso fummo 
pressati da ogni parte, affin­
ché acconsentissimo ad ap* 
provare la*leggo in Commis­
sione, ' facendo passare l'in-
sufficiente stanziamento gn* 
yemativo, noi non ci lasciarli. 
nio intimorire dalle solite in-
éoncludcntl accuse ed insi­
stemmo sullo nostre posizio­
ni. rinviando la legge in au-
ttf ed ottenendo quindi ades* 
«o uno stanziamento di gran 
lunga superiore e più adc-
gnatn alle necessità : 800. mi­
liardi in 5 anni, da comple­
tare in 1.500 miliardi uri se­
condo quinquennio. 

Nessuno ha osato contesta­
re questo nostro iudi-xuti-
bile merito. 

<t Felix culpa » quella dei 
comunisti, ha detto l'altro ie­
ri alla Camera l'on. Iticcnrdo 
Lombardi; e per noi ciò si­
gnifica che non bisogna mai 
tentennare nel portare avanti 
soluzioni adeguate ai pravi 
problemi del rinnovamento 
del nostro Paese. 

Oltre a ciò, insieme ai coni-
pagiii socialisti, siamo riusci­
ti ad introdurre nel testo al­
cuni criteri di priorità nella 
«celta degli investimenti co­
me il miglioramento dei tra* 
sporti operai; a stabilire la 
presentazione annuale al Par­
lamento dì una relazione sul* 
l'attuazione del piano; ad 
ottenere l'impegno del go­
verno a non roncederc ai 
privati le autolinee sostitu­
tive di strade ferrate even­
tualmente soppresse. 

Sono princìpi nuovi che 
pongono il movimento ope­
raio su un terreno più favo­
revole all'ulteriore prosecu. 
rione della lotta per uni nuo­
va politica dei trasporti. 

Rilevati gli aspetti posi­
tivi. noi non abbiamo taciuto 
quanto di negativo permane 
nell'indirizzo dell'attuale go* 
verno. 

Il piano si limita ad am­
modernare la rete principale 
ad intenso traffico, in stretta 
relazione alle esigenze del 
M.E.C e lascia invece nel 
più grave abbandono e nella 
più assolata degradazione 
S.000 km. di ferrovie statali 
a scarso traffico e 5.000 km. 
di ferrovìe in concessione ai 
privali: sì tratta della metà 
dell* intera rete ferroviaria 
del nostro Paese, concentrala 
«oprattntto nel Mezzogiorno 
e nelle Isole, in Calabria, in 
Lucania, in Paglia, in Cam­
pania, in Sardegna, in Si­
cilia- Per l'ammodernamento 
di infeste ferrovie non è pre-
vftM M*MUM ape*** 

Per le ferrovie in conces­
sione si mantiene l'attuale 
scandaloso regime delle sov­
venzioni ai monopoli ed ai 
concessionari privali, mrntre 
permane l'attuale disordine 
tariffario ilcirantolrasporto. 

Abbiamo cercato di sotto* 
lineare, nel dibattito, che Pat­
inale fa**- di espansione mo­
nopolistica. aggravando gli 
squilibri regionali e deter­
minando la crescita disordi­
nata dei grandi centri urbani 
attraverso la immigrazione di 
mmm. ha conferito dimensio* 

ni nuove ui problemi del Ira. 
sporto nel Mezzogiorno ed 
intorno alle grandi città, ren­
dendo più che mai acuta In 
necessità, per uno sviluppo 
equilibrato dell'economia mi. 
zinnale, di creare una rete 
di trasporti efficiente nello 
regioni meridionali e ili ri* 
solverò il problema ilei tra* 
«porto operaio dui luogo di 
abilu/inuu al lunpo di lavoro. 

Il nostro Partito accentuerà 
quindi i suoi sforzi per or* 
(.'iiniz/nre il movimento delle 
masse intorno a questi prò. 
blemi. mediante una progres­
siva e contìnua estensione 
dell'influenza dell'azienda di 
Stato, ilei capitale pubblico, 
delle Itcgioui ti cifoli enti 
locali nel nostro sistema di 
trasporlo. 

In questo quadro, già un 
importante successo è staio 
ottenuto sulla via della ini* 
zinnalizzazinno drllo fcrrovio 
Calabro-Lucane, oggi couecs. 
se alla Kdisnn. 

desistendo olle pressioni 
ed ai consigli di lutti coloro 
i quali sostenevano che il 
problema dello Calabro-Lu* 
eano dovesse essere accanto­
nato, perché estraneo al ili-
battito sulle Ferrovie dello 
Stato, noi abbiamo voluto 

arrivare (ino in fondo, fino 
al voto, ponendo così tutti i 
gruppi davanti alle proprie 
responsabilità. 

Siamo contenti del risulta­
lo. La Camera, infatti, alla 
fine, ha formulato unanime* 
mente — malgrado la tenace 
avversione del ministro Mal. 
larclla — un ordine del gior­
no elio impegna il governo 
ad elaborare, entro un anno 
provvedimenti che assicurino 
l'ammodernamento delle Ca­
labro-Lucane a maUnnic lo 
tliretta gestione statale ». 11 
presidente leeone, molto op­
portunamente, ha precisato 
elio tale ordino del giorno 
devo considerarsi espressione 
unanime della volontà del 
Parlamento. 

Vorrà il governo adeguare 
le sue iniziativa a questa vo­
lontà ? 

Noi non lo sappiamo. 
I er rea li/za re, comunque, 

la volontà del Parlamento, il 
Partilo comunista proporrà 
alle popolazioni calabresi lu­
cane e pugliesi ed allo forze 
politiche democratiche, la 
presentazione immediata di 
una proposta di legge di ini­
ziativa popolare, a nonna 
dell'articolo 71 della Costitu­
zione repubblicana. 

I*. DE PASQUALE 

Guardiamo le statistiche su un secolo di consumi 

Spendiamo di più ma mangiamo 
quasi come ÌOO anni fa 3000 
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Le calorie pro-capito disponibili nel cento anni considerati o 
la purte di esso di origino «nobile», cioè dovute al consumo 
di carne. Il grafico documenta II limitato progresso, e in de­
tcrminati periodi persino II forte Impoverimento della dieta 

del consumatori Italiani 

Cento lavoratori denunciati per rappresaglia 

SÌ sviluppa I a solidarietà 
con gli operai della Siemens 
Una delegazione oggi a Roma per 
protettare . Rinviati sine die gli incon­
tri per il contratto dei metalmeccanici 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, f>. — Nel vasto 
movimento dei settantamila 
metallùrgici milanesi hanno 
assunto ri l ievo oggi ì massic­
ci scioperi attuati alla FIAR, 
Siemens, Alfa Romeo, TIBB, 
CGE, Innocenti, Radaeli, 
CO. GÈ. CO., Remington, 
Wortingthon ed in altre fab­
briche minori. Le maestran­
ze della CO.GE.CO. e delle 
Remington sono uscite ne l le 
strade >per dar vi ta n una 
manifestazione di protesta 
sotto gli uffici della direzio­
ne aziendale in via Bolgiane. 
Una manifestazione analoga 
è stata organizzato dai lavo­
ratori della Wortingthon. 

La lotta per il patto in ­
tegrativo si avvia ormai ver­
so un suo primo sbocco ge­
nerale, deciso da CGIL e 
C1SL per il prossimo 11 
aprile. Il lavoro sarà sospe­
so per tutto il pomeriggio e 
una grande manifestazione 
unitaria è prevista per quel 
giorno al Velodromo Vigo-
rolli. 

Intanto, alla Commissione 
interna della SIT- S iemens 
continuano a pervenire ' at­
tcstati di solidarietà dalle 
altre fabbriche in lotta. Es­
si esprimono il severo giu­
dizio di tutti i lavoratori e 
del le forze politiche demo­
cratiche sull'operato dei di­
rigenti dell'azienda di Sta­
to che hanno fatto ricorso 
alla provocazione denuncian­
do alla magistratura tutti i 

membri della C I . e una no­
vantina di lavoratori, « rei > 
di avere partecipato alle ma­
nifestazioni. Una delegazio­
ne, composta di operai della 
Siemens, 6 partita intanto 
per Roma con una petizio­
ne firmata da tremila d ipen­
denti in cui si chiede l'inter­
vento del governo per ri­
portare la legalità sindaca­
le nell'azienda. 

Oggi ha pure avuto luogo, 
un nuovo incontro fra i rap­
presentanti della Confìndu-
stria e dei sindacati per di­
scutere l 'eventuale anticipo 
della trattativa per il rin­
novo del contratto naziona­
le dei metalmeccanici . La 
riunione si è conclusa con un 
nulla di fatto ed è stata ag­
giornata indefinitivamente. 

Esponenti 
dell'artigianato 

ricevuti 
da Matteotti 

Il sottosegretario al bilancio 
on. Matteotti hn ricevuto, in 
rappresentanza della Confede­
razione dell artigianato il con­
direttore avv. De Cillls ed 11 
.sic Properzi, I quali hanno il­
lustrato In necessita di un in­
tervento del Ministero sul pro­
blema di un giusto orientamen­
to del credito agii artigiani, che 
è alla base delle possibilità di 
sviluppo e di rinnovamento dì 
un settore cosi Importante nel­
l'economia del paese. 

Oggi l'incontro 
« triangolare » 
sulla clausola 

di nubilato 
Il ministro del Lavoro Ber-

tinelli presiederà oggi la pri­
ma riunione con i rappresen­
tanti delle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori e dei da­
tori di lavoro per l'esame del 
singoli problemi indicati nel­
la conferenza svoltasi lunedi 
sotto la presidenza dell'on. Fan-
fanl. Interverranno le stesse 
organizzazioni che partecipa­
rono alla riunione di Palazzo 
Chigi. 

Nella riunione verranno ap­
profonditi 1 diversi aspetti del 
problema relativo alln nullità 
di licenziamento delle donne 
lavoratrici per causa di matri­
monio, al fine di fornire ulte­
riori elementi di valutazione 
per le definitive determinazio­
ni del Consiglio dei ministri. 

Nei successivi incontri sa­
ranno discusse, con criterio di 
priorità, le questioni relative 
al riconoscimento delle com­
missioni interne e alla rinno­
vazione della legge per la va­
lidità -erga onuics» dei con­
tratti collcttivi. 

Manifestazioni 
dei mezzadri 
per l'aumento 
delle pensioni 

Numerose manifestazioni 
di mezzadri per l'aumento 
delle pensioni si vanno svol­
gendo in questi giorni. Nel 
Pesarese migliaia di mezza­
dri sono sfilati in alcuni cen­
ti i urbani. Una settimana di 
manifestazioni 6 stata indet­
ta in provincia di Ravenna. 

Sciopero alla FIAT di Napoli 

Lo SFI 
dichiara: 
la tregua 

è inattuale 
11 Comitato centrale del 

Sindacato ferrovieri italiani, 
aderente alla CGIL, ha pre­
so una ferma posizione: ogni 
richiesta di tregua sindacale 
è considerata inattuale in 
quanto le richieste presen­
tate dalla categoria e non 
ancora accolte, attendono 
una soluzione di circa due 
anni. La decisione ò stata 
presa dopo un incontro — 
considerato non definitivo — 
tra la segrete! ia nazione de l ­
lo SFI e il ministro dei Tra­
sporti: in questa occasione si 
e discusso, appunto, del le ri­
vendicazioni concernenti gli 
stipendi, la quattordicesima 
mensilità, le pensioni, non­
ché i problemi della struttu­
ra aziendale, della politica 
dei trasporti e quelli relati­
vi al le libertà e al potere del 
sindacato. 

Il C.C. dello SFI ha espres­
so il proprio apprezzamento 
positivo per l'approvazione 

DOMANI IL CONVEGNO 

FIDAE-CGIL 

Il sindacato 
e l'industria 

elettrica 

Domani alle !i,30, nel 
ridotto del teatro Eliseo 
in Roma, si apriranno i 
lavori del Convegno dal 
tema: « Per la naziona­
lizzazione dell'industria 
clettrira: posizione e 
rompiti del sindacato », 
promosso dalla segreteria 
della CGIL r dalla F e ­
derazione Italiana d ipen­
denti dalle aziende e l e t ­
triche (FIDAC) . 

•^«sW^N'^At* 

NAPOLI, 5. — Da la ned) MIM in seloatra I 300 lavoratori dello stabilimento napoletano 
della FIAT *»ve ventar)* pMmtatl farg-anl rapinati e camion*. Le rivendicazioni per le 
«.nati ti è indiata la lotta ri (Bardana Rn ««menti salariali, la estensione della Indennità 
di linea, la contrattatane delle aaatlflehe e del tempi di lavorailone. Ieri mattina l l a t ­
ratori In lotto hanno sfilata In corteo oer le strade principali. ix» sciopero eontlnaa. Nella 

foto: »n saosaento dell* assemblea tenata Ieri fuori Jo fabbrica 

da parte della Camera del 
piano che stanzia 1.500 mi­
liardi per l 'ammodernamen­
to della rete ferroviaria, rav­
visando in ciò anche il frut­
to della lunga e decisa bat­
taglia condotta dalla orga­
nizzazione sindacale unita­
ria: questa azione ha porta­
to .sostanziali miglioramenti 
allo ste-Mi or ig inano pro­
getto governativo 

Estese le indennità 
ad altre categorie 

di statali 
Un importarne successo e vt.i. 

to ottenuto dal personale del-
l'AXAS- I i commissione sena­
toriale chi* ha approvalo 
provvedimenti riguardanti eh 
statali, ha esteso tali provvedi­
menti anche all'aziend < naz o-
nale stradale Gli emendamenti 
approvati orano stati sostenuti 
dai svn. Roggeri. Vcrtoh e Ro­
da In conseguenza della deci­
sione del Sonato lo sciopero 
proclamato dal sindacato del-
TAXAS e stato sospeso 

Nelle stes«o decisioni del So­
nato e stato stabilito: por il 
personale non insegnante del­
le Università l'Assegno non as­
sorbe altre indennità speciali; 
ò stata elevata l'indennità con­
cessa ai dipendenti dagli Ispet­
torati del lavoro: le stesse in 
dennità sono state estese ad al­
cune categorie precedentemen­
te non comprese, dipendenti 
dalle Accademie. Scuole d'Arte 
e Conservatori di musica. Sono 
stati invece respinti gli emen­
damenti riguardanti 1 cancel­
lieri. i medici e i veterinari 
provinciali. „. _ 

Spesa alimentare: 4- 50%; calorie: + 4% — Siamo in coda nella Co­
munità Europea per quanto riguarda lo zucchero, il burro, il latte 
e la carne — Le lotte sindacali hanno migliorato il tenore di vita 

Cento anni di consumi 
in Italia è il titolo, abba­
stanza suggestivo, di unu 
indagine che la Rassegna 
della Fiera di Milano ha 
affidato al prof. Roberto 
Tremellonl, ministro del­
le Finanze nell'attuale go­
verno. Certo, i progressi 
di un paese si possono vii-
surare anche dai suoi con­
sumi. 

Scopriamo, così, quanto 
U nostro ieri di un secolo 
sia, in fondo, assai vicino 
al nostro oggi. In cento 
unni di vita unitaria, il 
nostro paese non può con­
tare più di un paio dì de­
cenni di effettivo svi lup­
po, ai primi del secolo — 
dopo 40 anni di unità na­
zionale — e oggi negli « an­
ni sessanta >. 

Quello che più interessa 
all'italiano di oggi è, na­
turalmente, tirare le som­
me, stabilire un rapporto 
fra le sue odierne condi­
zioni di vita e quelle pas­
sate. di capire se si è fi-. 
nnlmentc sulla strada buo­
na. Tiriamo dunque le 
somme. Da una parte, co­
me punti di riferimento di 
fut,fo il periodo, il raddop­
pio della popolazione, fi 
progressivo — benché fa­
ticoso — inserimento del­
la società italiana nel cli­
ma della moderna civiltà 
industriale. 1 consumi ita­
liani — ci assicurano le 
statistiche — sono quadru­
plicati nel corso ilei seco­
lo, ma in quale rapporto 
sta questo fatto quanti ta-
tiro con i bisogni e con lo 
sviluppo qualitativo delle 
esigenze? 

Ecco sull'altro piatto del­
la bilancia altri dati che 
riducono a proporzioni ben 
più modeste il risultato. 
Dal 1874 al 1961 la < spe­
sa » di ciascun cittadino 
italiano per consumi ali­
mentari è aumentata del 
50 per cento. Sarebbe mol­
to, ma non è questa la por­
tata reale se si considera 
che le calorie effettiva­
mente consumate sono au­
mentate appena del 4 per 
cento: è il costo medio del­
le calorie, quindi, che ha 
subito un forte aumento, 
mentre la nostra mensa si 
è scarsamente arricchita. 

Certo, la composizione 
delle calorie consumate 
dall'italiano 1961 non è 
più la stessa, si è arricchi­

ta di proteine animali, cor­
risponde a una dieta più 
variata, ma questo non 
spiega ancora il forte au­
mento di spesa. Il quale 
si spiega benissimo, inve­
ce, considerando ì muta­
menti cito si sono verifica­
ti nel meccanismo della 
formazione dei prezzi e che 
lia assorbito gran parte 
del nuovo potenziale di 
acquisto del consumatori. 

Cento anni fa, al momen­
to della unificazione, l'Ita­
lia conosceva ampie zone 
di sottoalimcntazione en­
demica e malattie tipiche 
ili tale s talo , come la pel­
lagra. Le rivolte sociali 
erano, spesso, rivolte del­
la fame. C'è ancora la fa­
me nel nostro paese/ Le 
cifre contenute nell ' inchie­
sta sul la miseria, ancora 
così attuali per le regioni 
meridionali e le campa­
gne, dicono di sì: vi risul­
tano insoddisfatti i bisogni 
di carne, di zucchero, di 
frutta di un buon terzo 
della popolazione. Tuttavia 
la maggior parte degli stu­
diosi qualificano oggi tut­
to questo col termine di 
< sobrietà». In termini di 
confronto internazionale 
possiamo dire questo: che 
ciascun italiano consuma 
7,9 chilogrammi di zuc­
chero all'anno rispetto al 
25,6 chilogrammi consu­

mati in media dai cittadi­
ni dei sei paesi della Co­
munità europea; kg. 1,1 di 
burro invece di 5,2; 37,3 
kg. di latte anziché 97,7; 
20,1 kg. di carne anziché 
44. 

Quali le ragioni di que­
ste profonde differenze? 
A nessuno verrà in mente, 
ad esempio, che in Italia 
mangiamo poco (sempre 
in media, s'intende: il mol­
to e il poco. Tifila alimen­
tazione, riflette fedelmen­
te la profonda d ivis ione 
classista della società), po­
niamo, perché spendiamo 
di più negli svaglii, nella 
istruzione o nei viaggi. 
Tutt'ultro. La spesa per 
constimi cosiddetti primati 
(alimentazione, casa, ve­
stiario ecc.) ha occupato 
nel periodo 195W58 il 
66,7 per cento del totale. 
C'è stato un progresso, 
aiicltc questo abbastanza 
lento, rispetto ai primi de­
cenni della vita unitaria 
(nel periodo 1874-93 la 
percentuale era dell'84.2 
per cento), ma non ci ha 
avvicinato affatto ai livel­
li degli altri paesi europei. 

Analogamente a quanto 
avviene oggi per il Mezzo­
giorno d'Italia, dove i pro­
gressi globali — anche no­
tevoli — non riescono a 
tradursi in un avvicina­
mento alle posizioni del 

ord, allo stesso modo l'Ita­
lia lui accentuato in que­
sta campo la sua inferiori­
tà. La spesa alimentare ha 
occupato nel 1958, da noi. 
fi 46,06 per cento e nel 
Belgio il 29,53 per cento, 
in Inghilterra il 31,59 per 
cento, in Francia il 3728 
per cento. Ciò m/ol dire 
che negli altri paesi euro­
pei sì mangia di più e. sul 
complesso della spesa, sì 
spende di meno. 

A questa situazione cor­
risponde realmente una 
compressione delle esigen­
ze del consumatore italia­
no. / \nc/ ie al di fuori della 
ulimentazionc basta di­
staccarsi un momento dal 
concetto fiion richiesto) d» 
« sobrietà > per capire che 
esiste un margine immen­
so di Insonni insoddisjnt-
ti. Il paio di scarpe ognt 
due anni di cui disponeva­
no, statisticamente, gli ita­
liani del decennio 1860-'7U 
testimoniano di una popo­
lazione rimasta a condizio­
ni di vita primitive, ma le 
due paia all'anno del 1961 
(statistiche, naturalmente) 
rapportate alla vitu con­
vulsa, macinante di milio­
ni di operai e lavoratori 
agricoli del nostro paese 
non sono certo soddisfa­
centi. Si veste bene, nel 
nostro paese, da cui st 
esportano forti quantità 

una siaypa 
all'armo per ahiiatxie alTaraio per abi ianie 

Un grande corteo ha percorso la città 

Migliaia di lavoratori 
in sciopero ieri a Ernia 

Partecipazione compatta «li contadini, minatori, edili e commercianti 
Rivendicata una politica di riforme • HO mila emigrati nella proxincia 

ENNA. 5 — Una grande 
manifestazione unitaria ha 
avuto oggi come teatro 
piazza Armerina. Uno scio­
pero generale era stato di ­
chiarato in tutta la provin­
cia dal le organizzazioni dei 
lavoratori. La risposta e 
stata unanime: sono rimaste 
deserte le miniere di zolfo 
di Baccaiato. Fioristella. C a ­
lati, Musala: i cantieri edili 
dove è aperta la lotta per 
il contratto integrativo pro­
vinciale: i campi. Gli eser­
centi hanno abbassato le s-a-
racinesebe . 

Le parole d'ordine — ri­
petute dalla folla dei mani ­
festanti — davano un'idea 
dei numerosi, gravi proble­
mi insoluti per i quali si 
battono i lavoratori del la 
provincia di Knna: terra a 
chi la 'avora. abolizione de l ­
la mezzadria, costruzione 
della diga e della cartiera. 
cacciata degli >pcculaton 
dalle miniere, istituzione del 
quarto turno per i minatori. 

Enna ha dato, negl i ultimi 
anni, 80 mila lavoratori al­
la emigrazione. Il c ens imen­
to del 1961 ba registrato una 
diminuizione assoluta della 
popolazione della provincia 
(diecimila unità in meno) . 
Agricoltura e miniere, le 
due fonti di lavoro più im­
portanti. necessitano di ener­
giche misure per scacciare i 
rastrellatori di rendite che 
hanno provocato l'attuale 
crisi. 

Migliaia di mezzadri e co l ­
tivatori diretti , presenti alla 
manifestazione, hanno chie­
sto assegni familiari e min i ­
mi di pensione a 15 mila lire. 
Sfilando in corteo, insieme 
a tutti gli altri lavorato-i . 
hanno rivendicato aiuti eco­
nomici . per sv i luppare la 
coopcrazione e la solidarietà 
di tutti i lavoratori. La Le­
ga del le Cooperative ha ri­
volto un appel lo ai commer­
cianti in cui si sottol inea che 
solo la soluzione dei proble­
mi che assi l lano i lavoratori 

potrà migliorare l e condizio­
ni del ceto medio; si ribadi­
sce perciò la necessità di in ­
terventi pubblici atti a va­
lorizzare tutte le risorse eco ­
nomiche. dalla agricoltura 
al le materie prime 

In testa al corteo dei la­
voratori si sono ritrovati i 
dirigenti di tutti i settori 
democratici, dai dirigenti 
del la CdL ai cristiano sociali 
dott. Salem i e prof. F u m a ri. 
ai segretari provinciali del 
PSI e del PCI. Partecipava­
no al corteo anche centinaia 
di studenti che, nel quadro 
della rivendicazione di una 
effettiva riforma della scuo­
la. chiedono la costruzione 
della Casa del lo Studente . 

AI comizio che ha conc lu­
so la manifestazione .presen­
te una enorme folla, hanno 
gariate i dirigenti sindacali 

ra presente anche il c o m ­
pagno Pompeo Colaianni. \ i-
cepresidente del l 'Assemblea 
regionale sicil iana. 

Col contratto firmato ieri 

Riduzione dell'orario 
por gli spodÌMÌonieri 

S. Mino conclude ieri ie trat­
tai.ve per u rinnovo dei co l ­
trano por ì dipendenti da im­
prese di spedizioni, pgenzie di 
corrieri, ditte di corr.cn ed 
esercenti trasporti «pedali 

I risultati conseguiti sono 
no'evoii sia per la parte eco­
nomica che per H parte nor­
mativa e trovano — atTerma 
la FIAI-CGIL m un comuni­
cato — spiegaz.one nell'unità 
dimostrata dalli categoria e nel­
le azioni s.ndacah che, nella 
fase precedente il rinnovo con­
trattuale. sono state sviluppate. 
soccie con la lotta dech spe-
diz.onieri di Genova. Ed ecco 
i risultati eonèejzui:;. 

Per la pnrtc economica: 
— aumenti tabellari del 7,5 

per cento agli impiegati di I 
e II categona, 8.5 per cento 
agli impiegati ri; III categoria 
e per i salariati: 

— -congelamento degli scatti 
'.mp.cgat! con inizio dal 18 mo 
.•uno di età: 

— istituzione di scatti di an-
z anita del 3 per cento per gli 
operai: 

— n^ezza mensilità di retri­
buzione. sia per eli impelat i 
che per gli operai, a Molo di 
14 ma erogazione: 

— parità salariale por le don. 
ne calcolata ni 92.80 per cento. 

— corresponsione di una 
fomm.1 - una tantum » d i 1*900 
a 18 800 lire 

Per la parte normativa: 
— ridnz one dell'orario a -10 

ori* por gli impiegati secondo 
paiticolan norme che saran­
no precisate da questa organiz­
zazione: 

— riduzione di tre ore set­
timanali dell'orano per il set­
tore operaio: 

— miglioramento dell'inden­

nità ni trasferta. 
— aumento di un a orno r.t.:-

le festività infrasettiminili. 
— aumento di un giorno d 

fer.e per i primi due «eachon.. 
— rafforzamento deli'ist.tuto 

delle d.m^s oni per gli .ni-
piegat;. 

— riduzione orar.o sddet:. 
alle maceri.ne contab li: 

— passacg.o alla I catese-
r.a de» cass.cri aventi un altre 
cassiere in posizione s-.ibord.-
nat->. 

Altre norme completarlo ,1 
quadro dell'accordo, fra tutte 
citiamo la p n «Unificativa, r -
guardante il potere del s.nd.t-, 
cato e cioc quelli relativa al 
r-cono-scimcnto dei pr.nc.pio 
della trattenuta, norma che. «e 
pur non inserita nel testo del 
contratto, ha trovato soluz.o-
ne attraverso una prec.sa in­
tesa. 

di tessuti e confezionali 
pregiati: ma il consumo di 
fibre tessili artificiali è di 
5,8 chilogrammi-abitante 
per anno, a confronto .dei 
10 chilogrammi-abitante 
della Germania e dei 15,3 
kg.-abitante degli USA. 

In fatto di abitazioni la 
disponibilità di un « t'«-
«o > per abitante ha fatto 
esultare i commentatori 
del censimento 1961. Ma 
di che vano si tratta? 
Quante ne sono state ri­
costruite dei milioni di 
abitazioni agricole dichia­
rate cadenti dalle inchieste 
ufficiali? Dov'è il « rono > 
per le centinaia di mi­
gliaia di baraccati e rifu­
giati in abitazioni impro­
prie? Quale valutazione st 
fa dei vani ubicati nei 
vecchi e malsani quartieri 
rtmasti chiusi dai nuovi 
sviluppi edilizi all'interno 
delle città? 

Le risposte sono ovvie. 
E' tipico della mentalità 
dei ceti dirigenti cercare 
di evaderle. Ma anche la 
storia dello sviluppo de: 
consumi italiani si snoda, 
con straordinario paralle­
lismo. a lato della lotta dei 
cittadini contro quest i ceti 
dirigenti, lina rapida ere-
seta dei consumi comincia 
all'inizio del secolo, in­
sieme all'affermarsi del 
morimcntn socialista, aì-
l'c<tcndcrs, degli scioperi 
Crescono t consumi e cre­
sce l'industria, fino all'af­
fermarsi del fascismo. 

lì ventennio e un pe­
rioda di filtra stasi per 
i consumi nel compìcs-
so. ma praticamente di ri­
duzione della parte spet- -
tante alle masse lavora­
trici. Alcuni operai ricor­
dano ancora che nel 1938 
in tnhme fabbriche della 
Toscana «r canticchiava 
questa strofetta che dimo­
stra una singolare intui­
zione storica della realtà 
< Quando bandiera rossa si 
cantava — una bistecca ni 
giorno si manoiava — ma 
ora clic cantiamo g iovinez­
za — sr cade a terra dai hi 
debolezza » 

La rapida ricostruzione 
e il * decennio del mirflro-
ln > 1950-1960 coincidono. 
ancora una volta, con un 
ampio dispiegarci delle lot­
te democratiche e con In 
ascesa dei lavoratori a pn-
s'Zioni di potere. Ma due 
decenni ri» prnprcsso. sia 
pure rapido, su un secolo. 
sono troppo poro; lo di­
mostrano con drammatica 
evidenza le profonde * de­
pressioni > contadina e me­
ridionale 

RENZO STEFANELLI 
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Lo Staio finora non è stato capace di difendere la salute dei cittadini dall'offensiva degli speculatori 

Dopo la carne, il pesce e i liquori: 
nulla si salva dalle fròdi alimentari 

Sulla « polverina » ordinate indagini di labora­
torio - Chiuse altre 21 macellerie romane - Le 
indagini dei carabinieri estese anche a Latina 
SI ingrossa In schiera del­

le macellerie chiuse d'autO' 
rltà e sale — come era pre­
visto — il numero delle de­
nunce e dei proi'i'cdimcnfi 
contro l'uso della «poiiteri­
no » che ringiovanisce le car­
ni. Da stamane, sulle snraoi-
uesche di altri ventuno ne­
gozi, appariranno i cartelli 
del Comune: « Chiuso per 
attere posto in rendita carne 
macinata con aggiunta di sol-
Ziri alcalini non consentiti ». 
Questo è l'ultimo provvedi' 
mento del Carnpidoplio; ri­
guarda tutti i rivenditori aia 
denunciati in precedenza dal 
carabinieri. Alla lista delle 
denunce dei carabinieri, in­
vece, si sono aggiunti i nomi 

I grandi commercianti di pesce congelato 

D a anni con l'acido borico 
ringiovaniscono i gamber i 

Ora sofisticano anche le seppie e i calamari 

Allarme al mercato ìttico per la denuncia di 

Trieste — Diffidati i grossisti della capitale 

Alla sofisticazione delle 
carni si aggiunge ora quella 
del pesce, o almeno si ag­
giunge quella di alcune qua­
lità di pesce. Il mercato it­
tico è in stato di allarme, 
dopo la notizia da Trieste. 
dove vm grossista del luogo 
aveva ricevuto una partita di 
calamari congelati, « tratta­
ti > con l'acido borico. De-

La « Genepesca » 
fornì i calamari 
al commerciante 

di Trieste 
TRIESTE. 5. — La « Ge­

nepesca » romana è la dit­
ta fornitrice dei calamari 
venduti dal commercian­
te triestino, poi risultati 
« sbiancati » con acido bo­
rico. 

La sentenza che assolve 
Il Donaggio non è ancora 
stata depositata e pertanto 
non si sa ancora se I giu­
dici hanno assolto il com­
merciante triestino In quan­
to non responsabile della 
sofisticazione, oppure se ha 
affermato che il tratta­
mento a base di acido bo­
rico non sia da considerar­
si i l lecito; quest'ultima ipo­
tesi, però, appare da esclu­
dersi poiché i l Donaggio 
era stato denunciato alla 
Procura, nell'ottobre scor­
so, perchè nei campioni 
prelevati dalla partita di 
calamari era stata accerta­
ta la presenza di tracce di 
acido borico. 

Interpellato sulla senten­
za, un dirigente della Ge­
nepesca ha fra l'altro pre­
cisato che la partita di 
calamari incriminata era 
stata fornita sì dalla • Ge­
nepesca • di Roma, ma era 
di produzione di un'altra 
ditta commerciale che ha 
sede a Milano. 

nunciato dagli ufficiali sani­
tari. il grossista triestino è 
stato assolto perché ha po­
tuto comprovare che i cala­
mari gli erano stati inviati, 
in cassette sigillate, da una 
ditta romana di cui, però, 
non si è conosciuto il nome. 

Ma non sono soltanto i ca­
lamari che vengono « ringio­
vaniti ». a questo tipo di pe­
sce vanno aggiunte le seppie 
e i gamberi. A quanto ci con­
sta l'uso dell'acido borico per 
i gamberi è ormai in atto »ia 
anni da parte dei grandi 
commercianti dei luoghi di 
produzione; lo scandalo sta 
nel fatto che sino ad vagì 
nessun sanitario preposto 
alla vigilanza — se si eccet­
tua quello triestino — abbia 
individuato mai tali sofisti­
cazioni. 

La direzione del mercato 
ittico di Roma ha immedia­
tamente svolto indagini per 
accertare se i calamari, in­
viati a Trieste, fossero partiti 
dall'interno del mercato. Lo 
accertamento è stato negati­
vo, nessuna partita di cala­
mari è stata spedita nella 
città giuliana. L'interroga­
tivo si pone quindi per i ma­
gazzini che — a seguito alla 
liberalizzazione — sono stati 
istituiti fuori dai mercati ge­
nerali. 

Ma più dei calamari e cer-j 
to che abbiamo mangiato! 
molto spesso gamberi congc-| 
lati e sofisticati; è un fatto) 
noto a tutti coloro che ope- | 
rano nel settore del poce . l 
ma ignorato dagli ispettori { 
sanitari del Comune 

Ieri, presso la direzione «lei 
mercato ittico, si e svolta miri j 
riunione di emergenza (con-; 
vocata dal direttore) di tutti; 
Irli operatori del mercato e 
del veterinario. E' certo che 
in tale riunione le ditte sono 
state diffidate dal ricevere 
merci che siano sospette di 
sofisticazione e che il vete­
rinario è stato invitato a pre­

levare campioni di alcune 
qualità di pesci, particolar­
mente di calamari, gamberi 
e seppie e ad analizzarli. I 
risultati di tali analisi sa­
ranno resi subito noti, nel 
caso che risultassero infra­
zioni alle leggi sanitarie; gli 
eventuali responsabili saran­
no denunciati. 

Siamo venuti successiva­
mente a conoscenza che, ol­
tre alla diffida verbale, la di­
rezione del mercato ittico ha 
provveduto ad inviare una 
circolare a tutte le ditte che 
operano all'interno del mer­
cato ittico. Un grossista ci ha 
fatto leggere tale circolare 
che • abbiamo cosi in . parte 
trascritto. Eccone il conte­
nuto: « ... qualora al momen­
to dello scarico del pesce in 
arrivo per la vendita, si rav­
visasse nel prodotto le carat­
teristiche o i segni della so­
fisticazione per ottenere un 
maggior stato di freschezza, 
o di prolungamento di con­
servazione, le ditte hanno il 
tassativo obbligo di denun­
ciare immediatamente il fat­
to al sanitario addetto al 
mercato, ai vigili urbani di 
servizio e alla direzione, af­
finché il prodotto non sia po­
sto in vendita e comunque 
tenuto a disposizione delle 
autorità. Le ditte del mer­
cato diano pertanto tempe­
stiva comunicazione, di quan­
to sopra, ai rispettivi spedi­
tori e produttori. Ogni ditta 
è responsabile di tutte le con­
seguenze che potrebbero de­
rivare dalla trasgressione di 
quanto disposto, rammen­
tando che ognuna di esse, ri­
sponde direttamente della 
mancata osservanza delle vi­
genti leggi e del regolamento 
igienico-sanitario ». 

Anche nel caso delle tre 
qualità di pesci in causa, 
l'uso dell'acido borico viene 
fatto per mantenere le ap­
parenze: i gamberi, i cala­
mari e le seppie — da tempo 
pescate — si annerirebbero 
presentando un brutto a-
spetto. 

Siamo ben più in là del 
vecchio trucco, assai in uso 
a Napoli (che pure è una 
città marinara) ma dove ac­
cade di trovare, nell'arco dei 
mestieri, anche quello di 
< restauratore » di pesci. Un 
mestiere singolare e curioso. 
i cui « ferri » principali sono 
un recipiente di sangue e un 
sottile pennello. Quando i 
commercianti hanno partite 
di pesci un po' cassati, chia­
mano il « restauratore » che 
cosparge « artisticamente » il 
sangue attorno agli occhi e 
nelle branchie, divenute più 
che pallide. I pesci pescati 
molti giorni prima, sotto il 
tocco dei «restauratori», riac­
quistano un aspetto diverso 
e. all'occhio del profano, ap­
paiono come se fossero stati 
pescati poche ore prima. 

t.'na foto del mercato drl pesce durante il tradizionale - r o l l i o » . Chi puii dirci se s iamo 
stati salval i dall 'acido b o r i c o ? 

di altri tre commercianti: 
Roberto Gironi, i»in Eiiderfd, 
il. 10; Alberto Morosi, t'fa 
Francesco Saverio Nitti, 27, 
e Mario Valuzzi, piazza Me­
nenio Aorlppa. 

//i tre giorni, le indagini 
hanno fatto progressi rapi­
dissimi, e non solo a Roma. 
Scoperte clamorose sull'uso 
della e polverina» sono sta­
te fatte anche a Milano, a 
Napoli, a Pescara, a Pisa. Il 
traffico era molto esteso e 
mai, prima di oggi, un solo 
ufficio dei molti del nostro 
arretrato • sistema di tutela 
degli alimenti e della salute 
pubblica era riuscito a col­
pire seriamente la comples­
sa rete di distribuzione. Do­
po le notizie sui primi prov­
vedimenti, la vendita delle 
carni è calata, a Roma, del 
({tuiranta per cento; ma an­
che negli altri centri del La­
zio si sono registrate dimi­
nuzioni molto forti dei con­
sumi. Aliene cpii, del resto, e 
in particolare a Latina, si 
stanno estendendo le inda­
gini 

Appena la lenta macchina 
dei controlli si è messa in 
moto, i primi — e per ora an­
elli" i soli — ad essere col­
piti sono stati i proprietari 
delle macellerie. l'< ultimo 
anello» della catena: era più 
facile. Molti di coloro clic 
sono stati denunciati si sono 
difesi dicendo che i campio­
ni prelci'ufi nelle loro macel­
lerie erano già stati « tratta­
ti » in precedenza, durante 
una dello tante soste della 
carne prima di qiunqere sul 
bancone di rendita (il panile 
Ottavio Pollinici, per esem­
pio. proprietario di una del­
ie macellerie che oggi chiu­
deranno i battenti, ha detto 
che la « polverina » gli è 
stata trovata soltanto in una 
rassetta di attrezzi che egli 
arerà comprato da un col­
lega). E' difficile, a questo 
punto, conoscere, tutta la ve­
rità. E' probabile d ie molti 
dei macellai colpiti abbiano 
raaione. Più dell'80 per cento 
delle carni consumate a Ito 
ma provengono da altre pro­
vince: 

Gli stessi macellai confer­
mano che l'uso della « pol­
verina » — che costava tre­
mila lire al chilo — era quasi 
oeneralt». A'ella categoria si è 
andata diffondendo in questi 
giorni, anzi, una sorta di pa­
rola d'ordine: « A b b i a m o 
rinniouanito tutti le carni, 
chiudete anche i nostri ne­
gozi ». In fondo, si trat­
ta di un modo per dire 
che la colpa più grave non è 
loro, ma è di coloro che han­
no permesso il traffico senza 
interreiiire. S u i volantini 
pubblicitari del < Boris » era 
scritto: « L'uso di questi pre­
parati e consentito dalle vì­
genti leggi (legge 29 gennaio 
1952) ». La disposizione cita­
ta dai fabbricanti della « pol­
verina », però, riguardava 
soltanto il nitrato di sodio, 
e non il solfito. A parte que-
*fo. la legge itatiana vieta ri-
gomsamente gli additivi chi­
mici per le carni fresche: 

Clic'l'aggiunta di «polve­
rine » alla carne costituisca 
una frode alimentare, non vi 
è alcun dubbio. La domanda 
che molti si pongono è ora: 
il < lìnvis » può avere con-
seguenze dannose sull'orga­

nismo umano? In questo 
raso l commercianti denun­
ciati correrebbero il rischio 
di cadere sotto i rigori del­
l'artìcolo 440 del Codice pe­
nale, che riguarda l'attentato 
alla salute pubblica e pre­
vede pene motto severe (da 
tre a dieci anni). Il quesito. 
a quel che sappiamo, è sfa­
to posto dalla Procura della 
Repubblica, ni direttore del­
l'Istituto di farmacologia e 
fossicolopia dell ' Università. 
Le analisi sul preparato 
avranno la durata di un me­
se circa. Si tratterà, prima 
di tutto, di stabilire se il 
« Bovis » d composto soltanto 
da solfito di sorilo; poi si pro­
cederà alle varie inriapliii 
snpli effetti del prodotto sui 
vari organi. I pareri, a que­
sto proposito, sono assai di­
scordi. Ce chi ricorda che il 
solfito è usato largamente 
per gii scatolami e nei pro­
cessi di vinificazione. Altri 
osservano, tuttavia, che il 
solfito è un prodotto insta­
bile — che blocca i processi 
di ossidazione (annerimento 
delle carni) — ,• come tali 
tende a trasformarsi in sol­
fato di sodio: il comune -sa­
le inglese*, conosciuto da 
tutti. Come minimo, quindi, 
si tratta di una sostanza pur 
gativa. 

Che per ora si sia colpito 
solo in basso, è dimostrato 
dal fatto che si parla quasi 
eseliisivameufe di frodi con 
la • polverina ». mentre alcu­
ni grossisti e forti importa 
tori di carni it.suHO ri| reoola 
sistemi molto più raffinati 
per ringiovanirà i <tagli » e 
per mutare la vacca in vitel­
lone. lino di questi è costi­
tuito dai buoni di acqua os­
sigenata. Altri rimangono 
sconosciuti. Si sa soltanto che 
il « vitellone » foraneo, che 
cioè" proviene da altre città, 
preseutq un colore roseo uni­
forme, mentre è abbastanza 
noto che anche le bestie del­
la stessa età hanno spesso 
colori molta diversi. 

Le macellerie 
chiuse oggi 

Marroni Augusto, banco di 
vendita al mercato coperto 
di via Magnagrecia: Lanini 
Carlo, via Valsesla n. 13 e 
banco di vendita al mercato 
di via Val Melalna; Stocchi 
Ferruccio, salita Poggio San 
Lorenzo e banco di vendita 
al mercato rionale di via 
Marsala; Stocchi Renato, 
viale Eritrea n. 64; Manoc-
chio Luigi, via Emanuele Fi­
liberto n. 8: Panunzl Otta­
vio, via Monza n. 28; Saccuc-
ci Mario, via Nicola Zabaglla 
n. 20; Ferr i Vittorio (titola­
re Timo Ettore) via Assisi 
n. 128; Patrignani Valerla-
no, via Vodice n. 11; Vita 
Romeo, via Fonteiana n. 27; 
Filippini Alvaro, via Aosta 
n. 59; Luchettl Aurelio, via 
Trionfale n. 11537: Gaucci De-
cio, via Pereira n. 160: Gnes-
sl Angela, via Pietro Caval­
lini n. 28; Cavanlglia Virgi­
lio, via Montesanto n. 2-À; 
Montefoschl Renzo (titolare 
Pietrapertosa Seraflna) via 
Francesco Catel n. 9; Gironi 
Roberto, via Enderta n. 8; 
Moresl Alberto (titolare Lu­
ciani Margherita) via Fran­
cesco Saverio Nitti n. 27; Al­
tissimi Armanda, viale Gu­
glielmo Marconi n. 276; Vnt-
(a Bruno, viale Dei Giuliani 
n. 16; Valluzzi Mario, via No-
mentana n. 472. 

Buoi ingrassati 
con i farmaci 

La denuncia presentata da veterinari milanesi 
Gravi conseguenze per il fegato e i bambini 

MILANO. 5. — Un nuovo 
grave Scandalo, dopo quel­
li delle sofisticazioni delle 
carni, del pane e di nume­
rosi altr i generi, è venuto 
alla luce. 

Alcuni veterinari, hanno, 
Infatt i , denunciato all'ufficio 
di igiene e sanità della Uni­
versità di Milano, che vitel l i 
e buoi, specie della Bassa mi­
lanese, vengono trattat i du­
rante Il periodo precedente 
la macellazione, con farmaci 
derivanti dal metllt louraclle, 
noto per la sua proprietà an­
titiroidea. 

Il trattamento provo­
ca un notevole ingrassamen­
to artif iciale degli animali , 
e, sull'uomo, deleterie In­
fluenze tossiche, specie sul 
fegato e sulle ghiandole sur-
renali, nonché l'arresto del­
lo sviluppo, e notevoli di» 

sfunzlonl della tiroide nel 
bambini. 

Il trattamento dei bovini 
solitamente viene Iniziato 
una ventina di giorni prima 
della macellazione e si pro­
trae sino al momento della 
morte degli animali , < dato 
che l'effetto dell'ingrassa­
mento cosi provocato è di 
breve durata. 

Allo scopo di reprimere 
detta torma di sofisticazione, 
sono stati Informati, In se­
guito alla denuncia del vete­
r inari , gì' organi di control­
lo e gli istituti di igiene pro­
vinciali e comunali, affin­
ché provvedano al preleva­
mento di campioni di carne 
subito dopo la macellazione' 
onde accertare se gli ani­
mali macellati abbiano su­
bito trattamenti particolari 
non conformi alle norma sa­
nitarie prescritte. 

Due laboratori clandestini 
scoperti .dalla Finanza 

Johnny Walker 
fabbricato in casa 

Anche il wisky ò contraf­
fatto. Migliaia di bottiglie del 
famoso liquore scozzese e di 
cognac spacciati per france­
si o spagnoli sono preparate 
a pochi passi dalla stazione 
Termini. Due laboratori clan­
destini sono stati scoperti 
dalla Guardia di finanza: gli 
investigatori hanno seque­
strato quintali di recipienti, 
ettolitri di sostanze per colo­
rare e aromatizzare l'alcool 
e decine di migliaia di eti­
chette false da incollare sulle 
bottiglie da spacciare, poi, 
come « .lojinnie Walker », 
« Courvoisier » e « Funda-
dor » originale. Sei persone 
sono state denunciate alla 
Procura della Repubblica 
per truffa, uso di segni di­
stintivi di prodotti industria-

Dilaga in tutto il paese lo scandalo delle sofisticazioni 

Due€enio macellai denunciali a. Napoli 
Crasso di balena nel nane di Milano ? 

Un bolognese il « grossista » fornitore del « Jiovis » al commerciante pesarese tratto 
in arresto — Iniziativa parlamentare dei senatori comunisti e dei deputati socialisti 

Acido borico 
sul pesce 

a Pescara? 
PESCARA. 5. — Anche 

nel commercio del pesce 
della nostra città si sareb­
bero verificate sofisticazio­
ni all'acido borico. L'allar­
me tra 1 consumatori è vi­
vissimo, l'opinione pubbli­
ca — dopo l'intervento dei 
sanitari nel settore delle 
carni — reclama rigorosi 
accertamenti nel settore it­
tico. 

Del resto è noto che espor­
tazione ed importazione di 
pesci si intrecciano; non è 
escluso che l'uso dell'acido 
borico sia fatto su alcuni 
t ipi di pesce, particolar­
mente quello congelato, 
proveniente da altre parti 
d'Italia e anche dall'estero. 

Notizie di sofisticazioni e 
denunce vengono segnalate 
un po' da tutti i centri 
d'Italia. 

200 macellai sono stati 
denunciati a Napoli per l'uso 
di sosxanze chimiche non con 
sentite dalle norme sull'igie­
ne. Su 240 campioni di carne 
sottoposti all'esame del labo 
ratorio di igiene. 143 risulta­
rono - trattati » con sostanze 
chimiche. Le sostanze più 
usate dai macellai napoletani 
per « tingere » la carne sono 
state il bisolfito o il metabi-
solfito di sodio o di potassio. 

ET risultato inoltre che, nei 
primi mesi del 1962. 184 per 
cento delle carni sottoposte 
ad esame a Napoli e risulta­
to trattato con additivi chi­
mici. 

A Milano, dopo la denuncia 
di una ditta di Riccione pro­
duttrice di iposolfiti, è scop­
pialo lo scandalo del pane. 
E* in corso, infatti, una in­
chiesta ordinata dall'asses­
sore all'annona. Si vogliono 
colpire le frodi consistenti 
nel cuocere il pane mante­
nendogli un grado di umidi­
tà al di sopra del 26 per cen­
to e nell'c imbiancamento » 
della mollica ottenuto con 
additivi chimici. E' stato ac­
certato, peraltro, che le so­

fisticazioni si estendono an-fha chiesto la libertà provvi 
che ai tipi di pane < di lus­
so ». 

Molti di questi preparati 
per condire il pane sono spes­
so ricavati da grassi non com­
mestibili. debitamente raffi­
nati e posti in vendita a un 
prezzo assai inferiore agli al 
tri (il grasso di balena, ad 
e s e m p i o ) . 

A Rieti 8 macellerie sono 
state denunciate ieri. Nel 
corso delle indagini j cara­
binieri hanno sequestrato ma­
nifestini reclamistici e pac­
chetti di « Bovis ». 

A Pescara tre macellerie 
sono state chiuse per un me­
se. Come al solito i proprie­
tari ringiovanivano la carne 
con il solfito di sodio. Anche 
a Civitanova Marche il sol­
fito è all'ordine del giorno. 
Due macellai sono stati de­
feriti all'autorità giudiziaria. 
Si tratta dei signori Elio 
Evangelisti e Cirio Calzetti. 
che gestiscono due avviati 
negozi nel centro cittadino 
Durante un sopralluogo nel­
le due macellerie e stato se­
questrato un notevole quan­
titativo di « Bovis » messo in 
circolazione dal commercian­
te pesarese Dante Tachilei, 
recentemente arrestato e per 
il quale l'avvocato difensore 

oria. Frattanto sj e appreso 
che il Tachilei era rifornito di 
« Bovis » da un « grossista » 
bolognese, identificato e de­
nunciato. Si tratta di Edmon. 
do Curin.i di 58 anni, nella 
cui abitazione In via del Ma­
scherino è stato requestrato 
un ingente quantitativo di 
bustine contenenti polveri di 
colore bianco, denominate 
«Raviveur» in pacchi, oltre 
a sacchi di tela di juta con­
tenenti un'altra polvere di co­
lore rosa. Nel corso della per-

Dagli accertamenti e cmer. 
so che il C'urina approntava 
e confezionava da solo le pol­
veri. La sua attività risale al 
1959. Egli h a stampato opu­
scoli pubblicitari del suo pro­
dotto. 

Dalla scoperta del Curina, 
come da un comunicato emes. 
so ieri dal servizio centrale 
per la repressione delle frodi 
alimentari, emerge il comple­
to disinteresse del servizio 
stesso per quello che accade­
va nel settore delle carni. 

Nel comunicato si informa 
che durante il 1961, sono sta­
ti effettuati oltre 60.000 so­
pralluoghi che hanno porta­
to a novemila denunce per 
vendita di merce sofisticata o 
non conforme alle disposizio­

ni di legge. Dal dettaglio dei 
sopralluoghi effettuati non ri­
sulta che le macellerie siano 
state oggetto di un solo con­
trollo. C'è tutto: il vino, l'ace­
to, l'olio, i formaggi, il burro, 
ma le carni sono assenti. 

Di fronte all'inerzia degli 
organi centrali» più che op­
portuna appare l'iniziativa 
presa da un gruppo di sena­
tori comunisti (Mammucari, 
Galloni Balboni. Minio, Scot­
ti e Valenzi) 1 quali hanno in­
terrogato il ministro della Sa­
nità per sapere quali prov­
vedimenti intenda prendere o 
abbia già preso il governo 
per porre fine alla sistemati* 
ca frode cui sono sottoposti i 
consumatori e alla continua 
minaccia alla salute 

Una analoga iniziativa e 
stata presa anche dai socia­
listi. 

Per finire, da alcune cifre 
fornite dal ministero della 
Agricoltura risulta che nel 
1961 sono aumentate le de-
nuncie per le sofisticazioni 
degli aceti nella misura del 
41,46 per cento e del 18,63 
per cento quelle relative ai 
vini. Per il burro le denun­
cio sono aumentate del 18.76 
per cento. Del 32,75 per cento 
per la detenzione di sostanze 
sofisticanti, 
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li contraffatti, fabbrienzionc 
di liquori senzn licenia e 
contrabbando aggravalo. La 
pena prevista per \ primi due 
reati è fino n tre anni di re­
clusione. 

I nomi dei responsabili non 
sono stati comunicati perchè 
l'inchiesta non è ancora con­
clusa. Essa, anzi, e appena 
iniziata e anche ieri decine 
di uomini del comando di via 
dell'Olmata hanno continua­
to le ricerche. Un centinaio 
di accertamenti sono stati 
compiuti anche in grossi bar 
del centro e in alcuni «night» 
di via Veneto dove varreb­
bero spacciati per originali i 
liquori fabbricati in pieno 
centro di Roma. 

I sospetti della Finanza 
sono cominciati tre mesi or 
sono quando si scoprivano 
sul mercato diverse bottiglie 
di wisky e cognac e ie . se 
non presentavano evidenti 
segni di contraffazione, era­
no tuttavia mancanti del re­
golare contrassegno di Stato 
attestante la loro legittima 
importazione. Le indagini so­
no iniziate per scoprire i con­
trabbandieri ma proprio in 
questi giorni gli investigato­
ri sono riusciti a piombare 
nei due laboratori clandesti­
ni organizzati in due .«c-snti-
mti diversi, nei pressi della 
stazione. I finanzieri hanno 
sorpreso in p'ena attività le 
persone sospettate e dopo un 
accurato sopralluogo hanno 
sequestrato, oltre a tutt» le 
attrezzature, centinaia e cen­
tinaia di bottiglie 

Tutti i recipienti adoperati 
per confezionare i vari pro­
dotti erano originali recupe­
rati vuoti presso bar cittadi­
ni e le etichette applicate 
sulle bottiglie Jopo it nuovo 
confezionamento erano false. 
Il liquido con il quale si 
riempivano eri costituito àx 
una miscela ottenuta in con­
dizioni igieniche intollerabi­
li. Il « liquore » veniva otte­
nuto mediante l'imp.'ogo di 
alcool, acqua, «ostanz»» colo­
ranti. essenze e. in minimi 
percentuale, acque-viti ori­
ginali delle marche indispen­
sabili per dare alla miscela 
l'aroma dra'.teristicD dei 
prodotti iù contraffare e 
contrabbanda'e 

La Finanza r-a sequestrata 
anche alcun- bottiglia nei 
bar del cantre. Su esse le 
etichette J?*eriorate etano 
già state *:oi*itiiì'.e con aitre 
contraffate. Queste nìume, 
però, oltn% a n-.n essere per* 
fette soprattutto nella s^un-
pa male imitata, avevano co­
lori facilmente ascosate l i 
specie passando «ull» *toaw 
un semplice Danno bagnalo, 
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L'esercito francese si rivela incapace di schiacciare i fascisti 

Gli algerini reclamano 
lotta a fondo all'OAS 

Chiesta la creazione delle « forze locali » • Mi­
nacce di morte contro il compagno Ditelo* 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

PARIGI, 5. — Le diver­
genze in seno all 'esecutivo 
provvisorio fra i rappresen­
tant i francesi e quelli del 
FJ-.N sono più serie di quanto 
non sembrasse ieri. La deci­
sione di affidare al presiden­
te dell 'esecutivo, Fares, il 
controllo dell 'ordine pubbli­
co non risolve i contrasti . Gli 
algerini chiedono che, con­
tro l 'OAS, vengano subito 
impiegate le e forzo locali » 
musulmane. Essi sostengono 
che l 'esercito francese sta 
dando prova di non essere in 
grado di impedire le quot i ­
diane provocazioni fasciste. 
Di questo è venuto a discu­
tere, a Parigi , l 'alto commis­
sario Fouchet, Sullo stesso 
problema si concentra l'at­
tenzione del GPRA, riunito a 
Tunisi . 
' I fatti danno ragione ogni 
giorno al FLN. All 'OAS biso­
gna dare la caccia: non si 
può r imanere con le mani in 
mano ad aspettare che i fa­
scisti bombardino i quart ier i 
a rab i col mortaio o massacri­
no i malat i nelle cliniche; 
pe r poi ar r ivare sul posto 
quando gli assassini sono giù 
lontani . 

Oppure si vuole che le 
masse algerine si scatenino, 
p e r poi sparare addosso a lo­
ro? Uno dei mezzi con cui. 
s inora i responsabili del FLN 
sono riusciti a controllare la 
reazione musulmana è stato 
la promessa di proteggerli 
p r ima con repart i della «for­
za l o c a l o , che dovrebbe es­
cere composta Interamente 
da algerini . Ma se la costi­
tuzione di questa forza ri­
t a rda , i l rischio di incidenti 
che possono rompere la t re­
gua d 'armi si fa sempre più 
grave . 

A Sidl-bel-Abbès, a Orano, 
ad Algeri , ancora oggi i 
gruppi OAS hanno assassi­
nato , ferito, fatto sal tare case 
e negozi, rapito e probabil­
mente ancora ucciso algerini 
ed europei . Due episodi as­
sumono maggiore risalto per 
la loro efferatezza: il rapi­
men to di set te persone ad 
Orano, dove non c'è più nul­
la che l 'OAS non possa fare 
impunemente , e l 'uccisione a 
Sidi-bel-Abbes di algerini 
appena liberati dalle prigioni 
pe r l 'amnistia decretata a se­
guito degli accordi di Evlan. 
A Orano tutt i sanno cosa 
voglia dire un rapimento. 
Domani, probabilmente, i 
corpi delle persone rapite 
saranno ri trovate ai margini 
di una s trada, con una pa l ­
lottola nel la nuca. Una volta, 
qua t t ro algerini rapiti sono 
s tat i bruciati vivi. 

Dopo l'uccisione, a Sid!-
bel-Abbès, di un algerino 
appena uscito di prigione, e 
di un a l t ro musulmano fun­
zionario dell 'amministrazio­
ne locale, un migliaio di al­
gerini hanno tentato di rag­
giungere il quart iere euro­
peo. La Legione straniera o 
in tervenuta , e i manifestanti 
sono dovuti indietreggiare. 
Ecco, dunque, una provoca­
zione riuscita secondo i pinri! 
del l 'OAS. Si stenta a crede­
re che siano state impiegate 
solo bombe lacrimogene con­
t ro i manifestanti . Episodi 
come questi non fanno che 
confermare la tesi del FLN: 
la Francia non dispone di 
mezzi sufficienti per fronteg­
giare efficacemente l 'OAS. 
Anche Le Monde, s tasera. 
me t te in risalto la gravità e 
l 'urgenza del problema di 
« inviare rinforzi », per l an­
ciare una grande offensiva 
contro i presidi dell 'OAS. 
* Questa esigenza è sentita 

sopra t tu t to a Orano — con­
ferma Le Monde — dove il 
gen. Katz a t tende invano da 
dieci giorni i mezzi per com­
piere le necessarie operazio­
ni ant i -OAS. Sinché non si 
farà questo tentativo, sarà 
completamente inutile parla­
re , p e r esempio, di corte mar­
ziale: a Orano, una corto 
marzia le non potrebbe nep 
pure esistere. Quella che «ì 
è instal lata ad Algeri ha 
emesso, invece, oggi il suo 
verde t to ; un cittadino euro­
peo, che aveva ucciso un mu­
sulmano. è s tato condannato. 

In Francia l 'OAS ha invia­
to una let tera al compagno 
Jacques Duclos nella quale 
lo si minaccia di mor te La 
let tera dice: « L'OAS vi sor­
veglia. Abbasso i comunisti 
Sare te giustiziato». 

Una bomba al plastico ha 
danneggiato oggi la sezione 
dì Neuìlly del Par t i to comu 
nista. Non si lamentano dan­
ni al le persone. 

». T 

colleghi, ministri senza por­
tafoglio Mohammed Hider, 
Hussein Aid, Ahmad e l ta-
bah Bitar, Ben Bella aveva 
dichiarato che « il riconosci. 
mento del governo provvi­
sorio algerino da parte del 
governo dell 'URSS, rappre­
senta un atto di amicizia che 
abbiamo accolto con soddi­
sfazione. Questo riconosci­
mento permetterà ai nostri 
due governi di collaborare 
più efllcacemente per la 
completa liquidazione del 
colonialismo in tut te le sue 
forme ». 

Il vice primo ministro al­
gerino aveva detto inoltre: 
« Seguiamo c o n interesse 
l 'esperimento che l'Unione 
Sovietica sta affrontando» ed 
aggiungeva che l'Algeria 
nuova « essendo un giovane 
paese che si 6 solo ora l ibe­
rato da una dominazione co­
loniale durata un secolo e 
da una guerra di sette anni 
e mezzo » è decisa « a far te­
soro delle esperienze di tu t ­
ti coloro che l 'hanno prece­
duta sulla via della costru­
zione di una società giusta e 
prospera ». 

ALGERI — Vn cont ingente di soldati francesi è porti lo ila Alfieri per far rientro In Fran­
cia. Ne l la foto: a lcuni Noldutl anacoluti dal ponto del la nave poco prima dellu partenza 

(Telefoto A N S A - « l'Unità ») 

LaRDT 
s'impegna 

a rinunciare 
all'atomica 
NEW YORK, 5. — Il se-

gretario generale dell'ONU, 
U Thant, ha diffuso ieri sera 
fra le delegazioni delle Na­
zioni Unite una comunica­
zione dellu Repubblica de­
mocratica tedesca, con la 
quale il governo di Berlino 
si impegna a non costruire, 
nò acquistare o accumulare 
riserve di armi nucleari se 
la («ermania di Bonn assu­
me un analogo impegno. 

L'iniziativa di U Thant, 
che si è fatto portavoce, nel ­
l'interesse della causa del 
disarmo, di una comunica­
zione della HDT, ha suscita­
to una scomposta reazione 
del governo di Bonn il cui 
osservatore all'ONU ha de­
finito « illegale » Ja comuni­
cazione stessa sotto lo spe­
cioso motivo che la RDT non 
è rappresentata alle Nazio­
ni Unite. 

La lettera tedesco-demo­
cratica, fumata da Lothar 
Bolz, ministro degli Esteri 
del governo di Berlino, è sta­
ta fatta circolare (come do­
cumento separato) assieme a 
un rapporto contenente le r i­
sposte di 44 paesi che erano 
stati lichiesli da U Thant di 
dichiarale a quali condizio­
ni avrebbero assunto impe­
gni in materia nucleare. 

Alla conferenza di Ginevra 

Zorin propone la proibizione 
della propaganda di guerra 

Ha rinnovato l'appello all'austerità 

Clamori al Bundestag 
mentre parla Erhard 
L'azione proposta dal vice cancelliere non tocca i profitti dei 
monopoli né le spese militari e colpisce invece i meno abbienti 

Il delegato americano si oppone in nome 
della «libertà di stampa e di informazione 
Sei punti enunciati dall'italiano Russo 

Continuazioni dalla V pagina 
CENSURA 

(Nostro servizio particolare) 

Intervista 
di Ben Bella 
alla « Tata » 

BAGDAD, 5. — ' fi vice 
primo ministro del GPRA 
Ben Bella è giunto oggi a 
Bagdad in visita ufficiale, 
proveniente dal Cairo. Al ­
l 'aeroporto della • capitale 
irakena Ben Bella ha t rovato 

•V ad accoglierlo il pr imo min i ­
ai atro i rakeno generale K a s -

sem 
Prima di lasciare il Cairo 

Ben Bella aveva rilasciato 
^un ' in te rv is ta alla Tass. Do-
jf.p» ave r precisato di par la re 

• Hk» a w r c a nome dei suoi * fonda 

BERLINO. 5 — Seduta tu 
nmltuosa al Bundestag, do­
ve, fra scrosci d'applausi dei 
suoi sostenitori e grida e 
proteste dell'opposizione, il 
ministro dell'economia fede­
rale, Erhard, ha aperto il di­
battito sulla congiutura ed 
ha annunciato una serie di 
misure per fronteggiare la 
situazione in cui è venuta a 
trovarsi la Repubblica del 
- miracolo economico ». Le 
misure anticongiunturali di 
Erhard riguardano in grado 
preminente la costruzione 
edilizia, che viene sottopo­
sta ad eccezionali restrizio­
ni. Il ministero competente 
non potrà più utilizzare tutti 

fondi previsti per le costru­
zioni di case d'abitazione, 
nessun ufficio pubblico 'po­
trà essere costruito quest'an­
no e per quelli già in corso 
di costruzione i - lavor i do* 
vrflnno essere .sospesi. L'azio­
ne di Erhard, che non tocca 
i profitti della grande indù 
stria monopolistica nò le spe 
se di guerra e colpisce invece 
i meno abbienti, è, secondo il 
ministro. « un esempio effi­
cace » che viene dato at tra 
verso drastici interventi sul 
bilancio statale. 

Il quadro uscito dal dibat­
tito odierno al Bundestag ha 
confermato l 'estrema insta­
bilità dell'economia federa­
le. malgrado le apparenze 
esteriori del « miracolo » e 
gli indici quantitativi rela­
t ivamente favorevoli della 
produzione. L'ascesa dei prez­
zi e la pressione inflazioni­
stica sono i serpenti con i 
quali è oggi alle prese il go­
verno di Bonn. Ma esse non 
sono che il prodotto logico 
delle crescenti immense spe 
se militari e dell 'ipertrofia 
dei bilanci. Bisogna riconia­
re che gli stanziamenti per 
le spese di guerra sono par­
sati a Bonn da 10.7 miliardi 
di marchi nel i960 a 12,5 mi­
liardi nel 61. a oltre 15 mi­
liardi nel '62. D'altra parte . 
i] pauroso rigonfiamento dei 
bilanci ha nello stesso perio­
do accresciuto la massa di 
denaro in misura assai più 
rapida della produzione di 
merce Tanto è vero che. fra 
il 1960 ed il 1961, il volume 
della produzione industriale 
è aumentato soltanto del 
2,6 per cento, mentre la cir­
colazione monetaria e cre­
sciuta del 7.4 por cento. 
quasi il triplo. Inoltre, la 
Germania federale incon­
tra crescenti difficoltà nelle 
esportazioni, mentre più g ia -
vi se n e profilano all'oriz­
zonte per le contraddizioni 
del Mercato comune. 

Una severa politica di ri 
sparmio all ' interno ed uno 
sforzo massiccio nel campo 
della esportazione appaiono 
oggi ai dirigenti di Bonn le 
condizioni inderogabili per 
difendere l'economia federa­
le dal disastro. Sul piano pra­
tico dovrebbero essere le 
masse lavoratrici a permet­
tere i risparmi sui quali si 

Erhard: 

per esempio ad avanzare ri 
vendicazioni salariali e fa 
cendo a meno di nuove abi 
tazioni. 

L'attacco ai sindacati ed 
alle rivendicazioni salariali 
operaie era part i to dallo stes­
so Erhard una decina di gior­
ni or sono in un discorso alla 
televisione che suscitò le po­
lemiche più «aspre. Il mini­
stro ha oggi difeso quel suo 
discorso 

Gli oratori DC e liberali 
hanno sostenuto pienamente 
Erhard e uno di essi, anzi, si 
è preso il gusto di schernire 
i capi socialdemocratici 
quali, a chiacchiere, si agita­
no molto, ma in pratica non 
fanno nulla, citando il caso 
del rialzo dei prezzi- deciso 
dalla Volkswagen. Uno dei 
vicepresidenti del consiglio 
di sorveglianza della grande 
fabbrica di automobili e il 
presidente del sindacato fé 
derale metallurgici, la LG. 
Metal!. Brenner. Ma da que­
sto alto posto. Brenner non 

ha fatto niente per impedire 
la decisione della direzione 
generale dell 'azienda, e ciò 
appare " incomprensibi le». 

Da parte socialdemocrati­
ca, Erhard e stato criticato 
sia per aver rivolto diretta­
mente al paese il suo appello 
personale, senza informare 
prima le commissioni' del 
Bundestag, sia per aver po­
sto il Parlamento pratica­
mente nell'impossibilità di 
compiere un esame appro­
fondito delle questioni e di 
adottare eventuali provvedi­
menti. Più in generale, i so­
cialdemocratici hanno accu­
sato il di t tatore della econo­
mia tedesca occidentale di 
non aver mai tenuto in alcun 
conto ì consigli e. gli. ammo­
nimenti venuti dagli ambienti 
finanziari, dagli esperti eco­
nomici e dalla opposizione. 
che da un pezzo reclamavano 
una coerente politica con­
giunturale. 

G I U S E P P E CONATO 

Per l'aumento dei salari 

Centomila minatori 
scioperano in Giappone 

TOKIO, 5. — Centomila 
minatori giapponesi del car­
bone — organizzati dalla po­
tente centrale sindacale So-
hyo — sono entrat i oggi in 
sciopero a sostegno delle r i­
vendicazioni di aumento dei 
salari, di miglioramento dei 
sistemi di assistenza e previ­
denza sociale e in difesa del 
posto di lavoro. I minatori 
richiedono, fra l 'altro, un au­
mento salariale di 5.000 yen 
(pari a circa 8500 lire) men­
sili. 

Governo e industriali del 
le miniere sono molto preoc­
cupati per l'ampiezza dello 
sciopero e per la decisione 
con cui il Sohyo sostiene 
minatori. Forte di 3 milioni e 
mezzo di aderenti il Sohyo 
è una delle più combattive 
organizzazioni sindacali nip­
poniche e i minatori ne co­
stituiscono la spina dorsale e 
la categoria c h e ha le maggio­
ri tradizoni di lunghe batta­
glie e di successi sindacali 

GINEVRA, 5. — Il vice 
ministro degli esteri sovieti­
co Zorin ha presentato e il­
lustrato oggi al comitato dei 
€ diciolto » clic discute le 
misure parziali atte a favo­
rire il disarmo, un progetto 
in base al quale i 18 paesi 
dovrebbero impennarsi ad 
includere nelle loro disposi­
zioni Icm'slatiue la condanna 
della propaganda di guerra. 

Il rappresentante . della 
URSS ha proposto in parti­
colare di eliminare: a) la de­
formazione della verità, che 
la stampa occidentale sfrut­
ta ai fini propagandistici; b) 
le campagne militaristiche 
messe in opera da taluni pae­
si, ad esempio la Germania 
occidentale; e) le campagne 
colonialistiche, che eccitano 
odii contro i nuovi paesi; d) 
le barriere razziali. 

Il probetto sovietico si ri­
ferisce alla risqluzionc della 
Assemblea generale della 
ONU del 1947 che condanna 
qualsiasi forma di propagan­
da « che abbia come scopo 
o che sia suscettibile di ag­
gravare una minaccia alla 
pace, una r violazione della 
pace o un atto di aggres­
sione ». 

7! rappresentante ameri­
cano, Arthur Dean, ha di­
chiarato di non- condividere 
l'impostazione del progetto 
sovietico, in quanto essa 
comporterebbe « restrizioni 
della libertà di informazione 
e di stampa ». Dean ha soste­
nuto che il problema sareb­
be. al contrario, quello di 
t far giungere la t;occ ifrl/n 
verità «• del sistema demo­
cratico fino ni popoli che vi­
vono nelle società totalita­
rie ». Il delegato americano. 
che nei giorni scorsi arerà 
concordato con Zorin la di­
scussione di misure contro I.i 
propaganda diiffuerra come 
primo possibile terreno di 
intesa fra est e ovest a Gi­
nevra. ha tentato oggi, in al­
tri termini di fare anche su 
questo argomento della vol­
gare e sterile jfqpàpanda an-
tisorietica: 

L'italiano Hifoso lìn fatto 
un intervento di tono mode­
rato. la cui sostanza è stata 
di appello a < ristabilire la 
fiducia con f farri » e a «• ban­

dire la spirale delle minacce 
nella vita internazionale », 
specialmente nel linguaggio 
degli uomini responsabili. 

Dopo aver ricordato che 
l'articolo 11 della Costitu­
zione italiana si riferisce 
particolarmente al ripudio 
della guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli al­
tri popoli, il sottosegretario 
agli esteri ha affermato che 
l'atteggiamento del governo 
italiano è stato sempre indi 
rizzato nel senso di una lar­
ga attuazione di tale princi­
pio e che € al ripudio della 
guerra come mezzo risoluti­
vo delle controversie inter­
nazionali si collega natural­
mente la condanna di ogni 
propaganda di guerra ». 

7 principi fondamentali 
che bisognerebbe tener pre­
senti nelVaffrontare l'argo­
mento sono stati così enun­
ciati dall'on. Busso: 1) ri­
chiamo alla risoluzione delle 
Nazioni Unite del 1947: 2) 
condanna della teoria della 
inevitabilità della guerra; 3) 
astensione da ogni forma di 
incitamento alla violenza, al­
l'odio, alla sovversione; 4) 
riaffermazionc del principio 
della libera circolazione del­
le persone e delle idee; Sì 
impegno dei governi ad aste­
nersi dal tenere celati gli av­
venimenti di carattere inter­
nazionale e dal diffondere in 
mala fede false notizie: 6) 
rispetto del principio della 
libertà di stampa, cardine in­
sostituibile dell'ordinamento 
democratico. 

Nella seduta odierna sono 
anche intervenuti i delegati 
della Gran Bretagna. India. 
Brasile e Messico. 

Dimissionario 
Lysenko 

MOSCA. 5. — Il prof. Tr i ­
toni Lysenko ha presentato o g ­
gi le dimiss ioni da pres idente 
del l 'Accademia soviet ica di 
agricoltura \ > ha dato notizia 
Radio Mojo.i a mezzogiorno 
Noi corso del la stossa r iunio­
ne gli accademici sovietici han­
no ch iamato il professor Mi-
kail Olsc iansky a succedere a 
Lysenko alla presidenza de l ­
l ' ist ituto 

Conclusi i colloqui di Washington 

Assicurazioni di Goulart 
per i capitati americani 

WASHINGTON. 5. — Ken­
nedy è riuscito a s t rappare a 
Goulart certe assicurazioni 
per il capitale americano in­
vestito in Brasile. Un comu-, 
nicato congiunto pubblicato 
al termine dei colloqui t ra 
i due statisti informa che 
il presidente brasiliano ha 
espresso l'intenzione del suo 
governo di « mantenere con­
dizioni di sicurezza che per­
mettano al capitale pri­
vato di evolgere un molo vi­
tale nello sviluppo economi­
co del Brasi le». Goulart co­
munque non esclude la pos­
sibilità di nazionalizzare so­
cietà s traniere. In questo 
caso « sa r à mantenuto il 

rinunciando principio d i u n equo com­

penso accompagnato da rein-i adesione generica ai principi 
vestimento dei capitali in al-(della Carta di Punta del 
tri settori importanti della |Ksto e la necessità di fare 
economia brasi l iana». Ini dell'Alleanza per ii progres-
compenso Kennedy si e 
impegnato a preparar** un 
programma di aiuti ameri­
cani su grande scala ai fine 
di promuovere lo sviluppo 
del Brasile nord-orientale. 

Non sembra però che Ken­
nedy abbia ottenuto da Gou­
la r t 'una rottura dei rapporti 
del Brasile con Cuba. II co­
municato. dopo aver affer­
mato che i due presidenti 
hanno stabilito di « lavorare 
insieme in vista di protegge­
re il continente americano da 
qualsiasi forma di aggressio­
ne» , si limita a ribadire la 

<o uno s t rumento efficace. 
Seguono -affermazioni non 
meno generiche sul fatte che 
« la politica democratica, la 
indipendenza nazionale, .a 
auto-deteiininazione e la li­
bertà dell 'individuo costitui­
scono i principi politici sui 
quali «i basano le politiche 
nazionali del Brasile e degli 
Stati Uniti ». Affermazioni 
che contrastano con la realtà 
della politica americana: ba­
sta ricordare in proposito la 
aggressione contro Cuba e In 
espulsione dell 'Avana «lai-
l'OSA. 

Il comunicato informa pu­
re che i due presidenti hanno 
discusso in merito alla par­
tecipazione dei loro paesi al­
la conferenza ginevrina sul 
disarmo e hanno convenuto 
di «operare in modo da r idur. 
re la tensione internazionale 
mediante negoziati suscetti­
bili di permettere un disar­
mo graduale con un efficace 
controllo internazionale ». 

l~a Casa Bianca ha anche 
reso noto che Kennedy ha 
accettato l'invito a visitare 
il Brasile. Oggi Goulart si è 
incontrato a New York con 
dei fimzionari di Wall Street 
e con il governatore Rocke-
feller. 

che sottolineare le contrad­
dizioni e i limiti di una so­
luzione che mantiene in vita 
la censura. 11 fatto è che il 
sistema censorio non si ri­
forma: o permane nella sua 
essenza o si abolisce. 

Questa non è la conclusio­
ne disperata del tutto o nul­
la, del meglio che e nemi­
co del buoni» — ha prose­
guito il compagno Natta —, 
ma la logica della coerenza 
e della chiarezza. Ed ecco 
infatti una prima contrad­
dizione: si propone la abo­
lizione della revisione pre­
ventiva per il teatro di pro­
sa. Questo certamente è un 
fatto positivo non solo per il 
riconoscimento, che da esso 
deriva, che la tutela della 
moralità può essere assicura­
ta anche senza il ricorso alla 
censura, ma perche esso pra­
ticamente riconosce che l'isti­
tuto censorio non è prescrit­
to, come alcuni vogliono so­
stenere, dall 'art. 21 della Co­
stituzione. 

L'on. Folcili ha riconosciu­
to del resto che il tempo è 
maturo, per il teatro, alla abo­
lizione della censura. Vuol di­
re che, dunque, la censura 
non nasce da un dettato co­
stituzionale. ma è destinata 
ad essere superata, nonostan. 
te la vostra conce/ione squi­
sitamente paternalistica — ha 
aggiunto l 'oratore rivolto ai 
d.c. — secondo la quale sta­
rebbe a voi decidere (piando 
e come la maggioranza del 
pubblico italiano, quello che 
frequenta le sale cinemato­
grafiche, raggiungerà la stes­
sa maturi tà di quello che va 
a teatro! Ma. contraddice a 
questa vostra impostazione 
paternalistica lo sviluppo del­
la coscienza democratica dei 
cittadini, il loro abito di civi 
le responsabilità, la loro spin 
ta verso la conquista della 
istruzione e, d'altra parte, la 
testimonianza dell ' impegno e 
della capacità della cinema 
tografia i taliana di fronte ai 
più seri problemi della no­
stra società e del nostro 
tempo. 

La medesima contraddizio­
ne. ha continuato il compa­
gno Natta, emerge dalle altre 
proposte presentate dal go­
verno. Natta è passato per­
ciò ad esaminare la composi­
zione della commissione di re­
visione, così come essa si con­
figura attraverso gli emenda­
menti. La inclusione nella 
commissione dei rappresen­
tanti dei registi, dei produt 
tori e dei critici cinematogra 
fici, ò proposta alla quale si 
è già dichiarato nettamente 
ostile proprio il mondo del ci­
nema, perchè esso rifiuta ogni 
autocontrollo che non sia af­
fidato al senso di responsabi 
lità, nella piena autonomia e 
libertà, di ogni artista e pro­
duttore. La soluzione di ri 
piego presentata dal governo 
sarà, quindi, di assai diffici­
le attuazione, perchè sarà 
sempre più difficile trovare 
degli autentici uomini di cul­
tura disposti ad esercitare un 
controllo che non è solo e 
non tanto difesa contro il pe­
ricolo delle oscenità o del­
le sollecitazioni all 'erotismo, 
ma, in qualsiasi forma con­
cepito. non può operare che 
come mezzo di pressione nel 
campo delle idee, della con­
cezione ideale e politica che 
ispira l 'artista. 

La chiarezza e la decisione 
di una azione risoluta con­
tro il rischio della immora­
lità. ha continuato il compa­
gno Natta, non si assicura 
con la censura; la soluzione 
più incisiva è al contrario 
quella che affida al potere 
della magistratura l 'interven­
to e le sanzioni contro l'offe­
sa al buon costume. Non ri­
siede qui il contrasto tra noi 
e le a l t re forze politiche. Noi 
condividiamo infatti la neces­
sità di una particolare difesa 
dei giovani (il progetto 
ANAC prevede una commis­
sione speciale per la ammis­
sibilità dei minori) . Il con­
trasto nasce subito quando il 
«buon costume» vogliamo 
definirlo. Il « buon costume » 
non è infatti il - b e n e comu­
n e » . il cosidetto «sentimen­
to morale come si esprime 
nella tradizione e nella vita 
di un popolo»: questa defi­
nizione. fatta propria da par­
te democristiana, fa risorge­
re sempre, con la sua indeter­
minatezza. la possibilità di 
un giudizio censorio che in­
terviene in ogni campo, che 
investe oimi espressione la 
cui :dea ispiratrice «?ia dif­
forme. o met ta in discussione. 
i principi convr" ' ' ' « be­
ne comune w. Proprio questa 
interpretazione rivela la rea 
le illegittimità costituzionale 
della censura, perchè essa 
viene a ledere la libertà del 
pensiero dell 'artista. 

Gli emendamenti governa­
tivi non ci fanno compiere in 
qucMo senso alcun passo 
avanti : o la interpretazione 
del termine « buon costume » 
viene intesa nel senso penali­
stico. e in questo caso e suffi­
ciente l ' intervento della ma­
gistratura. o voi volete esten­
derlo e allora esso rappresen­
ta un at tentato alla libertà 
della creazione artistica e un 
mezzo <li pressione ideologi­
ca e politici 

Dopo aver ricordato il la­
voro «lei costituenti, tra 
quali l'on. Moro, che formu­
lando quell 'articolo posero 
sempre l'accento sul concet­
to appunto della pornografia. 
e non già sull'etica (come og­
gi invece tentano dì fare gli 
oratori • democristiani finora 
Intervenuti nel dibatt i to), il 
compagno Natta ha ribadito 
il concetto che non spetta al 

dacare, dal punto di vista 
estetico o morale, il prodot­
to culturale. Lo Stato ha un 
solo dovere: quello di assicu­
rare il diritto di libertà della 
cultura, della ricerca, dell 'ar­
te. Al di là di questo si in­
veste la concezione stessa del­
lo Stato democratico defini­
to dalla Costituzione repub­
blicana. 

Il ricorso alla censura — ha 
proseguito il compagno Nat­
ta avviandosi alla conclusio­
ne — non è solo da parte di 
una classe dirigente il segno 
della mancanza di fiducia 
nelle proprie forze: esso e an­
che un'arma illusoria, che può 
condurre allo inaridimento 
della crea/ione artistica, e 
costituire, come del resto ac­
cade già oggi ip Italia, un 
inutile impaccio contro il 
prepotente dispiegarsi di ma­
nifestazioni artistiche vitali. 
Quando ascoltammo, al Con­
gresso di Napoli, l'on. Moro 
richiamarsi vigorosamente al­
la Costituzione, molti avem­
mo la impressione che la re­
visione critica della politica 
democristiana investisse an­
che la concezione della sua 
azione culturale e della lot­
ta ideale, impegnando la DC 
a conquistarsi eventualmente 
una sua egemonia nel con­
fronto aperto con al tre forze 
culturali e politiche. Questa 
nostra attesa ed impressione 
ò stata smentita, non solo da­
gli oratori d.c. intervenuti 
nel dibattito, ma dalle posi­
zioni espresse dal governo. E' 
in gioco oggi, in sostanza, lo 
orientamento del governo 
per ciò che riguarda il siste­
ma e i principi della libertà 
democratica, la volontà di 
realizzare integralmente le 
norme costituzionali. In que­
sto ambito sono impensabili e 
assurde compromissioni e ba­
ratti. 

La censura è diventata 
una trincea conservatrice. 
per le forze che si schierano 
contro l 'attuale formula di 
governo e la sua politica. E' 
un errore credere che possa 
essere salvata la politica del 
governo, gli obiettivi del 
centro-sinistra disarmando 
di fronte alla pressione che 
viene dalla destra, umilian­
do in posizioni di compro­
messo la spinta rinnovatri-
ce del Paese. Noi ribadia­
mo qui ancora una volta la 
nostra posizione: abolizione 
di ogni forma di censura 
amministrativa :# prevenzione 
e repressione di ogni atten­
tato al buon costume nel si­
gnificato penalistico del ter­
mine. da affidare al potere 
ed alla severità della magi­
s t ra tura: regolamentazione 
particolare, seria ed obietti­
va, del problema dell'acces­
so dei minori alle proiezio­
ni cinematografiche. Su que­
ste posizioni non mancherà lo 
appoggio nostro in . sede di 
emendamenti alla linea che 
fu propria del progetto del-
l'ANAC e che ci auguria­
mo venga mantenuta anche 

." dal PSI. Questo faremo, non 
nell 'intento di salvarci l'ani­
ma con una affermazione di 
principio, ma nella fiducia 
che in questa Camera e in 
questo momento possa deter­
minarsi una maggioranza 
tanto sensibile alla tutela 
della moralità quanto alle ra­
gioni della libertà dell 'arte 
e della cultura, essenziale 
valore della democrazia e 
della civiltà. 

Degli interventi dell'ono­
revole Titomanlio e Boria 
abbiamo già detto. Né mol­
to diversi dai loro sono stati 
gli interventi dei missini 
LECCISI. GRILLI e MAN­
CO. e del demoitaliano CUT-
TITTA, che hanno sostenuto 
le più estreme tesi censori-;. 
Per loro, la legge proposta 
dal governo rappresenta ad­
dirit tura un cedimento ai 
«marx is t i» . E s s i quindi. 
proclamandosi unici sosteni­
tori dei valori morali nazio­
nali e cattolici (i richiami ai 
dettati della Chiesa sono sta­
ti insistenti e numerosi) . 
hanno proclamato enfatica­
mente la loro opposizione n 
questo provvedimento gover­
nativo. auspicando il ritorno 
ad una censura che «mora­
lizzi » la vita nazionale. 

Questa la linea, come ab­
biamo detto, più o meno 
chiaramente espressa d e : 
missini e dei democristiani 
di destra. 

Gli altri due democristia­
ni. GAGLIARDI e SIMO-
NACCI. hanno adottato i n 
tono di maggiore liberalità: 
secondo Gagliardi, :l princi­
pio della censura è costitu­
zionale. ma la Costituzione 
sancisce anche la libertà del­
l 'arte: l'azione di prevenzio­
ne quindi deve collocarsi al­
la confluenza di queste due 
esigenze. « e questo governo 
fornisce ocni garanzia sotto 
questo profilo». L'on. S'mo-1 

nacci si e dichiarato d*acco--j 
do ccm sii attuali emenda-j 
menti alla le«gc Zotta (n-J 
uuuciando quindi a posizioni] 
che aveva precedentemen--.*' 
espresso a favore di una mo-! 
.ìifica delle commissioni ei 
della unificazione del l im:!?| 
di età ai 16 anni) pur sot t i l i 
lineando la necessità di uni 
impegno dei cattolici, nel se" J 
tore del cinema, non soltan­
to in senso negativo repres­
sivo e preventivo, ma in sen­
so positivo. 

I successivi interventi dei i 
socialista SCHIAVETTI •• 
del socialdemocratico OR­
LANDI non hanno rispar­
miato critiche all 'attuale pr«>-
getto governativo In parti­
colare. Schiavetti ha indica­
to nel p rò . vedimento di abo­
lizione deL'a censura sul te i -
tro « un trat tamento di fa­
vore alle classi più abbient:. 
quasi queste potessero gode­
re di una morale più ampia 

cinema », ed ha insistito per 
una concezione del « buon 
costume > ancorata alla no­
zione penalistica. 

11 socialdemocratico OR­
LANDI, dopo aver dichia­
rato in linea di principio che 
il suo gruppo ritiene la cen­
sura preventiva una meno­
mazione dello stato di diri t­
to, ha definito anticostituzio­
nale l'attività esplicata nel 
dopoguerra dalla commissio­
ne di censura, ricordando 
quale caso limite quello del 
film Non uccidere. Dopo aver 
proposto la riduzione del nu­
mero dei membri della com­
missione di censura a cinque. 
Orlandi ha concluso che, pur 
essendo euspicabile l'elimi­
nazione totale della censura 
amministrativa, « nell 'attua­
le situazione politica è pos­
sibile solo limitare il peso 
dell'esecutivo per ridurre al 
minimo il rischio di inter­
venti di natura ideologica e 
politica». Ultimo oratole e 
stato il de. TERRAGNI. 

La conferenza dei capi­
gruppo. riunita ieri presso 
l'on. Leone, ha concordato 
che la discussione generale 
dei provvedimenti sulla cen­
sura si concluda entro la 
corrente settimana. Nella se­
duta antimeridiana di mar­
tedì prossimo parleranno ì 
iclatori ed il ministro Folcili. 
mentre l'esame degli articoli 
del progetto di legge sarà 
iniziato nella seduta pume-
i idiana 

CASE POPOLARI 
contributo dello Stato, da as­
segnare a riscatto a catego­
rie di lavoratori a reddito 
medio, con un canone men­
sile di 13.000 lire per 15 an­
ni, e previa una anticipazio­
ne corrispondente al 15 per 
cento del costo di costruzio­
ne (approssimativamente 450 
mila l ire). 

La impostazione di politica 
edilizia, così come è indi­
cata nella proposta comuni­
sta, pur dando preminente 
peso alla proprietà dello Sta­
to ed alle locazioni, non nega 
certo che lo Stato debba con­
tribuire per la costruzione di 
alloggi economici e popolari 
da assegnare a riscatto, per 
le esigenze di quella parte 
di lavoratori e del ceto me­
dio che desidera accedere al­
la proprietà di una casa e 
che diversamente non po­
trebbe riuscirci. 

La seconda parte (articoli 
da 9 a 26) della proposta dì 
legge innova profondamente 
l'attuale struttura degli Enti 
preposti all'edilizia popolare. 
I deputati comunisti ritengo­
no che finalmente si debba 
pervenire in questo settore 
ad una strutturazione nuova, 
adeguata ed armonizzata ai 
princìpi costituzionali e agli 
istituti democratici. La Re­
gione, le Provincie ed I co­
muni devono perciò avere I 
più ampi poteri in materia 
edilizia. 

La proposta comunista 
quindi prevede la trasforma­
zione degli IACP in Aziende 
provinciali, organicamente 
legate all 'Ente provincia; la 
attribuzione al comune di o-
gni potere di decisione per la 
scelta delle aree e per le 
assegnazioni; l'attribuzione 
alla Regione (in attesa della 
nuova legge urbanistica) di 
concreti poteri di pianifica­
zione e di coordinamento. 

D'altra parte la necessità 
di unificare nazionalmente 
tutti gli investimenti pubbli­
ci dell'edilizia, eliminando II 
caos attuate, è dalla proposta 
comunista pienamente soddi­
sfatto con l'istituzione del 
Consiglio Superiore dell'abi­
tazione, che rappresenta il 
vertice di una programma­
zione democratica e che r i ­
sponde delle sue attività al 
Parlamento. 

La terza parte della pro­
posta di legge riguarda il fi­
nanziamento del plano. 

Il finanziamento alle eo­
struzioni ha per naturale pre­
supposto le dimensioni della 
spesa che il programma 
comporta. I l costo a vano ivi 
computato è di 550 mila tir». 
Da documenti delt' INA-Casa. 
risulta che nel primo setten­
nio i costi a vano sono an­
dati da 420 a 450 mila l ire: 
nel secondo periodo sono 
oscillati intorno alle 570 mila 
lire. 

Sulla scorta dei tempi di 
attuazione del plano, la spe­
sa media annua è calcolata 
in 474,7 mil iardi , di cui 282,8 
per abitazioni di proprietà 
dello Stato e 192 per le altre. 

_ . . . . 
lo Stato, né al governo sin-»di quelle che frequentano il 
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